
(Provincia di Trento)

COPIA

Verbale di deliberazione N. 10
del Consiglio comunale

COMUNE DI CARZANO

OGGETTO: approvazione bilancio di previsione per gli esercizi 2022-2024, del documento unico di 
programmazione (DUP) 2022-2024, della nota integrativa al bilancio e piano degli 
indicatori di bilancio.

L'anno DUEMILAVENTIDUE addì trentuno del mese di gennaio, alle ore 18.30, presso la sede 

municipale, formalmente convocato si è riunito il Consiglio comunale in seduta pubblica di prima 

convocazione.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Trentinaglia Nicoletta - Sindaco
2.  Andriollo Marta - Consigliere Comunale
3.  Campestrin Erman - Consigliere Comunale X
4.  Ferrai Marta - Consigliere Comunale
5.  Franceschini Roberto - Consigliere Comunale
6.  Piva Mauro - Consigliere Comunale
7.  Ropelato Andrea - Consigliere Comunale
8.  Tomasi Daniela - Consigliere Comunale
9.  Buffa Carlo - Consigliere Comunale
10.  Agostini Carmelo - Consigliere Comunale
11.  Capra Mauro - Consigliere Comunale
12.  Degol Flavia - Consigliere Comunale

Assiste il Segretario Comunale Signora Iuni dott.ssa Silvana.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  la Signora Trentinaglia dott.ssa Nicoletta, nella 
sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'oggetto suindicato, posto al N. 4 dell'ordine del giorno.

Sono nominati scrutatori i consiglieri signori: Degol Flavia e Andriollo Marta.



OGGETTO:  approvazione bilancio di previsione per gli esercizi 2022-2024, del documento unico di 
programmazione (DUP) 2022-2024, della nota integrativa al bilancio e piano degli indicatori 
di bilancio. 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
Vista la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e 
altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 
42), che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale e per coordinare l'ordinamento contabile dei 
comuni con l'ordinamento finanziario provinciale, anche in relazione a quanto disposto dall'articolo 10 
(Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali e dei loro enti ed organismi 
strumentali) della legge regionale 3 agosto 2015, n. 22, dispone che gli enti locali e i loro enti e organismi 
strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo 
di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto; la stessa individua inoltre gli articoli del decreto 
legislativo 267 del 2000 che si applicano agli enti locali. 

Visto il comma 1 dell’art. 54 della legge provinciale di cui al paragrafo precedente dove prevede che “In 
relazione alla disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da questa legge 
continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o provinciale.”. 

Ricordato che, a decorrere dal 2017, gli enti locali trentini adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 
1 dell’art. 11 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm (schemi armonizzati) che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, 
anche con riguardo alla funzione autorizzatoria. 

Ricordato che gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 prevedono la classificazione 
delle voci per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 del citato D.Lgs. 118/2011 e la reintroduzione 
della previsione di cassa, che costituisce limite ai pagamenti di spesa. 

Dato atto che, in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le previsioni di entrata e 
di spesa inscritte in bilancio si riferiscono agli accertamenti e agli impegni che si prevede di assumere in 
ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi esercizi, mediante la voce “di cui 
FPV”, l’ammontare delle somme che si prevede di imputare agli esercizi successivi. 

Dato atto inoltre che, sempre con riguardo agli schemi di bilancio armonizzati, sono iscritte in bilancio le 
previsioni delle entrate che si prevede di riscuotere o delle spese di cui si autorizza il pagamento nel primo 
esercizio considerato nel bilancio, senza distinzioni fra riscossioni e pagamenti in conto competenza e in 
conto residui, e che tali previsioni di cassa consentono di raggiungere un fondo cassa al 31 dicembre del 
primo esercizio “non negativo”. 

Visto che, l’art. 50 della L.P. 9 dicembre 2015 recepisce l’art. 151 del D.lgs. 267/00 e ss.mm e i., il quale fissa 
il termine di approvazione del bilancio al 31 dicembre, stabilendo che, “i termini di approvazione del bilancio 
stabiliti dall'articolo 151 possono essere rideterminati con l'accordo previsto dall'articolo 81 dello Statuto 
speciale e dall'articolo 18 del decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 268 (Norme di attuazione dello statuto 
speciale per il Trentino-Alto Adige in materia di finanza regionale e provinciale)”. 

Visto a riguardo il protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2022, sottoscritto in data 16 novembre 
2021, che prevede come “In caso di proroga da parte dello Stato del termine di approvazione del bilancio di 
previsione 2022-2024 dei comuni, le parti concordano l’applicazione della medesima proroga anche per i 



comuni e le comunità della Provincia di Trento. E’ altresì autorizzato per tali enti l’esercizio provvisorio del 
bilancio fino alla medesima data”. 
 
Visto che con decreto del Ministro dell’Interno 24 dicembre 2021, pubblicato in Gazzetta Ufficiale Serie 
Generale n. 309 del 30 dicembre 2021, è stato prorogato il termine per l’approvazione del bilancio di 
previsione 2022-2024 al 31 marzo 2022. 
 
Vista la deliberazione consiliare n. 12 del 10 giugno 2021 esecutiva, con cui è stato approvato il rendiconto 
della gestione relativo all’anno finanziario 2020. 

Richiamato l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale “Gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali 
per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 
riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 
prorogate di anno in anno.”. 

Preso atto che: 

• con deliberazione della Giunta comunale n. 6 di data 31.01.2022 sono state approvate le tariffe per 
il “Servizio di acquedotto pubblico” aventi decorrenza dal 01 gennaio 2022; 

• con deliberazione della Giunta comunale n. 7 di data 31.01.2022 sono state approvate le tariffe per 
il “Servizio di fognatura pubblico” aventi decorrenza dal 01 gennaio 2022; 

• preso atto che le aliquote, le deduzioni e detrazioni relative all’Imposta immobiliare semplice 
(I.M.I.S.) per l’anno d’imposta 2022 sono quelle approvate dal Consiglio comunale con deliberazione 
n. 3 di data 16 marzo 2021. 

Richiamato inoltre l’art. 1, commi 819-826, della Legge di bilancio dello Stato per l'anno 2019 (Legge n. 
145/2018) che detta la nuova disciplina in materia di pareggio dei saldi di bilancio, in base alla quale gli Enti 
si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, così come 
risultante dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al Rendiconto della gestione previsto 
dall’allegato 10 del Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118; 

Richiamata la circolare n. 5/2020 con cui la Ragioneria Generale dello Stato, mediante un’analisi della 
normativa costituzionale, stabilisce che l’obbligo di rispettare l’equilibrio sancito dall’art. 9, commi 1 e 1-bis, 
della legge n. 243, anche quale presupposto per la legittima contrazione di indebitamento finalizzato a 
investimenti (art. 10, comma 3, legge n. 243), debba essere riferito all’intero comparto a livello regionale e 
nazionale, e non a livello di singolo ente. 

Visto il prospetto relativo agli equilibri di bilancio contenente le previsioni di competenza triennali rilevanti 
ai fini della verifica del saldo tra entrate finali e spese finali di cui all’art. 9 della legge n. 243/2012, integrato 
con l’avanzo di amministrazione e con il fondo pluriennale vincolato, da cui risulta, comunque, la coerenza 
del bilancio con gli obiettivi di finanza pubblica anche a livello di singolo ente. 

Considerato che lo schema di bilancio è stato redatto nell’osservanza delle disposizioni vigenti in materia, 
tenuto conto delle esigenze dei servizi e degli obiettivi da perseguire per gli anni 2022-2024. 

Dato atto che: 
✓ la Giunta Comunale, con propria deliberazione n. 1 di data 7 gennaio 2022 ha approvato lo schema di 

Documento Unico di Programmazione 2022-2024 e ritenuto che tale documento sia stato predisposto 
tenendo conto del quadro legislativo vigente; 

✓ la Giunta Comunale, con la suddetta deliberazione ha approvato, così come è previsto dall’art. 174 del 
D.Lgs. 267/2000, lo schema di Bilancio di previsione finanziario 2022-2024 di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 
118/2011 e relativi allegati, compresa la nota integrativa;  

✓ il deposito degli atti di bilancio al Revisore è stato effettuato in data 13 gennaio 2022; 
✓ il Revisore ha espresso parere favorevole alla proposta di bilancio ed ai suoi allegati (Parere prot. arrivo 

n. 227 del 24 gennaio 2022); 



✓ il deposito degli schemi di bilancio di previsione finanziario 2022-2024 ed allegati, nonché degli atti 
contabili precedentemente citati è stato effettuato ai membri dell’organo consiliare con nota prot. n. 92 
di data 11 gennaio 2022. 
 

Visto il comma 1, dell’articolo 18-bis, del D.Lgs. 118/2011, il quale prevede che le regioni, gli enti locali e i 

loro enti ed organismi strumentali, adottano un sistema di indicatori semplici, denominato “Piano degli 

indicatori e dei risultati attesi di bilancio” misurabili e riferiti ai programmi e agli altri aggregati del bilancio, 

costruiti secondo criteri e metodologie comuni, redatto secondo lo schema di cui al Decreto del Ministero 

dell’Interno del 23/12/2015, ed allegato, ai sensi del comma 3, il piano degli indicatori di bilancio di previsione 

o al budget di esercizio e al bilancio consuntivo o al bilancio di esercizio. 

Visto pertanto il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio”, allegato al bilancio 2022/2024, 

comprendente i parametri obiettivi di cui al D.M. 28/12/2018, aggiornati al rendiconto 2020. 

Tenuto conto che si rende necessario procedere, così come è previsto dall’art. 174 del D.Lgs. 18 agosto 2000 
n. 267, all’approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2022-2024, della nota integrativa al bilancio, del 
documento unico di programmazione (DUP) 2022-2024. 

Richiamato il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 di data 
28 dicembre 2017, ed in particolare l’articolo 9 con riferimento al procedimento di formazione ed 
approvazione del bilancio di previsione. 

Visto il D.Lgs. n. 267 del 18.08.20000. 

Visto il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011. 

Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018 
n. 2 e ss. mm. ed ii.; 

Visti ed acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnico-amministrativa e, di regolarità contabile espressi dal 
Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi e per gli effetti dell’art. 183, comma 4, del Codice Enti Locali, 
approvato con L. R. 03.05.2018 n. 2. 
 
Con voti favorevoli n. 7, voti contrari n. 1 e astenuti n. 3 su n. 11 Consiglieri presenti e votanti, palesemente 
espressi per alzata di mano, il cui esito è stato proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori 
designati a inizio seduta 

 
 

D E L I B E R A 
 
 

1)  DI APPROVARE il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022-2024 (Allegato A); 
 
2) DI APPROVARE il Bilancio di previsione finanziario 2022-2024 (Allegato B) e relativi allegati, redatto 

secondo gli schemi di cui all'allegato 9 al D. Lgs. 118/2011, con unico e pieno valore giuridico, anche con 
riferimento alla funzione autorizzatoria, nelle risultanze finali che si riportano nel seguente prospetto: 

 

PARTE ENTRATA PREVISIONI 2022 PREVISIONI 2023 PREVISIONI 2024 

Fondo pluriennale vincolato di parte 
corrente 

0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato di parte capitale 0,00 0,00 0,00 

TITOLO I - Entrate di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

79.800,00 79.800,00 79.800,00 



TITOLO II- Trasferimenti correnti 393.747,05 381.304,61 381.304,61 

TITOLO III - Extratributarie 511.070,95 482.385,39 482.385,39 

TITOLO IV - Entrate in conto capitale 374.072,00 0,00 0,00 

TITOLO V - Entrate da riduzione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 

TITOLO VI - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 

TITOLO VII - Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

200.000,00 200.000,00 200.000,00 

TITOLO IX - Entrate per conto terzi e partite di 
giro 

578.000,00 578.000,00 578.000,00 

Avanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 2.136.690,00 1.721.490,00 1.721.490,00 

    

PARTE SPESA PREVISIONI 2022 PREVISIONI 2023 PREVISIONI 2024 

Titolo I - Spese correnti 977.172,59 936.044,59 936.044,59 

Titolo II- Spese in conto capitale 374.072,00 0,00 0,00 

Titolo III - Spese per incremento di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 

Titolo IV - Rimborso di prestiti 7.445,41 7.445,41 7.445,41 

Titolo V - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

200.000,00 200.000,00 200.000,00 

Titolo VII - Spese per conto terzi e partite di 
giro 

578.000,00 578.000,00 578.000,00 

Disavanzo  di  amministrazione 0,00 0,00 0,00 

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 2.136.690,00 1.721.490,00 1.721.490,00 

 
3)  DI APPROVARE la nota integrativa allegata al bilancio di previsione finanziario 2022/2024 (Allegato C); 
 
4)   DI APPROVARE il Piano degli Indicatori e dei risultati attesi di bilancio 2022/2024, comprensivo della 

tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle 
disposizioni vigenti in materia (allegato D); 

 
5)  DI DARE ATTO che il Revisore si è espresso favorevolmente con proprio parere prot. n. 227 del 24 gennaio 

2022;  
 
7)   DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 174 c. 4 del D.Lgs n. 267/2000, il bilancio di previsione finanziario 

2022/2024 verrà pubblicato sul sito internet dell’ente, sezione Amministrazione trasparente, secondo 
gli schemi di cui al DPCM 22/09/2014; 

 
8)  DI DARE ATTO che il bilancio di previsione finanziario 2022/2024 deve essere trasmesso alla Banca Dati 

Amministrazioni Pubbliche (BDAP) entro 30 giorni dall’approvazione, secondo gli schemi di cui 
all’allegato tecnico di trasmissione ex art. 5 del DM 12/05/2016 e successivi aggiornamenti. L’invio dei 
dati alla Banca Dati Amministrazioni Pubbliche (BDAP) assolve all’obbligo previsto dall’art. 227, comma 
6, del D.Lgs 267/2000 di trasmissione telematica alla Corte dei Conti. Gli schemi di bilancio, i dati 
contabili analitici e il piano degli indicatori e dei risultati attesi del comune di Carzano sono stati 
trasmessi il 17 gennaio 2022, giusta ricevuta di acquisizione prot. n. 7743, n. 7744 e prot. n. 7754.  

 



7)  CON n. 7 voti favorevoli, n. 1 contrari e n. 3 astenuti, espressi per alzata di mano da n. 11 Consiglieri 
presenti e votanti, dichiara altresì la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 
183 comma 4 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con 
Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2, allo scopo di consentire quanto prima l’operatività della gestione 
del nuovo bilancio.  

 
Si fa presente che avverso la presente deliberazione sono ammessi:  
-  opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 79, comma 5, del 

D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L; 
ed ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm., L.P. 23/1990 e s.m. alternativamente: 

-  ricorso giurisdizionale al Tribunale di Giustizia Amministrativa di Trento, entro 60 giorni ai sensi dell’art. 
29 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104; 

-  in alternativa al precedente, ricorso straordinario entro 120 giorni al Presidente della Repubblica, ai sensi 
dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 

 

 

 



Letto, approvato e sottoscritto.

F.to Iuni dott.ssa Silvana

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Trentinaglia dott.ssa Nicoletta

IL SINDACO

ITER DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è stata adottata ai sensi dell’art. 183 del Codice degli Enti Locali 
della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2 ed è 
immediatamente eseguibile.

Il presente verbale di deliberazione è in pubblicazione all’albo telematico 
https://www.comune.carzano.tn.it dal giorno sotto riportato per 10 giorni consecutivi.

F.to Iuni dott.ssa Silvana

IL SEGRETARIO COMUNALEAddì 01/02/2022

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Carzano, lì 

Iuni dott.ssa Silvana



COMUNE DI CARZANO 

Provincia di Trento 
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Premessa 

 
A partire dal 1° gennaio 2016 gli enti locali trentini applicano il D.lgs. 118/2011 e successive modificazioni 
ed integrazioni, con il quale viene riformato il sistema contabile nazionale per rendere i bilanci delle 
amministrazioni omogenei, confrontabili ed aggregabili e viene disciplinato, in particolare, nel principio 
contabile applicato della programmazione allegato n. 4/1, il ciclo della programmazione e della 
rendicontazione.  
 
Gli enti locali, ai sensi dell’art. 151 comma 1 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, ispirano la propria gestione al 
principio della programmazione, a tal fine presentano il Documento unico di programmazione. L‘art. 170 
comma 1 ed il punto 8 del principio della programmazione di cui all’allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, 
prevedono che la Giunta presenti al Consiglio il Documento Unico di Programmazione (DUP) entro il 31 
luglio. 
 
Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi” ha introdotto il principio 
applicato della programmazione che disciplina processi, strumenti e contenuti della programmazione dei 
sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi. 
Per quanto riguarda gli strumenti della programmazione, la Relazione previsionale e programmatica 
prevista dall’art. 170 del TUEL (Testo unico degli Enti locali) è sostituita, quale allegato al bilancio di 
previsione, dal DUP: il Documento unico di programmazione "strumento che permette l’attività di guida 

strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario 

le discontinuità ambientali e organizzative". 
 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 
presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
Il DUP è articolato in due sezioni: la sezione strategica (SeS) e la sezione operativa (SeO). 
● La sezione strategica (SeS) 

La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato approvate con deliberazione del 
Consiglio Comunale, con un orizzonte temporale pari al mandato amministrativo. 
Individua gli indirizzi strategici dell’Ente, ossia le principali scelte che caratterizzano il programma 
dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del mandato amministrativo, in coerenza con il quadro 
normativo di riferimento, nonché con le linee di indirizzo della programmazione regionale, 
compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. 
Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti: 

• analisi delle condizioni esterne: considera il contesto economico internazionale e nazionale, gli 
indirizzi contenuti nei documenti di programmazione comunitari, nazionali e regionali, nonché le 
condizioni e prospettive socio-economiche del territorio dell’Ente; 

• analisi delle condizioni interne: evoluzione della situazione finanziaria ed economico-patrimoniale 
dell’ente, analisi degli impegni già assunti e investimenti in corso di realizzazione, quadro delle 
risorse umane disponibili, organizzazione e modalità di gestione dei servizi, situazione economica e 
finanziaria degli organismi partecipati. 

Nel primo anno del mandato amministrativo sono definiti gli obiettivi strategici da perseguire entro la fine 
del mandato, per ogni missione di bilancio: 
1. Servizi istituzionali, generali e di gestione 
2. Giustizia 
3. Ordine pubblico e sicurezza 
4. Istruzione e diritto allo studio 
5. Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
6. Politiche giovanili, sport e tempo libero 
7. Turismo 
8. Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
9. Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 



10. Trasporti e diritto alla mobilità 
11. Soccorso civile 
12. Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
13. Tutela della salute 
14. Sviluppo economico e competitività 
15. Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
16. Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
17. Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
18. Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
19. Relazioni internazionali 
20. Fondi e accantonamenti 
21. Debito pubblico 
22. Anticipazioni finanziarie 
 
Infine, nella SeS sono indicati gli strumenti attraverso i quali l'Ente intende rendicontare il proprio operato 
nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di 
realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle collegate aree di responsabilità 
politica o amministrativa. 
 
● La sezione operativa (SeO) 

La SeO contiene la programmazione operativa dell’ente con un orizzonte temporale corrispondente al 
bilancio di previsione ed è strutturata in due parti. 
Parte prima: contiene per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici contenuti 
nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nel triennio, sia con riferimento all’Ente che al 
gruppo amministrazione pubblica. Si ricorda che i programmi non possono essere liberamente scelti 
dall’Ente, bensì devono corrispondere tassativamente all’elenco contenuto nello schema di bilancio di 
previsione. 
Per ogni programma sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere nel corso del triennio, 
che discendono dagli obiettivi strategici indicati nella precedente Sezione Strategica. 
Parte Seconda: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e patrimonio. 
In questa parte sono collocati: 

✔ la programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di funzionalità e di 
ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità 
finanziarie e i vincoli di finanza pubblica; 

✔ il programma delle opere pubbliche; 

✔ il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. 
 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 
presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
Per gli enti con popolazione fino a 5.000 abitanti è consentita l’elaborazione di un DUP semplificato, il quale 
individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, 
tenendo conto della situazione socio economica del proprio territorio, le principali scelte che caratterizzano 
il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi 
generali di programmazione riferiti al periodo di mandato.  

 
Ogni anno sono verificati gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione con particolare 
riferimento al reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico – finanziaria, 
come sopra esplicitati. A seguito della verifica è possibile operare motivatamente un aggiornamento degli 
indirizzi generali approvati. 
 
Il DUP semplificato viene strutturato come segue:  



• Analisi di contesto: viene brevemente illustrata la situazione socio-economica nazionale e in particolare 
regionale e provinciale nel quale si trova ad operare il comune. Viene schematicamente rappresentata la 
situazione demografica, economica, sociale, patrimoniale attuale del comune. 

• Linee programmatiche di mandato: vengono riassunte schematicamente le linee di mandato, con 
considerazioni riguardo allo stato di attuazione dei programmi all’eventuale adeguamento e alle relative 
cause. 

• Indirizzi generali di programmazione: vengono individuate le principali scelte di programmazione delle 
risorse, degli impieghi e la verifica della sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica, anche 
in termini di equilibri finanziari del bilancio e della gestione. Particolare riferimento viene dato agli 
organismi partecipati del comune. 

• Obiettivi operativi suddivisi per missioni e programmi: attraverso l’analisi puntale delle risorse e la loro 
allocazione vengono individuati gli obbiettivi operativi da raggiungere nel corso del triennio. 

 
 

SEZIONE STRATEGICA 
 
Analisi di contesto 

 

Analisi delle condizioni esterne 

 
Per effettuare una programmazione strategica e operativa efficiente ed analizzare le prospettive future, è 
importante rappresentare il contesto socio-economico nel quale si svolge l’attività del comune. Pur non 
essendo necessario nel DUP semplificato analizzare il contesto esterno, pare opportuno quindi inserire 
alcuni cenni alla situazione internazionale, europea, nazionale e locale, reperiti dal documento di economia 
e finanza delle Provincia autonoma di Trento, che corrisponde al documento di programmazione provinciale 
propedeutico al bilancio. 
Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica ha l'obiettivo di approfondire i seguenti profili: 
• gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle scelte 
contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali; 
• la valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di riferimento e della 
domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo 
socio-economico; 
• i parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi 
finanziari ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze rispetto ai parametri 
considerati nella Decisione di Economia e Finanza (DEF). 
 
Tenuto conto delle circostanze eccezionali legate alla pandemia di COVID-19, si riporta di seguito uno 
stralcio di quanto riportato dalla deliberazione della giunta provinciale n. 1103/2021 “Approvazione del 
Documento di economia e finanza provinciale (DEFP) 2022-2024”: “Il Defp ci aiuta a capire da dove parte il 
Trentino dal punto di vista del contesto economico e sociale come si legge nel primo capitolo. L’anno 2020, 
come sappiamo, è stato caratterizzato da una crisi di offerta e di domanda scatenata da fattori estranei 
all’economia e determinata dalla pandemia. L’andamento è stato quindi condizionato da comportamenti 
che non riflettono eventi economici e sociali ma sono la risposta obbligata a misure introdotte dai Governi 
per arginare la diffusione del Coronavirus ed è stato straordinario e imprevedibile nei suoi sviluppi, riflesso 
di una crisi economica e sociale mai registrata in tempo di pace e che ha coinvolto tutti i paesi del mondo 
con tempi ed intensità diversi. Insomma è stato un anno la cui cifra sono stati il contrasto all’emergenza e la 
difficoltà di programmare in uno scenario che cambiava di giorno in giorno”. 
 



Si riporta inoltre di seguito uno stralcio del protocollo d’intesa in materia di finanza locale, sottoscritto in 
data 16 novembre 2020, riguardo alla situazione economica sulla cui base sono state adottate le scelte in 
materia di finanza locale per il 2021: 
“In termini finanziari e di pianificazione del bilancio, i due versanti dell’entrata e della spesa devono 

rispondere alla necessità da un lato di razionalizzare gli interventi fiscali e tariffari allo scopo di dare 

sostegno alle famiglie ed alle attività economiche evitando interventi non efficaci, e dall’altro di reperire e 

liberare il massimo ammontare possibile di risorse per aprire ulteriori spazi di spesa per la medesima 

finalità. … Su questa base, le parti concordano che il Protocollo di Finanza Locale 2021 debba 

necessariamente costituire un momento fondamentale di sintesi e di programmazione strutturale per la 

definizione, in entrata ed in spesa, delle strategie da porre in essere per il raggiungimento delle richiamate 

finalità, in un momento del tutto straordinario. 

Gli elementi della strategia finanziaria complessiva, la condivisione dei quali costituisce presupposto 

indispensabile ed imprescindibile per ogni successiva articolazione degli interventi concreti sul tessuto socio-

economico ai vari livelli, sono i seguenti: 

- avvio di specifiche analisi per valutare i possibili miglioramenti da apportare al sistema di finanziamento 

degli enti locali, con particolare riferimento ai trasferimenti compensativi e a quelli destinati al sostegno di 

specifici servizi; 

- definizione della programmazione delle azioni a sostegno dell’attività di investimento, in esito alle richieste 

di assegnazione delle risorse inerenti il Recovery fund; 

- valorizzazione del patrimonio del sistema pubblico provinciale, anche al fine di una programmazione 

coordinata degli interventi . … 
 
Il protocollo d’intesa per l’anno 2022 evidenzia la necessità di programmare un bilancio 2022 in linea con 
quello dell’esercizio 2019, auspicando un graduale ritorno alla “normalità”. Una parte importante è dedicata 
alle risorse destinate agli investimenti e derivanti dal Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR). In 
particolare: “L'attuazione degli interventi programmati nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza e del suo connesso Fondo Complementare costituisce una occasione unica ed irrinunciabile per la 
promozione delle strategie di riforma che necessariamente devono veder coinvolti quali attuatori prioritari 
ed attori di primo piano i Comuni anche della provincia di Trento. 
La valenza delle risorse in gioco è ben rappresentata dal valore di quelle che dovrebbero essere le risorse 
per investimenti la cui realizzazione dovrà essere assegnata a livello nazionale ai Comuni. 
In ragione del quadro speciale di autonomia, anche finanziaria, di cui gode la Provincia autonoma di Trento, 
nell'ambito dell'ordinamento giuridico statutario, con particolare riferimento alla competenza in materia di 
finanza locale, risulta indispensabile che il ruolo assegnato ai Comuni trentini venga accompagnato e 
coordinato dagli Organi di rappresentanza dei medesimi e dalla stessa Provincia autonoma di Trento, in un 
rapporto di collaborazione istituzionale leale ed efficace, anche al fine di supportare la partecipazione 
all'utilizzo delle risorse potenzialmente disponibili da parte di tutte le Amministrazioni locali, anche quelle di 
minori dimensioni.” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Analisi delle condizioni interne 

 
Popolazione 
 

1.1.1. Popolazione legale al censimento anno 2011 n. 510 

1.1.2. Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente 
(31.12.2019), di cui: n. 528 

maschi n. 258 

femmine n. 270 

nuclei familiari n. 212 

comunità/convivenze n. 0 

1.1.3. Popolazione all’1.1.2019 (penultimo anno precedente) n. 527 

1.1.4. Nati nell’anno n.  2 

1.1.5. Deceduti nell’anno n.  60 

saldo naturale n. +2 

1.1.6. Immigrati nell’anno n. 12 

1.1.7. Emigrati nell’anno n. 13 

saldo migratorio n. -1 

1.1.8. Popolazione al 31.12.2019 

di cui 

 
n. 528 

1.1.9. In età prescolare (0/6 anni) n. 38 

1.1.10. In età scuola obbligo (7/14 anni) n. 51 

1.1.11. In forza lavoro (15/29 anni) n. 63 

1.1.12. In età adulta (30/65 anni) n. 260 

1.1.13. In età senile (oltre 65 anni) 
n. 116 

1.1.14. Tasso di natalità ultimo quinquennio: 
anno 2014 
anno 2015 
anno 2016 
anno 2017 
anno 2018 
anno 2019 

Tasso 
17,27 
11,50 
1,16 
0,94 

15,18 
3,80 

1.1.15  Tasso di mortalità ultimo quinquennio: 
anno 2014 
anno 2015 
anno 2016 
anno 2017 
anno 2018 
anno 2019 

Tasso 
13,43 
9,60 
1,35 
0,19 
9,49 
0,00 



 
Territorio 
 

1.2.1. Superficie in Kmq.: 1,71 

1.2.2. RISORSE IDRICHE: 

*  Laghi n. --- * Fiumi e Torrenti n. 1 

1.2.3. STRADE 

* Statali Km 3000          * Provinciali  Km  2,00           * Comunali km. 5,80 

* Vicinali Km 0,3                       * Autostrade Km 0,00 

1.2.4. PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

 Se SI data ed estremi del provvedimento di 

approvazione 

* Piano regolatore adottato:  si      no X  Delibera Giunta Provinciale n. 1592 dd. 20.06.2008 

* Piano regolatore approvato: si X   no   

* Piano di fabbricazione: si         no X  

* Piano edilizia economica e popolare: 

                 si             no X 

PIANO INSEDIAMENTO PRODUTTIVI 

 

* Industriali si  no X  

* Artigianali si  no X  

* Commerciali si  no X   

Altri strumenti (specificare) 

si  no X  

 
 
 
 
 
 



 
Personale 
 

CAT. 

LIV. 

POS. 

RETR. 

FIGURA 

PROFESSIONALE 

PREVISTI IN 

PIANTA ORGANICA 
IN SERVIZIO 

NUMERO 

Be 1^ Operaio – messo comunale 1  1 

Cb 1^ Assistente contabile 1 1 

Ce 1^ Collaboratore amministrativo 1 1 

Ce 1^ Collaboratore Tecnico 1 1 

 
 
1.3.1.2. – Totale personale al 31.12 dell’anno precedente l’esercizio in corso (31.12.2020) 

di ruolo   n. 4 

fuori ruolo    n. 0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Strutture 
 

TIPOLOGIA ESERCIZIO 
PROGRAMMAZIONE 

PLURIENNALE 

 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

1.3.2.1. – Asili nido iscritti n. 32 iscritti n. 32 iscritti n. 32 iscritti n. 32 

1.3.2.2. – Scuole materne iscritti n.  iscritti n.  iscritti n.  iscritti n.  

1.3.2.3. – Scuole elementari iscritti n.  iscritti n.  iscritti n.  iscritti n.  

1.3.2.4. – Scuole medie iscritti n.  iscritti n.  iscritti n.  iscritti n.  

1.3.2.5. – Strutture 
residenziali per anziani 

posti  n. / posti  n. / posti  n. / posti  n. / 

1.3.2.6. – Farmacie comunali n.  n.  n.  n.  

1.3.2.7. – Rete fognaria in Km.     

bianca 
nera 

mista 

3 
2 
0 

3 
2 
0 

3 
2 
0 

3 
2 
0 

1.3.2.8. – Esistenza 
depuratore (provinciale)  
 

si  no  si  no  si  no  si  no  

1.3.2.9. – Rete acquedotto in 
Km.                  

6 6 6 6 

1.3.2.10. – Attuazione servizio 
idrico integrato 
 

si  no  si  no  si  no  si  no  

1.3.2.11. - Aree verdi, parchi, 
giardini – Aree verdi, parchi, 
giardini 

n.  1 
hq  2 

n. 4 
hq  2 

n. 4 
hq  2 

n.  4 
hq  2 

1.3.2.12. – Punti luce 
illuminazione pubblica 

n. 186 n. 186 n. 186 n. 186 

1.3.2.13. – Rete gas in Km. 3 3 3 3 

1.3.2.14. – Raccolta rifiuti 
(differenziata e indifferenz.) 

162 t 162 t 162 t 162 t 

civile     

industriale     

racc. differenziata si  no  si  no  si  no  si  no  

1.3.2.15. – Esistenza discarica 
inerti 

si  no  si  no  si 2no  si  no  

1.3.2.16. – Mezzi operativi n. 2 n. 2 n. 2 n. 2 

1.3.2.17. – Veicoli n. 1 n. 1 n. 1 n. 1 

1.3.2.18. – Centro 
elaborazione dati 

si  no  si  no  si  no  si  no  

1.3.2.19. – Personal computer n. 6 n. 6 n. 6 n. 6 

1.3.2.20. –  Altre strutture (specificare) ………………………………………………………………………….. 

 
 
 
 
 



Organismi gestionali 
 

 

TIPOLOGIA 

ESERCIZIO IN 

CORSO 

PROGRAMMAZIONE 

PLURIENNALE 

Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

1.3.3.1. - CONSORZI n. 0 n. 0 n. 0 n. 0 

1.3.3.2. – AZIENDE n. 0 n. 0 n. 0 n. 0 

1.3.3.3. – ISTITUZIONI n. 0 n. 0 n. 0 n. 0 
1.3.3.4. – SOCIETÀ DI CAPITALI n. 2 n. 2 n. 2 n. 2 
1.3.3.5. – CONCESSIONI n. 2 n. 2 n. 2 n. 2 

 
 

1.3.3.4.1. – Denominazione: 

 Trentino Riscossioni SpA 

 Informatica Trentina SpA 
 
1.3.3.5.1 – Servizi gestiti in concessione 

 Distribuzione gas naturale sul territorio comunale 
 Servizio accertamento e riscossione dell’imposta di pubblicità e pubbliche affissioni 

 

1.3.3.5.2 – Soggetti che svolgono i servizi 
 Novareti SpA 
 ICA srl 

 
1.3.3.7.1. – Altro (specificare)  
SERVIZI IN CONVENZIONE 
 

- convenzione con altri Comuni aderenti per il servizio nido d'infanzia;  
- convenzione con i Comuni di Telve, Carzano, Telve di Sopra, Torcegno, Ronchi Valsugana, Roncegno e 

Novaledo per il servizio di custodia forestale; 
- convenzione con i comuni della Comunità Valsugana e Tesino per il servizio vigilanza urbana dal 1° 

gennaio 2017 l’ente capofila è il Comune di Borgo Valsugana;  
- convenzione con la Comunità Valsugana e Tesino per il servizio raccolta e smaltimento rifiuti;  
- convenzione con altri Comuni per gestione associata del Servizio Biblioteche e Cultura; 

- convenzione con i Comuni di Telve, Telve di Sopra, Castelnuovo, Scurelle e Samone per la gestione 
associata obbligatoria dei servizi secondo quanto indicato dall’art. 9 bis della legge provinciale 16 
giugno 2006, n. 3  

- convenzione per la gestione dell'Istituto Comprensivo di scuola media ed elementare con i Comuni 
di Telve, Telve di Sopra, Torcegno e Castelnuovo; 

- convenzione tra i Comuni di Carzano, Telve, Telve di Sopra e Torcegno dell'Ecomuseo del Lagorai; 

- convenzione con l'Associazione Foreste Valsugana Centrale per la valorizzazione del patrimonio 
silvo-pastorale;  

- convenzione Intervento 19 (Agenzia del Lavoro) con il Comune di Scurelle;  
- accordo con il Tribunale di Trento per lo svolgimento di lavori di pubblica utilità; 

 

 
GESTIONE ASSOCIATA AMBITO 3.2 
Il Commissario ad acta, nominato con la delibera della Giunta Provinciale n. 380 dd. 13.03.2017, ha 
approvato le seguenti deliberazioni: 



 n. 1 dd. 20.06.2017, avente per oggetto “Esame ed approvazione del progetto gestioni associate 
servizi vari dei comuni di Carzano, Castelnuovo, Samone, Scurelle, Telve e Telve di Sopra, 

 n. 2 dd. 20.06.2017, avente per oggetto “Approvazione dello schema di convenzione tra i 
comuni di Carzano, Castelnuovo, Samone, Scurelle, Telve e Telve di Sopra e per l’esercizio in 
forma associata delle funzioni, dei compiti e delle attività da svolgere in ambito territoriale 
sovra comunale servizio segreteria generale”, 

 n. 3 dd. 20.06.2017, avente per oggetto “Approvazione dello schema di convenzione tra i 
comuni di Carzano, Castelnuovo, Samone, Scurelle, Telve e Telve di Sopra e per l’esercizio in 
forma associata delle funzioni, dei compiti e delle attività da svolgere in ambito territoriale 
sovra comunale servizio finanziario, entrate, personale”. 

 
Con la delibera della Giunta Comunale n. 64 dd. 28.06.2017, è stato dato seguito alla delibera del 
Commissario n. 2/2017 ed è stata approvata la convenzione per lo svolgimento in forma associata ai sensi 
della l.p. 3/2006 della funzione segreteria generale, personale e organizzazione, con inizio in data 1 luglio 
2017.  
La gestione associata del Servizi “Gestione Economico Finanziaria” ha di fatto avuto avvio in data 9 ottobre 
2017 con i Comuni di Carzano, Castelnuovo, Telve e Telve di Sopra. La sede dell’ufficio è stata individuata nel 
Comune di Telve. 
 

Con la delibera giuntale n. 55 dd.25.05.2017 è stata approvata la convenzione temporanea per la Gestione 
Associata e coordinata dei Servizio Tecnico (urbanistica, edilizia privata, lavori pubblici e manutenzione 
patrimonio) tra i Comuni di Telve, Carzano, Castelnuovo e Telve di Sopra. 

Con la delibera consiliare n. 15 dd. 18.06.2019 è stata approvata la convenzione tra i Comuni di Carzano, 
Castelnuovo, Telve e Telve di Sopra per la gestione in forma associata del Servizio Tributi ed Entrate, giusta 
convenzione sottoscritta in data 27.06.2019 e con inizio il 1° luglio 2019.  

Le suddette convenzioni sono in fase di modifica.  

 
 
Il paese 
 
Carzano è uno dei 21 Comuni che compongono la Comunità di valle della Bassa Valsugana e Tesino. La sua 
superficie territoriale di piccole dimensioni è in parte inserita nel comune catastale di Telve mentre la 
popolazione residente al 31 dicembre 2018 è di n. 528 unità di cui 258 uomini e 270 donne. 
I nuclei familiari, alla data di predisposizione del presente documento, sono n. 212. 
 
 
Economia Insediata 
 
Le fonti tradizionali di lavoro sono piuttosto limitate e riguardano principalmente il settore agricolo-
forestale, l’artigianato, l’allevamento e i servizi. 
 L’attuale situazione economica di crisi generale richiede nel territorio del Comune di Carzano uno sforzo 
ulteriore per conservare, ove possibile, ma più spesso per riconvertire ed innovare le attività esistenti e 
crearne nuove facendo leva in particolare sull’investimento turistico. 
Il Comune intende supportare e promuovere la richiesta turistica valorizzando iniziative a carattere 
sportivo (es: circuiti MTB utilizzando formule inedite) o/e culturale (es. Commemorazione 18 settembre 
1917 “Il sogno di Carzano”) già sperimentate sul territorio che hanno portato un numero consistente di 
persone interessate a Carzano, realizzando percorsi integrati e collegati con continuità tra alcune località 
montane del Comune (es. Prà dell’Ovo, Valtrighetta e Valtrigona) per garantirne una migliore fruibilità. 
In data 16/10/2017 è stata sottoscritta una convenzione tra i Comuni di Telve, Telve di Sopra e Carzano 
avente come obiettivo la valorizzazione, la gestione e lo sviluppo del territorio, in particolare recuperare, 
testimoniare e valorizzare la memoria storica, la vita, la cultura e le relazioni fra ambiente naturale e 



ambiente antropizzato, promuovendo e attuando progetti di sviluppo locale integrati con le politiche 
culturali, ambientali, economiche della ricerca e dell'innovazione. Nell’ottica di 
ottimizzazione/valorizzazione delle risorse territoriali è intenzione congiunta dei tre Comuni realizzare un 
progetto di “ospitalità diffusa sul territorio”. Per raggiungere tale obiettivo è fondamentale avviare un 
percorso operativo, che possa portare all’ individuazione delle principali variabili in grado di condizionare 
in modo determinante la fattibilità e la sostenibilità dell'iniziativa nel suo complesso. Dovrà essere 
individuato un itinerario che risulti strategico, efficace e condiviso. 
L’agricoltura resta la fonte economica primaria e mantiene la propria funzione di tutela del territorio e del 
paesaggio agro-silvo-pastorale complementare a quello turistico. 
Le aziende presenti sul territorio sono quasi totalmente a conduzione familiare con impiego di 
manodopera stagionale locale, comunitaria ed extracomunitaria. In questo settore è da notare una 
costante presenza di aziende condotte da giovani imprenditori attenti alle tecniche innovative di 
coltivazione, trasformazione e vendita. La coltivazione prevalente è il melo benché negli ultimi anni sia 
aumentata la coltivazione dei piccoli frutti (fragole e mirtilli) e della vite. 
La zootecnia riguarda l’allevamento di ovini e caprini, equini e conigli. L’alpeggio è praticato tuttora nella 
malga “Valtrighetta” del Comune di Carzano il cui ruolo si intende valorizzare per il mantenimento e la 
conservazione dell’ambiente nonché per l’attrazione turistica con la vendita di prodotti caseari trasformati 
in loco. 
L’artigianato rappresenta un’attività economica piuttosto eterogenea e parcellizzata che spazia dal settore 
edile a quello meccanico e del legno con prevalente presenza di ditte individuali. 
I Servizi presenti sul territorio comunale sono un agriturismo con B&B, due B&B, uno studio 
commercialista, un negozio per la riparazione di macchine agricole, un negozio di alimentari (Famiglia 
Cooperativa).  
Il Comune, attraverso la società partecipata Montegiglio s.r.l., ha già attiva una centralina per la 
produzione di energia elettrica, ed è in procinto di realizzarne un’altra. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO E DEL SINDACO – mandato 2020-2025 

Art. 26 comma 2 del T.U. 

 
PROGRAMMA ELETTORALE 

ELEZIONI COMUNALI SETTEMBRE 2020 
 

PROGRAMMA AMMINISTRATIVO LISTA CIVICA  “agire insieme” 
 

 

LA COLLABORAZIONE DEL CITTADINO 

La nostra idea di amministrazione nasce e si fonda sul principio di trasparenza e dialogo continuo con i 
cittadini, per cercare di renderli il più possibile parte dell’amministrazione. A tal proposito abbiamo pensato 
di offrire alla popolazione quello che noi abbiamo definito uno “sportello reclami”: durante il mandato sarà 
possibile, nei giorni e nelle ore stabilite, presentarsi in Comune per esporre eventuali problemi, lamentele o 
suggerimenti ad un candidato della nostra lista, il quale, non appena possibile, riferirà il tutto a chi di 
dovere, per cercare di venire incontro a tutte le esigenze dei cittadini. Tale sportello, dato che oramai la 
tecnologia è diventata parte della nostra vita quotidiana, sarà attivo anche in modalità online e sarà 
raggiungibile attraverso le pagine Instagram e Facebook che saranno appositamente create e gestite dalla 
parte giovanile della nostra lista. Tale pagina sarà attiva anche per rendere partecipe il cittadino di cosa 
avviene nel proprio comune e di quali siano le iniziative che volta per volta vengono proposte.  
Sempre nell’ottica di collaborazione con i cittadini, e quindi, diretta conseguenza, sostegno al cittadino, 
abbiamo pensato di creare degli  “alloggi di fortuna”, intesi come abitazioni su cui i cittadini potranno 
contare nel momento del bisogno, in seguito a eventi che determinano l’inagibilità della propria abitazione 
o a semplice bisogno (si è pensato per esempio all’incendio, ma anche a persone che necessitano di aiuto in 
quanto si trovano in un momento difficile, come può essere una separazione per una coppia giovane con 
figli).   
Abbiamo intenzione di provare a ricreare il “gruppo giovani” del paese, con lo scopo di costruire un gruppo 
di ragazzi coeso che sia in grado di gestire e promuovere attività ricreative anche per i più piccoli, in modo 
da coinvolgere più fasce d’età. 
 

VIVERE IL PAESE 

Il secondo punto sul quale ci siamo voluti soffermare è quello che riguarda la vita attiva del cittadino 
all’interno del paese.  
A Carzano sono molteplici le associazioni che sono state istituite nei vari anni: la nostra intenzione è quella 
di cercare di aprire il dialogo tra e con queste, valorizzando il loro operato e coinvolgendole, ove possibile, 
nell’amministrazione.  
Per rendere il tutto più concreto abbiamo l’idea di individuare un’unica struttura, con varie stanze, una per 
ogni associazione, che raccolga tutte le sedi.  
 
Carzano ha anche la fortuna di essere dotato di un’area verde molto grande e assai frequentata, non solo da 
nostri compaesani, ma anche da cittadini dei paesi vicini: il parco fluviale. Per questo, la nostra intenzione è 
quella di riportare tale parco a come si presentava diversi anni fa, aggiungendo un’area attrezzata per 
eventuali pic-nic o grigliate. Se possibile vorremmo anche istituire una piccola area giochi per i più piccoli. 
Tale zona abbiamo intenzione di sfruttarla per eventi culturali, musicali e conviviali. 
 
Per dare la possibilità a tutti di raggiungere facilmente il parco, nonché per dare sicurezza a chi si cimenta in 
passeggiate o corsette nel nostro paese, abbiamo pensato di presentare una richiesta in Provincia per la 
realizzazione del marciapiede dal cimitero fino alla località del “Zanzi”. Tale lavoro completerebbe quanto 
già fatto in tale ambito, dando la possibilità di realizzare un anello tra Carzano, Scurelle e Castelnuovo, che 
porta, oltre che al parco fluviale, anche in ciclabile.  
Per la sicurezza stradale, invece, vogliamo cercare di rendere più sicuri gli incroci nel nostro paese, quelli 
che consentono l’accesso alle stradine di campagna. Infatti l’imbocco è sempre molto stretto e non 
consente l’ingresso alla via se non mettendosi in mezzo alla strada. 



 
Ci sono poi due strutture che vorremmo provare a promuove e rivalutare, l’ex bar SottoSopra e l’edificio 
delle ex scuole elementari. Ormai si è visto che un imprenditore privato difficilmente riesce a gestire con 
profitto un bar, dislocato dal centro, in un paesino come Carzano. Quindi l’idea è quella di utilizzare quello 
spazio in modo diverso mettendolo a servizio del Centro sportivo e del parco fluviale (ad esempio creare 
una cucina attrezzata o altro). 
Per quanto riguarda l’immobile ex scuole elementari, che ospita la Famiglia Cooperativa, il nostro intento è 
quello di usarlo in modo più efficace, rinnovandolo e metterlo maggiormente a disposizione del cittadino. 
 
Abbiamo pensato anche ai nostri masi: per questi abbiamo fatto un incontro con chi abita e vive ai masi di 
prima persona, dato che, purtroppo, nella nostra lista nessuno vive appieno questa realtà. Da questo 
confronto è emerso che, in generale, è necessaria una maggior organizzazione per quanto concerne pulizia 
strade e sgombero neve, per far si che tutti i luoghi siano curati alla stessa maniera. Anche dal punto di vista 
dell’illuminazione, ci è stato riferito che vi sono alcuni punti ancora al buio (o perché manca proprio il 
lampione o perché il lampione non è stato sostituito), pur essendo stato fatto il primo lotto di lavori. 
Cercheremo di dare seguito a tutte queste richieste. 
È emerso anche che l’unico punto ancora stretto e pericoloso sulla strada di accesso è la strozzatura subito 
prima dell’inizio dei masi di Carzano, nelle vicinanze del capitello, sul comune di Telve. È quindi nostra 
intenzione provare a chiedere all’amministrazione di Telve di cercare insieme una soluzione che possa 
risolvere questo problema.  
Per facilitare la collaborazione tra amministrazione e cittadino, abbiamo pensato che lo “sportello reclami” 
di cui al paragrafo sopra, si terrà, una volta al mese, presso la struttura comunale ai masi.  
 
Infine, un pensiero anche alla montagna. In Valtrighetta proponiamo il completamento della struttura 
iniziata dalla precedente amministrazione, adibendola una parte a rifugio e un’altra parte a camere. 
Abbiamo preso in considerazione l’idea di iniziare a lavorare anche sulla casa vicina, ormai fatiscente, che, in 
un futuro, si potrebbe locare come “vacanze in baita”. 

 

E’ intenzione dell’Amministrazione prevedere degli interventi di prevenzione del territorio, in particolare la 
messa in sicurezza della viabilità e dei corsi d’acqua, oltre alla realizzazione di parcheggi all’interno del 
paese. 
 
Con la delibera consiliare n. 19 del 9.08.2021, è stato integrato il D.U.P. approvato con la delibera consiliare 
n. 4/2021, nel seguente testo: 
“MANUTENZIONE STRAORDINARIA RETE ACQUEDOTTO COMUNALE 
E’ intenzione dell’Amministrazione effettuare un intervento all’impianto dell’acquedotto nelle zone al di 
fuori del centro storico, in particolare la zona verso l’abitato di Telve, dove la tubazione presente versa in 
una situazione di degrado ed ammaloramento dovuta ad usura e invecchiamento dell’impianto. 
L’intervento in parola prevede una manutenzione straordinaria dell’impianto con un integrale sostituzione 
delle tubazioni, che permetterà migliori prestazioni andando ad eliminare le attuali perdite. 
Inoltre intende porre in essere gli adempimenti necessari per dare seguito all’adeguamento normativo 
dell’impianto e alla sua messa in sicurezza.” 

 
Inoltre, si sta valutando la possibilità di riqualificare l’area ex segheria per realizzare dei parcheggi ed 
eventualmente un centro multiservizi. 
 
Un altro intervento che sarebbe necessario realizzare è l’isolamento del tetto e l’imbiancatura degli uffici 
del municipio. 
 
 

 

 

 



Indebitamento 

 

Il livello di indebitamento va verificato tenuto conto della normativa vigente e, in particolare, delle regole 
poste presso il sistema territoriale provinciale integrato di cui al comma 8 dell’art. 31 della L.P 7/79. In tale 
contesto vanno valutati comunque i limiti di indebitamento posti a capo del singolo ente locale dall’art. 21 
della L.P. 3/2006 e dal regolamento di esecuzione approvato con DPP 21 giungo 2007 n. 14 – 94/leg, nonché 
le regole stabilite in materia di equilibri e pareggio di bilancio stabilite dalla L 243/2012. 
 
Nel corso del 2015, la Provincia Autonoma di Trento, in attuazione dell’art. articolo 1, comma 413 Legge 23 
dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) e dell’art. 22 della Legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14 
(legge finanziaria provinciale 2015), per ridurre il debito del settore pubblico provinciale ha anticipato ai 
comuni le risorse necessarie per l'estinzione anticipata di mutui. 
 

La legge 12 agosto 2016, n. 164, reca "Modifiche alla Legge n. 243/12, in materia di equilibrio dei bilanci 
delle Regioni e degli Enti Locali", in particolare all'art. 10 “(Ricorso all'indebitamento da parte delle regioni e 
degli enti locali) dove al comma 3 prevede che le operazioni di indebitamento di cui al comma 2 sono 
effettuate sulla base di apposite intese concluse in ambito regionale che garantiscano, per l'anno di 
riferimento, il rispetto del saldo di cui all'articolo 9, comma 1, del complesso degli enti territoriali della 
regione interessata, compresa la medesima regione. 
 
L'ente nella programmazione non ha previsto l'assunzione di nuovi mutui; 
 
L'analisi dell'indebitamento partecipa agli strumenti per la rilevazione del quadro della situazione interna 
all'Ente. E' racchiusa nel titolo 4 della spesa e viene esposta con la chiave di lettura prevista dalla 
classificazione di bilancio del nuovo ordinamento contabile: il macroaggregato: 
 

macroaggregato previsioni debito residuo 31.12.2021 

3 – rimborso mutui e altri finanziamenti a medio 
lungo termine 

Euro 7.445,41.= Euro 44.672,54.= 

totale Euro 7.445,41.= Euro 44.672,54.= 

 
Il residuo debito dei mutui al 01.01.2022 risulta essere pari ad Euro 44.672,54.=, relativo alla restituzione 
dell’estinzione anticipata dei mutui.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



Coerenza e compatibilità con il Patto di stabilità interno 

 

Il Patto di Stabilità Interno (PSI) nasce dall'esigenza di convergenza delle economie degli Stati membri della 
UE verso specifici parametri, comuni a tutti, e condivisi a livello europeo in seno al Patto di stabilità e 
crescita e specificamente nel trattato di Maastricht (Indebitamento netto della Pubblica 
Amministrazione/P.I.L. inferiore al 3% e rapporto Debito pubblico delle AA.PP./P.I.L. convergente verso il 
60%). 
L'indebitamento netto della Pubblica Amministrazione (P.A.) costituisce, quindi, il parametro principale da 
controllare, ai fini del rispetto dei criteri di convergenza e la causa di formazione dello stock di debito. E’ 
definito come il saldo fra entrate e spese finali, al netto delle operazioni finanziarie (riscossione e 
concessioni crediti, partecipazioni e conferimenti, anticipazioni), desunte dal conto economico della P.A., 
preparato dall'ISTAT. 
Un obiettivo primario delle regole fiscali che costituiscono il Patto di stabilità interno è proprio il controllo 
dell'indebitamento netto degli enti territoriali (regioni e enti locali). 
Il Patto di Stabilità e Crescita ha fissato dunque i confini in termini di programmazione, risultati e azioni di 
risanamento all'interno dei quali i Paesi membri possono muoversi autonomamente. Nel corso degli anni, 
ciascuno dei Paesi membri della UE ha implementato internamente il Patto di Stabilità e Crescita seguendo 
criteri e regole proprie, in accordo con la normativa interna inerente la gestione delle relazioni fiscali fra i 
vari livelli di governo. 
Tra le ultime normative succedutesi, la legge di bilancio 2019 (L. 145/2018), nel dare attuazione alle 
sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, ha previsto ai commi 819-826 la 
nuova disciplina in materia di pareggio dei saldi di bilancio, in base alla quale, le regioni a statuto speciale, 
le province autonome e gli enti locali, a partire dal 2019, e le regioni a statuto ordinario, a partire dal 2021, 
utilizzano il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto 
delle sole disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (armonizzazione dei sistemi 
contabili). Gli enti pertanto si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza 
dell’esercizio non negativo, così come risultante dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al 
rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, utilizzando 
la versione vigente per ciascun anno di riferimento che tiene conto di eventuali aggiornamenti adottati 
dalla Commissione Arconet. 
Infine il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero dell’Interno e con 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri del 01/08/2019 ha aggiornato gli schemi di bilancio e di rendiconto 
(allegati 9 e 10 al D.Lgs. 118/2011): in particolare, per quanto attiene al vigente prospetto di “Verifica degli 
equilibri”, sono inseriti, tra le componenti valide ai fini della determinazione dell’equilibrio finale, anche lo 
stanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità, nonché gli altri stanziamenti non impegnati ma 
destinati a confluire nelle quote accantonate e vincolate del risultato di amministrazione. La partecipazione 
agli equilibri di tali componenti contabili incide, naturalmente, sulla determinazione del risultato finale. 
La commissione Arconet ha chiarito che, con riferimento alle modifiche apportate dal DM del Ministero 
dell'economia e finanze del 1 agosto 2019 al prospetto degli equilibri di cui all’allegato 10 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, il Risultato di competenza (W1) e l’Equilibrio di bilancio (W2) sono stati 
individuati per rappresentare gli equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’Equilibrio 
complessivo (W3) svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e 
la relazione con il risultato di amministrazione Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un Risultato 
di competenza (W1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto dell’Equilibrio di bilancio”(W2) che 
rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche a consuntivo, la copertura integrale, oltre che 
agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio. Ciò 
premesso, si segnala, in ogni caso, che a legislazione vigente non sono previste specifiche sanzioni in merito 
al mancato rispetto. Il rispetto degli equilibri di finanza pubblica è pertanto desumibile, in sede di 
preventivo, dal prospetto degli equilibri allegato al bilancio di previsione, cui si rinvia, sottolineando che gli 
aggregati andranno costantemente monitorati in corso d’anno, con particolare riferimento all’incidenza 
delle nuove voci rilevanti introdotte con il Decreto MEF del 01/08/2019. 
Oltre a tale equilibrio da rispettare, occorre sottolineare che la Legge n. 243/2012 che disciplina le norme 
fondamentali e i criteri volti ad assicurare l’equilibrio tra le entrate e le spese dei bilanci pubblici e la 



sostenibilità del debito del complesso delle pubbliche amministrazioni, nonché degli altri aspetti trattati 
dalla legge costituzionale n. 1 del 2012, è tuttora in vigore. 
Le Sezioni Riunite in sede di controllo della Corte dei Conti, con la questione di massima n. 
20/SSRRCO/QMIG/2019, hanno chiarito che le disposizioni introdotte dalla Legge costituzionale n. 
243/2012, tese a garantire che Regioni ed Enti locali concorrano al conseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica posti in ambito europeo e strutturati secondo le regole comunitarie, coesistono con le norme 
aventi fonte nell’ordinamento giuridico-contabile degli enti territoriali, per garantire un complessivo 
equilibrio di tipo finanziario. 
 
La Ragioneria Generale dello Stato ha tuttavia chiarito, con la circolare n. 5/2020, mediante un’analisi della 
normativa costituzionale, che l’obbligo di rispettare l’equilibrio sancito dall’art. 9, commi 1 e 1-bis, della 
legge n. 243, anche quale presupposto per la legittima contrazione di indebitamento finalizzato a 
investimenti (art. 10, comma 3, legge n. 243), debba essere riferito all’intero comparto a livello regionale e 
nazionale, e non a livello di singolo ente. 
 
A livello provinciale la disciplina di dettaglio viene annualmente dettata in sede di Protocollo d’Intesa in 
materia di finanza locale. 
 
Anche con il Protocollo d’Intesa per il 2022, sottoscritto in data 16.11.2021, è stata confermata la 
sospensione delle operazioni di indebitamento per l’esercizio 2022, come era già avvenuto per l’esercizio 
2021 e 2020. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Organismi ed enti strumentali, società controllate e partecipate 

 
 
Il comma 3 dell'art. 8 della L.P. 27 dicembre 2010, n. 27 dispone che la Giunta provinciale, d'intesa con il 
Consiglio delle autonomie locali, definisca alcune azioni di contenimento della spesa che devono essere 
attuate dai comuni e dalle comunità, tra le quali, quelle indicate alla lettera e), vale a dire “la previsione che 
gli enti locali che in qualità di soci controllano singolarmente o insieme ad altri enti locali società di capitali 
impegnino gli organi di queste società al rispetto delle misure di contenimento della spesa individuate dal 
Consiglio delle Autonomie locali d'intesa con la Provincia; l'individuazione delle misure tiene conto delle 
disposizioni di contenimento della spesa previste dalle leggi provinciali e dai relativi provvedimenti attuativi 
rivolte alle società della Provincia indicate nell'articolo 33 della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3; in 
caso di mancata intesa le misure sono individuate dalla provincia sulla base delle corrispondenti disposizioni 
previste per le società della Provincia”. 
Detto art. 8 ha trovato attuazione nel “Protocollo d'Intesa per l’individuazione delle misure di contenimento 
delle spese relative alle società controllate dagli enti locali”, sottoscritto in data 20 settembre 2012 tra 
Provincia autonoma di Trento e Consiglio delle autonomie locali. 
In tale contesto giuridico viene a collocarsi il processo di razionalizzazione previsto dal comma 611 della 
legge di stabilità 190/2014, che ha introdotto la disciplina relativa alla predisposizione di un piano di 
razionalizzazione delle società partecipate locali, allo scopo di assicurare il “coordinamento della finanza 
pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della 
concorrenza e del mercato”. 
L’ente, con decreto del Sindaco n. 1/2015 prot. n. 1864 del 20 agosto 2015, ha approvato ai sensi del comma 
612 dell’art.1 della legge 190/2014, un piano operativo, corredato da relazione tecnica, di razionalizzazione 
delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, indicando le 
modalità, i tempi di attuazione ed il dettaglio dei risparmi da conseguire. Il Piano prevedeva il 
mantenimento delle partecipazioni. Per quanto riguarda Nuova Panarotta S.p.A. i provvedimenti assunti 
dalla società medesima in data 29/01/2016 (azzeramento del capitale sociale e trasformazione in s.r.l.) 
hanno di fatto comportato la liquidazione della quota di partecipazione. 
Tale piano con unita relazione è stato trasmesso alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti e 
pubblicato nel sito internet dell’ente. 
Con decreto del Sindaco n. 2/2016 prot. n. 689 dd. 31/03/2016 ha approvato la relazione sull’attuazione del 
piano e dei risultati conseguiti non prevendendo dismissioni o razionalizzazione delle società e delle 
partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, in quanto ha inteso mantenere la 
situazione attuale nel rispetto di principi fissati dal comma 611 all’articolo 1 della legge 190/2014, rilevando 
di non sussistere motivazioni particolari a giustificare modifiche del quadro delle partecipazioni. 
Il 23 settembre 2016 è entrato in vigore il Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175. “Testo unico in 
materia di società a partecipazione pubblica” che, tra le altre cose, introduce alcuni adempimenti 
obbligatori in capo all'ente controllante in particolare, entro il 23 marzo 2017, l'approvazione della delibera 
consiliare di revisione straordinaria delle partecipazione possedute dall’Ente locale (adempimento 
obbligatorio anche in assenza di partecipazioni), la trasmissione dell'esito (anche negativo) della 
ricognizione alla banca dati società partecipate, la trasmissione del provvedimento di ricognizione alla 
sezione regionale di controllo della Corte dei conti. 
Entro un anno dall’approvazione della delibera di revisione straordinaria è prevista l'alienazione delle 
partecipazioni (atto di alienazione) individuate nel provvedimento consiliare di ricognizione di cui sopra, 
qualora le società non soddisfino specifici requisiti. 
Occorrerà peraltro attendere, prima dell’adozione delle necessarie azioni, l’approvazione do un’eventuale 
normativa provinciale volta ad adeguare la normativa vigente e/o chiarire l’ambito di applicazione della 
normativa nazionale sulla base delle disposizioni di cui al D.lgs. 266/92, “ norme di attuazione dello Statuto 
speciale per il Trentino - Alto Adige concernenti il rapporto tra atti legislativi statali e leggi regionali e 
provinciali, nonché la potestà statale di indirizzo e coordinamento” e di cui all’art. 105 dello Statuto di 
Autonomia della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige. 
Nel presente paragrafo sono esaminate le risultanze dei bilanci dell'ultimo esercizio chiuso degli enti 
strumentali, delle società controllate e partecipate ai quali l'Ente ha affidato la gestione di alcuni servizi 



pubblici.  
Si presenta un prospetto che evidenzia la quota di partecipazione sia in percentuale che in valore, il tipo di 
partecipazione e di controllo, la chiusura degli ultimi tre esercizi. 
 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 24 di data 20 dicembre 2018 è stata effettuata la revisione 
ordinaria delle partecipazioni possedute dal Comune alla data del 31 dicembre 2017. 
 
Con delibera del Consiglio comunale n. 28 del 21.12.2021 è stata approvata la revisione ordinaria delle 
partecipazioni al 31.12.2020. 
 
Le partecipazioni possedute dall’ente sono: 

 

Partecipazioni dirette 
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La Società svolge attività strettamente necessarie ed 

infungibili per l’Ente, riferite a:  

 – prestazioni di assistenza e consulenza nello 

svolgimento delle funzioni amministrative dell’Ente; 

 – attuazione di iniziative finalizzate al raggiungimento 

dell’ottimale assetto organizzativo dei soci in ottica di 

sistema, anche nell’ambito dei servizi ausiliari di 

committenza, ai fini del contenimento delle spese e 

dell’incremento della qualità dei servizi offerti; 

 – promozione di occasioni formative per il personale 

dipendente e gli amministratori; 

 – rappresentanza degli Enti locali trentini in tutte le sedi 

istituzionali; 

 – esercizio di prerogative attribuite al Consorzio stesso 

dalla legge, in rappresentanza e nell’interesse degli Enti 

soci; 

 – promozione e sviluppo dell’ICT nell’ambito del sistema 

pubblico trentino. 
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La Società assolve alla funzione necessaria e infungibile 

di strumento operativo comune a cui la Provincia 

autonoma di Trento e gli Enti locali trentini possono 

affidare lo svolgimento di funzioni e attività nel settore dei 

servizi e progetti informatici, anche relativi allo sviluppo ed 

esercizio del sistema informativo elettronico provinciale. 
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 La Società assolve alla funzione necessaria e infungibile 

di strumento operativo comune a cui la Provincia 

autonoma di Trento e gli Enti locali trentini possono 

affidare lo svolgimento di funzioni e attività nel settore 

della riscossione e della gestione delle entrate. 
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Produzione di energia 

elettrica e attività di 

holding impegnate nelle 

attività gestionali-holding 

operative 
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Le attività svolte dalla società costituiscono servizi 

pubblici locali, quindi servizi di interesse generale il cui 

svolgimento, anche a favore dell’Ente, concorre al 

perseguimento delle finalità istituzionali dello stesso. 
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Realizzazione e 

gestione impianti di 

trasporto a fune per la 

mobilità turistico-sportiva 

esercitati in aree 

montane 
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Con precedente deliberazione n. 24 del 20.12.2016, dopo 

gara ad evidenza pubblica, per la cessione delle azioni 

della società Funivie Lagorai spa, andata deserta, si era 

stabilito, trattandosi di una partecipazione comunale 

irrisoria di valore inconsistente, di non procedere 

all’alienazione delle quote di partecipazione della 

medesima e pertanto di mantenere tale partecipazione (5 

quote pari ad € 23,21) in ragione dell’economicità e 

razionalizzazione dell’azione amministrativa. 
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Produzione di energia 

elettrica e mezzo di 

impianto idroelettrico 
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La Società è stata costituita allo scopo di produrre energia 

idroelettrica dallo sfruttamento delle risorse del proprio 

territorio con un ritorno economico importante. Ciò è 

ammesso delle specifiche competenze statutariamente 

riconosciute alla Provincia e agli Enti locali in materia di 

produzione e distribuzione di energia elettrica, in 

particolare nell'ambito delle disposizioni recate 

dall'articolo 13 dello Statuto di autonomia e dalla norma di 

attuazione in materia di produzione e distribuzione di 

energia idroelettrica (D.P.R. 26 marzo 1977, n. 235). 

L'articolo 1 della norma di attuazione dello Statuto 

speciale in materia di energia, sopra richiamato, 

conferisce agli enti locali la facoltà di esercitare le attività 

di produzione, importazione ed esportazione, trasporto, 

trasformazione, distribuzione, acquisto e vendita di 

energia elettrica, anche mediante società di capitali, nelle 

quali gli enti locali medesimi o le società da essi 

controllate posseggano la maggioranza del capitale 

sociale. Tali attività sono pertanto comunque consentite, 

nei limiti previsti dal decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 

79, che attua la direttiva comunitaria recante norme a 

tutela della concorrenza per il mercato interno dell'energia 

elettrica, da una norma di rango sovraordinato alla legge 

statale; La partecipazione in questione rappresenta, in 

termini di dividendi, una risorsa finanziaria importante per 

il Comune;  
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Pubbliche relazioni e 

comunicazioni 
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La Società ha per oggetto la gestione in forma associata 

di un’attività imprenditoriale nel settore turistico a favore 

dei soci in particolare lo svolgimento di attività di 

promozione dell’immagine turistica dell’ambito territoriale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Partecipazioni indirette detenute attraverso: 

- Consorzio dei Comuni Trentini soc. coop.: 

Denominazione 

società 
Codice fiscale 

% Quota 

di 

partecipazi

one 

società 

tramite 

Attività svolta 

Partecipa

zione di 

controllo 

Società 

in house 

Esito 

rilevazio

ne 

Motivazione della 

scelta 

Federazione 

Trentina della 

Cooperazione soc. 

coop. 

00110640224 0,139 

Ente di 

rappresentanza del 

movimento 

cooperativo con 

funzioni di tutela, 

consulenza 

assistenza e 

sviluppo in favore 

diretto o indiretto dei 

propri aderenti, tra i 

quali figura il 

Consorzio dei 

Comuni Trentini soc. 

coop.. 

no no 
Manteni

mento 

L’attività svolta dalla 

società costituisce servizi 

pubblici locali, quindi 

servizi di interesse 

generale il cui 

svolgimento, anche a 

favore dell’Ente, concorre 

al perseguimento delle 

finalità istituzione dello 

stesso 



Cassa Rurale di 

Trento, Lavis, 

Mezzocorona e Val 

di Cembre soc. 

coop. 

00107860223 0,4578 
Attività bancaria e 

finanziaria 
no no 

D
is

m
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e 

Il Consorzio dei Comuni 

Trentini deteneva, al 

31.12.2020 la 

partecipazione in oggetto 

nell’allora Cassa rurale di 

Trento BCC soc. coop. A 

decorrere dal 

01.01.2020, la predetta 

società ha incorporato la 

Cassa rurale di Lavis, 

Mezzocorona e Valle di 

Cembra BCC soc. coop., 

assumendo l’attuale 

denominazione, riportata 

in epigrafe. 

L’Ente locale, 

congiuntamente alle altre 

amministrazioni che 

condividono il controllo 

sul Consorzio dei Comuni 

Trentini, ha dato indirizzo 

a quest’ultimo di 

procedere alla 

dismissione della 

partecipazione nell’allora 

Cassa rurale di Trento, 

entro il 30 novembre 

2021. 

Tenuto conto che, a 

seguito un apposito 

avviso pubblico emanato 

dal Consorzio dei 

Comuni Trentini in data 

29 maggio 2020, nessun 

soggetto ha manifestato 

interesse a rilevare la 

partecipazione, 

l’Assemblea dei Soci del 

Consorzio, in data 14 

luglio 2021, ha dato 

mandato al Consiglio di 

amministrazione di 

valutare la percorribilità di 

ulteriori modalità di 

dismissione della 

partecipazione in 

oggetto, tra cui la 

cessione a trattativa 

privata (qualora 

emergesse l’interesse di 

un potenziale 

acquirente), ovvero 

l’esercizio del diritto di 

recesso, nei casi e nei 

modi previsti dallo 

Statuto di Cassa di 

Trento, sempre che tali 

opzioni consentano di 

ottenere una equa 

valorizzazione 

economica dei titoli 

ceduti, autorizzando sin 

d’ora il Presidente pro 

tempore a sottoscrivere 



Set Distribuzione S.p.a. 01932800228 0,05 

Attività di distribuzione 

dell’energia elettrica – 

società che svolge 

attività elettrica, la cui 

detenibilità è ammessa 

dall’art. 24 c. 1 LP n. 

27/2010 

no no 
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L’attività svolta dalla 

società costituisce servizi 

pubblici locali, quindi 

servizi di interesse 

generale il cui 

svolgimento, anche a 

favore dell’Ente, concorre 

al perseguimento delle 

finalità istituzione dello 

stesso 

 

 
 

- Trentino Riscossione S.p.a. e Trentino Digitale S.p.a.: 

Denominazione 

società 
Codice fiscale 

% Quota 

di 

partecipazi

one 

società 

tramite 

Attività svolta 

Partecipaz

ione di 

controllo 

Società 

in house 

Esito 

rilevazio

ne 

Motivazione della scelta 
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02307490223 

12,50 % 

attraverso 

Trentino 

Digitale 

S.p.a. 

12,50 % 

attraverso 

Trentino 

Riscossion

i S.p.a. 

12,50% 

attraverso

Trentino 

Trasporti 

S.p.a. 

Servizi 

amministrativi, 

legale e di controlli 

interni a favore delle 

società controllate 

no si 
La
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SEZIONE OPERATIVA – parte prima 
 
Introduzione alla Sezione Operativa (Seo) 

 
La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo 
di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In 
particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale 
sia annuale che pluriennale. 
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce giuda 
e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 
La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo 
considerato, e per cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-
patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 
La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio. 
La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli 
obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono 
individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. Per ogni programma sono individuati gli aspetti 
finanziari, sia in termini di competenza con riferimento all’intero periodo considerato, che di cassa con 
riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio. 
La SeO ha i seguenti scopi: 
- Definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli obiettivi dei programmi 
all’interno delle singole missioni. Con specifico riferimento all’ente devono essere indicati anche i fabbisogni 
di spesa e le relative modalità di finanziamento; 
- Orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 
- Costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, con 
particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione al 
rendiconto di gestione. 
Il contenuto minimo della SeO è il seguente: 
a. indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione 

pubblica; 
b. dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti; 
c. per la parte entrata, valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed 

evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli; 
d. indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
e. indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti; 
f. per la parte spesa, redazione per programmi all’interno delle missioni, con indicazione delle finalità che 

si intendono conseguire, della motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse umane e 
strumentali ad esse destinate; 

g. analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
h. valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi gestionali esterni; 
i. programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi 

aggiornamenti annuali; 
j. programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale; 
k. piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali. 
La SeO si struttura in due parti fondamentali: 
- Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate, sia con 
riferimento all’ente sia al gruppo amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di riferimento del 
DUP, i singoli programmi da realizzare ed i relativi obiettivi annuali; 
- Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di riferimento del 
DUP, delle opere pubbliche, del fabbisogno di personale e delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio. 
Sezione Operativa – Parte I 

Nella Parte I della SeO del DUP sono individuati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi 



strategici contenuti nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nell'arco pluriennale di 
riferimento della SeO del DUP. La definizione degli obiettivi dei programmi che l'ente intende realizzare deve 
avvenire in modo coerente con gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma devono essere 
definite le finalità e gli obiettivi annuali e pluriennali che si intendono perseguire, la motivazione delle scelte 
effettuate ed individuate le risorse finanziarie, umane e strumentali ad esso destinate. 
Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli 
obiettivi strategici contenuti nella SeS e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di 
programmazione, in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione. 
L’individuazione delle finalità e la fissazione degli obiettivi per i programmi deve “guidare”, negli altri 
strumenti di programmazione, l’individuazione dei progetti strumentali alla loro realizzazione e 
l’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 
Gli obiettivi dei programmi devono essere controllati annualmente a fine di verificarne il grado di 
raggiungimento e, laddove necessario, modificati, dandone adeguata giustificazione, per dare una 
rappresentazione veritiera e corretta dei futuri andamenti dell’ente e del processo di formulazione dei 
programmi all’interno delle missioni.  
L'individuazione degli obiettivi dei programmi deve essere compiuta sulla base dell'attenta analisi delle 
condizioni operative esistenti e prospettiche dell'ente nell'arco temporale di riferimento del DUP. In ogni 
caso il programma è il cardine della programmazione e, di conseguenza, il contenuto dei programmi deve 
esprimere il momento chiave della predisposizione del bilancio finalizzato alla gestione delle funzioni 
fondamentali dell’ente. 
 
Il contenuto del programma è l’elemento fondamentale della struttura del sistema di bilancio ed il perno 
intorno al quale definire i rapporti tra organi di governo, e tra questi e la struttura organizzativa e delle 
responsabilità di gestione dell’ente, nonché per la corretta informazione sui contenuti effettivi delle scelte 
dell’amministrazione agli utilizzatori del sistema di 
bilancio. 
 
Nella costruzione, formulazione e approvazione dei programmi si svolge l’attività di definizione delle scelte 
“politiche” che è propria del massimo organo elettivo preposto all’indirizzo e al controllo. Si devono 
esprimere con chiarezza le decisioni politiche che caratterizzano l’ente e l’impatto economico, finanziario e 
sociale che avranno. 
I programmi devono essere analiticamente definiti in modo da costituire la base sulla quale implementare il 
processo di definizione degli indirizzi e delle scelte che deve, successivamente, portare, tramite la 
predisposizione e l’approvazione del PEG, all’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 
La Sezione operativa del DUP comprende, per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, 
individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l’andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. 
Comprende altresì la formulazione degli indirizzi in materia di tributi e di tariffe dei servizi, quale 
espressione dell’autonomia impositiva e finanziaria dell’ente in connessione con i servizi resi e con i relativi 
obiettivi di servizio. 
 
I mezzi finanziari necessari per la realizzazione dei programmi all’interno delle missioni devono essere 
“valutati”, e cioè: 
a) individuati quanto a tipologia; 
b) quantificati in relazione al singolo cespite; 
c) descritti in rapporto alle rispettive caratteristiche; 
d) misurati in termini di gettito finanziario. 
 
Contestualmente devono essere individuate le forme di finanziamento, avuto riguardo alla natura dei 
cespiti, se ricorrenti e ripetitivi - quindi correnti - oppure se straordinari. 
Il documento deve comprendere la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il 
finanziamento degli investimenti, sulla capacità di indebitamento e soprattutto sulla relativa sostenibilità in 
termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i vincoli di finanza pubblica. Particolare attenzione 
deve essere posta sulla compatibilità con i vincoli del patto di stabilità interno, anche in termini di flussi di 



cassa. 
Particolare attenzione va posta alle nuove forme di indebitamento, che vanno attentamente valutate nella 
loro portata e nei riflessi che provocano nella gestione dell’anno in corso ed in quelle degli anni successivi. 
 
L'analisi delle condizioni operative dell'ente costituisce il punto di partenza della attività di programmazione 
operativa dell'ente. Deve essere realizzata con riferimento almeno ai seguenti aspetti: 
a. le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili nonché le caratteristiche dei servizi dell'ente; 
b. i bisogni per ciascun programma all’interno delle missioni, con particolare riferimento ai servizi 

fondamentali; 
c. gli orientamenti circa i contenuti degli obiettivi del Patto di Stabilità interno da perseguire ai sensi della 

normativa in materia e le relative disposizioni per i propri enti strumentali e società controllate e 
partecipate; 

d. per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 
finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. La valutazione delle 
risorse finanziarie deve offrire, a conforto della veridicità della previsione, un trend storico che evidenzi 
gli scostamenti rispetto agli «accertamenti», tenuto conto dell’effettivo andamento degli esercizi 
precedenti; 

e. gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
f. la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti, sulla 

capacità di indebitamento e relativa sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità 
con i vincoli di finanza pubblica; 

g. per la parte spesa, l’analisi degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
h. la descrizione e l’analisi della situazione economico – finanziaria degli organismi aziendali facenti parte 

del gruppo amministrazione pubblica e degli effetti della stessa sugli equilibri annuali e pluriennali del 
bilancio. Si indicheranno anche gli obiettivi che si intendono raggiungere tramite gli organismi gestionali 
esterni, sia in termini di bilancio sia in termini di efficienza, efficacia ed economicità. 

 
E’ prioritario il finanziamento delle spese correnti consolidate, riferite cioè ai servizi essenziali e strutturali, 
al mantenimento del patrimonio e dei servizi ritenuti necessari. 
La parte rimanente può quindi essere destinata alla spesa di sviluppo, intesa quale quota di risorse 
aggiuntive che si intende destinare al potenziamento quali-quantitativo di una certa attività, o alla creazione 
di un nuovo servizio. 
 
Infine, con riferimento alla previsione di spese di investimento e relative fonti di finanziamento, occorre 
valutare la sostenibilità negli esercizi futuri in termini di spese indotte. 
Per ogni programma deve essere effettuata l’analisi e la valutazione degli impegni pluriennali di spesa già 
assunti a valere sugli anni finanziari a cui la SeO si riferisce e delle maggiori spese previste e derivanti dai 
progetti già approvati per interventi di investimento. 
 
Una particolare analisi dovrà essere dedicata al “Fondo pluriennale vincolato” sia di parte corrente, sia 
relativo agli interventi in conto capitale, non solo dal punto di vista contabile, ma per valutare tempi e 
modalità della realizzazione dei programmi e degli obiettivi dell’amministrazione. 
 
 



Le risultanze finali del bilancio di previsione per gli anni 2022-2024, per la parte entrata e per la parte spesa, 

sono così sintetizzate:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ENTRATE E SPESE PER TITOLI DI BILANCIO
Rendiconto 

2019

Rendiconto 

2020

Previsione 

definitiva 2020

Previsione 

2022

Previsione 

2023

Previsione 

2024

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 86.571,00           86.902,99        79.900,00              79.800,00             79.800,00          79.800,00           

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 321.866,51         462.322,11       382.912,05            393.747,05           381.304,61        381.304,61         

Titolo 3 - Entrate extratributarie 614.503,69         495.556,81       546.255,16            511.070,95           482.385,39        482.385,39         

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 322.167,91         218.591,03       1.435.676,27         374.072,00           -                    -                     

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie -                    -                  -                        -                       -                    -                     

Titolo 6 - Accensione di prestiti -                    -                  -                        -                       -                    -                     

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 120.768,69         -                  200.000,00 200.000,00 200.000,00 200.000,00

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 170.749,45         171.466,36       593.000,00 578.000,00 578.000,00 578.000,00

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione -                    -                  208.519,60            -                       
Fondo pluriennale vincolato -                    -                  132.678,83            

TOTALE ENTRATE 1.636.627,25      1.434.839,30    3.578.941,91         2.136.690,00         1.721.490,00      1.721.490,00      

-                    -                  -                        -                       -                    -                     

Titolo 1 - Spese correnti 821.806,36 825.380,26 1.043.770,64 977.172,59 936.044,59 936.044,59

Titolo 2 - Spese in conto capitale 695.543,03 225.983,81 1.734.725,86 374.072,00 0,00 0,00

Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 7.445,41 7.445,41 7.445,41 7.445,41 7.445,41 7.445,41
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 120.768,69 0,00 200.000,00 200.000,00 200.000,00 200.000,00

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 170.749,45         171.466,36       593.000,00            578.000,00           578.000,00        578.000,00         

TOTALE SPESE 1.816.312,94      1.230.275,84    3.578.941,91         2.136.690,00         1.721.490,00      1.721.490,00      

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE TRIENNALE



Quadro Generale degli Impieghi per Missione 

 

MISSIONE Anno  2022 Anno  2023 Anno  2024 

Servizi  istituzionali  e generali  e di  gestione  
Servizi istituzionali e generali e di gestione 0,00 0,00 0,00 
Redditi da lavoro dipendente 128.919,00 132.431,00 132.431,00 
Imposte e tasse a carico dell'ente 18.360,00 18.560,00 18.560,00 
Acquisto di beni e servizi 158.750,00 152.150,00 152.150,00 
Trasferimenti correnti 46.600,00 40.600,00 40.600,00 
Interessi passivi 100,00 100,00 100,00 
Rimborsi e poste correttive delle entrate 3.500,00 2.000,00 2.000,00 
Altre spese correnti 40.500,00 30.424,59 30.424,59 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 88.500,00 0,00 0,00 
Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 
Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale  Servizi  istituzionali  e generali  e di  gestione  485.229,00 376.265,59 376.265,59 
Giustizia  
Giustizia 0,00 0,00 0,00 
Totale  Giustizia  0,00 0,00 0,00 
 

Ordine  pubblico  e sicurezza  
Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 670,00 670,00 670,00 
Trasferimenti correnti 7.200,00 7.200,00 7.200,00 
Altre spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 0,00 0,00 0,00 
Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 
Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale  Ordine  pubblico  e sicurezza  7.870,00 7.870,00 7.870,00 

 

Istruzione  e diritto  allo  studio  
Istruzione e diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 5.200,00 5.200,00 5.200,00 
Trasferimenti correnti 0,00 0,00 0,00 
Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 
Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale  Istruzione  e diritto  allo  studio  5.200,00 5.200,00 5.200,00 

 

Tutela  e valorizzazione  dei  beni  e attività  culturali  
Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 0,00 0,00 0,00 
Imposte e tasse a carico dell'ente 130,00 130,00 130,00 
Acquisto di beni e servizi 4.500,00 4.500,00 4.500,00 
Trasferimenti correnti 6.200,00 6.200,00 6.200,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 5.500,00 0,00 0,00 
Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 
Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale  Tutela  e valorizzazione  dei  beni  e attività  culturali  16.330,00 10.830,00 10.830,00 

Politiche  giovanili,  sport  e tempo  libero  
Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 



Acquisto di beni e servizi 12.300,00 12.300,00 12.300,00 
Trasferimenti correnti 7.160,00 7.160,00 7.160,00 
Interessi passivi 0,00 0,00 0,00 
Rimborsi e poste correttive delle entrate 0,00 0,00 0,00 
Altre spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 4.500,00 0,00 0,00 
Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 
Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale  Politiche  giovanili,  sport  e tempo  libero  23.960,00 19.460,00 19.460,00 

 

Turismo  
Turismo 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 
Trasferimenti correnti 700,00 700,00 700,00 
Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 
Totale  Turismo  700,00 700,00 700,00 

 

Assetto  del  territorio  ed edilizia  abitativa  
Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00 0,00 0,00 
Imposte e tasse a carico dell'ente 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 2.530,00 2.530,00 2.530,00 
Trasferimenti correnti 0,00 0,00 0,00 
Interessi passivi 0,00 0,00 0,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 3.000,00 0,00 0,00 
Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 
Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale  Assetto  del  territorio  ed edilizia  abitativa  5.530,00 2.530,00 2.530,00 

 
 

Sviluppo  sostenibile  e tutela  del  territorio  e dell'ambiente  
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 41.082,00 41.082,00 41.082,00 
Trasferimenti correnti 37.918,15 32.100,00 32.100,00 
Interessi passivi 0,00 0,00 0,00 
Rimborsi e poste correttive delle entrate 500,00 500,00 500,00 
Altre spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 54.000,00 0,00 0,00 
Contributi agli investimenti 27.572,00 0,00 0,00 
Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale  Sviluppo  sostenibile  e tutela  del  territorio  e dell'ambiente  161.072,15 73.682,00 73.682,00 

 

Trasporti  e diritto  alla  mobilità  
Trasporti e diritto alla mobilità 0,00 0,00 0,00 
Redditi da lavoro dipendente 36.843,00 36.843,00 36.843,00 
Imposte e tasse a carico dell'ente 2.430,00 2.430,00 2.430,00 
Acquisto di beni e servizi 26.900,00 26.900,00 26.900,00 
Trasferimenti correnti 0,00 0,00 0,00 
Interessi passivi 0,00 0,00 0,00 
Altre spese correnti 700,00 700,00 700,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 89.000,00 0,00 0,00 
Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 



Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale  Trasporti  e diritto  alla  mobilità  155.873,00 66.873,00 66.873,00 

 

Soccorso  civile  
Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 
Trasferimenti correnti 3.050,00 3.050,00 3.050,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 0,00 0,00 0,00 
Contributi agli investimenti 500,00 0,00 0,00 
Totale  Soccorso  civile  3.550,00 3.050,00 3.050,00 

 

Diritti  sociali,  politiche  sociali  e famiglia  
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 0,00 0,00 0,00 
Imposte e tasse a carico dell'ente 1.500,00 1.500,00 1.500,00 
Acquisto di beni e servizi 347.500,00 347.500,00 347.500,00 
Trasferimenti correnti 3.000,00 3.000,00 3.000,00 
Interessi passivi 0,00 0,00 0,00 
Altre spese correnti 350,00 350,00 350,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 1.500,00 0,00 0,00 
Totale  Diritti  sociali,  politiche  sociali  e famiglia  353.850,00 352.350,00 352.350,00 

 
 

Tutela  della  salute  
Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 
Totale  Tutela  della  salute  0,00 0,00 0,00 

 

Sviluppo  economico  e competitività  
Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 500,00 500,00 500,00 
Trasferimenti correnti 12.442,44 0,00 0,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 0,00 0,00 0,00 
Totale  Sviluppo  economico  e competitività  12.942,44 500,00 500,00 

 

Politiche  per  il  lavoro  e la formazione  professionale  
Politiche per il lavoro e la formazione professionale 0,00 0,00 0,00 
Totale  Politiche  per  il  lavoro  e la formazione  professionale  0,00 0,00 0,00 

 

Agricoltura,  politiche  agroalimentari  e pesca  
Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00 0,00 
Trasferimenti correnti 0,00 0,00 0,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 100.000,00 0,00 0,00 
Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 
Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale  Agricoltura,  politiche  agroalimentari  e pesca  100.000,00 0,00 0,00 

 

Energia  e diversificazione  delle  fonti  energetiche  
Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 0,00 0,00 0,00 
Acquisizioni di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
Concessione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 
Totale  Energia  e diversificazione  delle  fonti  energetiche  0,00 0,00 0,00 

 



Relazioni  con  le altre  autonomie  territoriali  e locali  
Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 0,00 0,00 0,00 
Totale  Relazioni  con  le altre  autonomie  territoriali  e locali  0,00 0,00 0,00 

 

Relazioni  internazionali  
Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 
Totale  Relazioni  internazionali  0,00 0,00 0,00 

 

Fondi  e accantonamenti  
Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00 
Altre spese correnti 19.138,00 16.734,00 16.734,00 
Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale  Fondi  e accantonamenti  19.138,00 16.734,00 16.734,00 

 

Debito  pubblico  
Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 
Rimborso prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 
Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 7.445,41 7.445,41 7.445,41 
Totale  Debito  pubblico  7.445,41 7.445,41 7.445,41 

 

Anticipazioni  finanziarie  
Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 200.000,00 200.000,00 200.000,00 
Totale  Anticipazioni  finanziarie  200.000,00 200.000,00 200.000,00 

 

Servizi  per  conto  terzi  
Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 
Totale  Servizi  per  conto  terzi  0,00 0,00 0,00 

 

TOTALE  GENERALE 1.558.690,00 1.143.490,00 1.143.490,00 
 
 

 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M001 
 
IMPIEGHI 
 

Anno  2022 Anno  2023 Anno  2024 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Redditi da lavoro dipendente 128.919,00 26.57% 132.431,00 35.2% 132.431,00 35.2% 

Imposte e tasse a carico dell'ente 18.360,00 3.78% 18.560,00 4.93% 18.560,00 4.93% 

Acquisto di beni e servizi 158.750,00 32.72% 152.150,00 40.44% 152.150,00 40.44% 

Trasferimenti correnti 46.600,00 9.6% 40.600,00 10.79% 40.600,00 10.79% 

Interessi passivi 100,00 0.02% 100,00 0.03% 100,00 0.03% 

Rimborsi e poste correttive delle entrate 3.500,00 0.72% 2.000,00 0.53% 2.000,00 0.53% 

Altre spese correnti 40.500,00 8.35% 30.424,59 8.09% 30.424,59 8.09% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 88.500,00 18.24%  0%  0% 

Contributi agli investimenti  0%  0%  0% 

Altre spese in conto capitale  0%  0%  0% 
TOTALE MISSIONE 485.229,00  376.265,59  376.265,59  



 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M003 
IMPIEGHI 
 
 

Anno  2022 Anno  2023 Anno  2024 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Acquisto di beni e servizi 670,00 8.51% 670,00 8.51% 670,00 8.51% 

Trasferimenti correnti 7.200,00 91.49% 7.200,00 91.49% 7.200,00 91.49% 

Altre spese correnti  0%  0%  0% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni  0%  0%  0% 

Contributi agli investimenti  0%  0%  0% 

Altre spese in conto capitale  0%  0%  0% 
TOTALE MISSIONE 7.870,00 7.870,00 7.870,00 

 

 
 
 
 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M004 
IMPIEGHI  
 

Anno  2022 Anno  2023 Anno  2024 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Acquisto di beni e servizi 5.200,00 100% 5.200,00 100% 5.200,00 100% 

Trasferimenti correnti  0%  0%  0% 

Contributi agli investimenti  0%  0%  0% 

Altri trasferimenti in conto capitale  0%  0%  0% 

TOTALE MISSIONE 5.200,00 5.200,00 5.200,00 
 

 
 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M005 
IMPIEGHI 
 
 

Anno  2022 Anno  2023 Anno  2024 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Imposte e tasse a carico dell'ente 130,00 0.8% 130,00 1.2% 130,00 1.2% 

Acquisto di beni e servizi 4.500,00 27.56% 4.500,00 41.55% 4.500,00 41.55% 

Trasferimenti correnti 6.200,00 37.97% 6.200,00 57.25% 6.200,00 57.25% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 5.500,00 33.68%  0%  0% 

Contributi agli investimenti  0%  0%  0% 

Altre spese in conto capitale  0%  0%  0% 
TOTALE MISSIONE 16.330,00  10.830,00  10.830,00  

 

 
 
 
 
 
 



SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M006 
IMPIEGHI  
 

Anno  2022 Anno  2023 Anno  2024 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Acquisto di beni e servizi 12.300,00 51.34% 12.300,00 63.21% 12.300,00 63.21% 

Trasferimenti correnti 7.160,00 29.88% 7.160,00 36.79% 7.160,00 36.79% 

Interessi passivi  0%  0%  0% 

Rimborsi e poste correttive delle entrate  0%  0%  0% 

Altre spese correnti  0%  0%  0% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 4.500,00 18.78%  0%  0% 

Contributi agli investimenti  0%  0%  0% 

Altre spese in conto capitale  0%  0%  0% 
TOTALE MISSIONE 23.960,00  19.460,00  19.460,00  

 
 
 

 
 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M007 
IMPIEGHI 
 
 

Anno  2022 Anno  2023 Anno  2024 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Acquisto di beni e servizi  0%  0%  0% 

Trasferimenti correnti 700,00 100% 700,00 100% 700,00 100% 

Contributi agli investimenti  0%  0%  0% 

TOTALE MISSIONE 700,00 700,00 700,00 
 
 
 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M008 
IMPIEGHI 
 
 

Anno  2022 Anno  2023 Anno  2024 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Imposte e tasse a carico dell'ente  0%  0%  0% 

Acquisto di beni e servizi 2.530,00 45.75% 2.530,00 100% 2.530,00 100% 

Trasferimenti correnti  0%  0%  0% 

Interessi passivi  0%  0%  0% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 3.000,00 54.25%  0%  0% 

Contributi agli investimenti  0%  0%  0% 

Altre spese in conto capitale  0%  0%  0% 
TOTALE MISSIONE 5.530,00 2.530,00 2.530,00 
 
 
 
 
 
 



SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M009 
IMPIEGHI  
 

Anno  2022 Anno  2023 Anno  2024 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Acquisto di beni e servizi 41.082,00 25.51% 41.082,00 55.76% 41.082,00 55.76% 

Trasferimenti correnti 37.918,15 23.54% 32.100,00 43.57% 32.100,00 43.57% 

Interessi passivi  0%  0%  0% 

Rimborsi e poste correttive delle entrate 500,00 0.31% 500,00 0.68% 500,00 0.68% 

Altre spese correnti  0%  0%  0% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 54.000,00 33.53%  0%  0% 

Contributi agli investimenti 27.572,00 17.12%  0%  0% 

Altre spese in conto capitale  0%  0%  0% 
TOTALE MISSIONE 161.072,15  73.682,00  73.682,00  
 
 
 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M010 
IMPIEGHI 
 
 

Anno  2022 Anno  2023 Anno  2024 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Redditi da lavoro dipendente 36.843,00 23.64% 36.843,00 55.09% 36.843,00 55.09% 

Imposte e tasse a carico dell'ente 2.430,00 1.56% 2.430,00 3.63% 2.430,00 3.63% 

Acquisto di beni e servizi 26.900,00 17.26% 26.900,00 40.23% 26.900,00 40.23% 

Trasferimenti correnti  0%  0%  0% 

Interessi passivi  0%  0%  0% 

Altre spese correnti 700,00 0.45% 700,00 1.05% 700,00 1.05% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 89.000,00 57.1%  0%  0% 

Contributi agli investimenti  0%  0%  0% 

Altre spese in conto capitale  0%  0%  0% 
TOTALE MISSIONE 155.873,00  66.873,00  66.873,00  
 
 
 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M011 
IMPIEGHI 
 
 

Anno  2022 Anno  2023 Anno  2024 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Trasferimenti correnti 3.050,00 85.92% 3.050,00 100% 3.050,00 100% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni  0%  0%  0% 

Contributi agli investimenti 500,00 14.08%  0%  0% 
TOTALE MISSIONE 3.550,00 3.050,00 3.050,00 

 

 
 
 
 



SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M012 
IMPIEGHI 
 
 

Anno  2022 Anno  2023 Anno  2024 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Imposte e tasse a carico dell'ente 1.500,00 0.42% 1.500,00 0.43% 1.500,00 0.43% 

Acquisto di beni e servizi 347.500,00 98.21% 347.500,00 98.62% 347.500,00 98.62% 

Trasferimenti correnti 3.000,00 0.85% 3.000,00 0.85% 3.000,00 0.85% 

Interessi passivi  0%  0%  0% 

Altre spese correnti 350,00 0.1% 350,00 0.1% 350,00 0.1% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 1.500,00 0.42%  0%  0% 
TOTALE MISSIONE 353.850,00  352.350,00  352.350,00  
 
 
 
 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M014 
IMPIEGHI 
 
 

Anno  2022 Anno  2023 Anno  2024 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Acquisto di beni e servizi 500,00 3.86% 500,00 100% 500,00 100% 

Trasferimenti correnti 12.442,44 96.14%  0%  0% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni  0%  0%  0% 
TOTALE MISSIONE 12.942,44  500,00 500,00 
 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M016 
IMPIEGHI 
 
 

Anno  2022 Anno  2023 Anno  2024 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Trasferimenti correnti  0%  0  0 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 100.000,00 100%  0  0 

Contributi agli investimenti  0%  0  0 

Altre spese in conto capitale  0%  0  0 
TOTALE MISSIONE 100.000,00      
 
 
 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M020 
IMPIEGHI  
 

Anno  2022 Anno  2023 Anno  2024 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Altre spese correnti 19.138,00 100% 16.734,00 100% 16.734,00 100% 

Altre spese in conto capitale  0%  0%  0% 

TOTALE MISSIONE 19.138,00  16.734,00  16.734,00  
 
 



SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M050 
IMPIEGHI 
 
 

Anno  2022 Anno  2023 Anno  2024 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Rimborso prestiti a breve termine  0%  0%  0% 
Rimborso mutui e altri finanziamenti a 
medio lungo termine 7.445,41 100% 7.445,41 100% 7.445,41 100% 

TOTALE MISSIONE 7.445,41 7.445,41 7.445,41 
 

 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M060 
IMPIEGHI 
 
 

Anno  2022 Anno  2023 Anno  2024 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 200.000,00 100% 200.000,00 100% 200.000,00 100% 

TOTALE MISSIONE 200.000,00  200.000,00  200.000,00  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SEZIONE OPERATIVA – parte seconda 
Sezione Operativa – Parte II 

 
La Parte II della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio. 
 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma 
triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella SeO del DUP. 
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il 
documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. 
 
Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il loro 
finanziamento. 
 
Il programma deve in ogni modo indicare: 

• le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 

• la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del 
collaudo; 

• La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo 
finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 

 
Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente riferimento al “Fondo 
pluriennale vincolato” come saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento 
di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata 
l’entrata. 
 
La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad approvare, 
ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior 
funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica. 
 
Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’ente, con 
apposita delibera dell’organo di governo individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà 
dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni 
istituzionali e quelli suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni 
contenute nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali” quale 
parte integrante del DUP. 
 
La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione esistente presso i 
propri archivi e uffici. 
 
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico – amministrativa 
previsti e disciplinati dalla legge. 
 
Nel DUP dovranno essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi all’attività 
istituzionale dell’ente di cui il legislatore prevederà la redazione ed approvazione. Si fa riferimento ad 
esempio alla possibilità di redigere piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui 
all’art. 16, comma 4, del D.L. 98/2011 – L. 111/2011. 
 
 

 
 

 



Il prospetto relativo alle spese di investimento previste nel bilancio di previsione 2022 è il seguente: 

 

CAP. OPERA IMPORTO 

21203/502 MANUTENZIONE STRAORDINARIA MUNICIPIO 64.000,00 

21280/551 ACQUISIZIONE SOFTWARE E SISTEMI APPLICATIVI PER GLI UFFICI COMUNALI 1.500,00 

21280/555 
ACQUISTO E MANUTENZIONE STRAORDINARIA MACCHINE E ATTREZZATURE PER 
GLI UFFICI COMUNALI 

3.000,00 

21885/560 PROGETTAZIONE OPERE VARIE 20.000,00 

25180/553 
ACQUISTO MATERIALE LIBRARIO, ATTREZZATURA E ALTRO PER IL PUNTO 
CULTURA 

500,00 

25280/553 
ACQUISTO E MANUTENZIONE STRAORDINARIA MOBILI, ARREDI ED 
ATTREZZATURE PER ATTIVITA' CULTURALI 

5.000,00 

26204/502 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA CENTRO POLIFUNZIONALE - SERVIZIO 
RILEVANTE IVA 

4.500,00 

29186/562 DIGITALIZZAZIONE PRATICHE EDILIZIE 3.000,00 

29680/557 
ACQUISTO E MANUTENZIONE STRAORDINARIA GIOCHI E ATTREZZATURE PER 
PARCHI E GIARDINI 

1.000,00 

29688/383 
TRASFERIMENTO AL COMUNE DI SCURELLE PER GESTIONE ASSOCIATA 
PROGETTO AZIONE 10 

25.000,00 

29406/502 LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELL'ACQUEDOTTO COMUNALE 50.000,00 

29404/502 MANUTENZIONE STRAORDINARIA RETE FOGNARIA - SERVIZIO RILEVANTE I.V.A. 1.500,00 

29420/502 MANUTENZIONE STRAORDINARIA RETE FOGNARIA - SERVIZIO RILEVANTE I.V.A. 1.500,00 

21588/589 
TRASFERIMENTO AL COMUNE CAPOFILA DEL SERVIZIO CUSTODIA FORESTALE 
PER ACQUISTO AUTOMEZZI ED ATTREZZATURE 

2.572,00 

28112/502 REALIZZAZIONE PARCHEGGIO VIA XVIII SETTEMBRE 25.000,00 

28103/502 INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA VIABILITA' 10.000,00 

28206/502 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA ILLUMINAZIONE PUBBLICA - 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO - INVESTIMENTI DECRETO DEL 14/01/2020 

50.000,00 

28180/552 
ACQUISTO E MANUTENZIONE STRAORDINARIA AUTOMEZZI PER IL SERVIZIO 
VIABILITA' 

4.000,00 

29389/589 
CONTRIBUTO STRAORDINARIO ACQUISTO ATTREZZATURE E AUTOMEZZI AL 
CORPO DEI VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI 

500,00 

30101/502 MANUTENZIONE STRAORDINARIA NIDO D'INFANZIA - RILEVANTE IVA 1.500,00 

31706/505 RISTRUTTURAZIONE MALGA VALTRIGHETTA - FINITURE E ARREDAMENTO 100.000,00 

 TOTALE 374.072,00 

 
Le opere che ad oggi non hanno una fonte di finanziamento o hanno una fonte di finanziamento parziale, 
ma che l’Amministrazione vorrebbe realizzare nel triennio 2022/2024, sono le seguenti: 

• sistemazione strade interpoderali, 

• realizzazione strada forestale in loc. Baessa – alta Valtrighetta, 

• realizzazione sentiero che collega loc. Masi di Carzano con il centro del paese, 

• allargamento pascolo in loc. Valtrighetta a seguito dei danni della tempesta Vaia, 

• ristrutturazione edificio adiacente al ristorante Valtrighetta, 

• ristrutturazione primo piano edificio ospitante il bar 

• riqualificazione area ex segheria 

• isolamento del tetto del municipio. 

 
In sede di riaccertamento ordinario dei residui si provvederà ad integrare il bilancio 2022-2024 delle spese 
non esigibili nel 2021, transitandole al 2022 coperte da Fondo Pluriennale Vincolato. 
 
 



RISORSE PER INVESTIMENTI 

 
Per quanto riguarda le risorse rese disponibili per gli investimenti, si riportano le indicazioni previste nel 
Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 16.11.2021: 
“FONDO PER GLI INVESTIMENTI PROGRAMMATI DAI COMUNI - QUOTA EX FIM 

In attuazione dell'impegno assunto dalla Giunta provinciale nell'ambito della Seconda interazione al 
Protocollo d'intesa in materia di finanza locale per il 2021, per il 2022 si rende disponibile la quota ex 
FIM del Fondo per gli investimenti programmati dai Comuni nell'ammontare di Euro 54.567.725,27.= 
dei quali una quota pari a Euro 13.865.259,69.= è relativa ai recuperi connessi all'operazione di 
estinzione anticipata dei mutui effettuata nel 2015. 
Le parti confermano i limiti all'utilizzo in parte corrente della quota ex FIM concordati con i 
precedenti Protocolli di finanza locale ovvero: 

- la quota utilizzabile in parte corrente è pari al 40% della somma annua; anche per il 2022 nella 
quantificazione della quota utilizzabile in parte corrente si deve tenere conto dei recuperi 
connessi all'operazione di estinzione anticipata dei mutui operata nell'anno 2015; 

- i comuni che versano in condizioni di disagio finanziario, anche dovuto agli oneri derivanti dal 
rimborso della quota capitale dei mutui, possono utilizzare in parte corrente la quota 
assegnata, comunque fino alla misura massima necessaria per garantire l'equilibrio di parte 
corrente del bilancio. 

FONDO PER GLI INVESTIMENTI PROGRAMMATI DAI COMUNI – FONDO DI RISERVA 

Si rendono disponibili 10 milioni di Euro da destinare ad interventi di natura urgente finanziabili sul 
Fondo di riserva di cui al comma 5 dell'articolo 11 della L.P. 36/93 e s.m sulla base dei criteri condivisi 
con la deliberazione della Giunta Provinciale n. 635/2020. 
Considerato che le risorse da destinare al Fondo per gli investimenti programmati dei Comuni si sono 
rese disponibili in sede di assestamento del bilancio provinciale per il 2021, nell'ambito della manovra 
di assestamento del bilancio provinciale per il 2022 la Giunta Provinciale si impegna a valutare di 
rendere disponibili corrispondenti risorse anche per il 2022. 
CANONI AGGIUNTIVI 

Anche per il 2022 si confermano in circa 44 milioni di Euro complessivi le risorse finanziarie che 
saranno assegnate ai comuni e alle comunità dall'Agenzia provinciale per le risorse idriche e l'energia. 
In pendenza del rinnovo delle concessioni inerenti le grandi derivazioni e nella conseguente 
indeterminatezza delle relative condizioni, la Provincia si impegna a considerare, nei prossimi protocolli 
d'intesa in materia di finanza locale, le grandezze finanziarie da attribuire agli enti locali per gli esercizi 
finanziari successivi e fino alla nuova concessione 

RISORSE DERIVANTI DAL PNRR 

L'attuazione degli interventi programmati nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e del 
suo connesso Fondo Complementare costituisce una occasione unica ed irrinunciabile per la 
promozione delle strategie di riforma che necessariamente devono veder coinvolti quali attuatori 
prioritari ed attori di primo piano i Comuni anche della provincia di Trento. 
La valenza delle risorse in gioco è ben rappresentata dal valore di quelle che dovrebbero essere le 
risorse per investimenti la cui realizzazione dovrà essere assegnata a livello nazionale ai Comuni. 

In ragione del quadro speciale di autonomia, anche finanziaria, di cui gode la Provincia autonoma di Trento, 
nell'ambito dell'ordinamento giuridico statutario, con particolare riferimento alla competenza in materia di 
finanza locale, risulta indispensabile che il ruolo assegnato ai Comuni trentini venga accompagnato e 
coordinato dagli Organi di rappresentanza dei medesimi e dalla stessa Provincia autonoma di Trento, in un 
rapporto di collaborazione istituzionale leale ed efficace, anche al fine di supportare la partecipazione 
all'utilizzo delle risorse potenzialmente disponibili da parte di tutte le Amministrazioni locali, anche quelle 
di minori dimensioni. Si prevede quindi la costituzione di un gruppo permanente paritetico di 
coordinamento, tra tecnici dell'Unità di Missione strategica coordinamento enti locali, politiche territoriali e 
della montagna e tecnici designati dal Consiglio delle autonomie locali. Tale gruppo si avvale anche delle 
risorse professionali degli esperti messi a disposizione nell'ambito del citato PNRR, ai sensi dell'articolo 9 
comma 1 del DL 80/2021, tenuto conto della programmazione della propria attività e dei vincoli previsti per 



la progettazione e l'attuazione degli interventi comunali. I Comuni si impegnano comunque, in sede di 
presentazione delle eventuali domande di finanziamento, a valutare la sostenibilità degli oneri di gestione 
degli interventi da realizzare, con riguardo alle risorse di parte corrente disponibili.” 
 
Viste le sentenze n. 274/2017 e n. 101/2018 della Corte Costituzionale, che dispongono come l’avanzo di 
amministrazione e il fondo pluriennale vincolato non debbano subire limitazioni nel loro utilizzo, nonché la 
circolare n. 25 del 03.10.2018 della Ragioneria Generale dello Stato (RGS), che rettifica in maniera rilevante 
la disciplina del saldo di finanza pubblica di cui all’art. 9 della legge n. 243/2012 a seguito delle sentenze 
della Corte Costituzionale sopra richiamate, non è più necessaria la previsione della messa a disposizione di 
spazi finanziari per permettere l’utilizzo dei propri avanzi di amministrazione degli esercizi precedenti.   
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali 

L’art 8 della L.P 27/2010, comma 3 quater stabilisce che, per migliorare i risultati di bilancio e ottimizzare la 
gestione del loro patrimonio, gli enti locali approvano dei programmi di alienazione di beni immobili 
inutilizzati o che non si prevede di utilizzare nel decennio successivo. In alternativa all’alienazione, per 
prevenire incidenti, per migliorare la qualità del tessuto urbanistico e per ridurre i costi di manutenzione, i 
comuni e le comunità possono abbattere gli immobili non utilizzati. Per i fini di pubblico interesse gli 
immobili possono essere anche ceduti temporaneamente in uso a soggetti privati oppure concessi a privati 
o per attività finalizzate a concorrere al miglioramento dell’economia locale, oppure per attività miste 
pubblico – private. Anche la L.P 23/90, contiene alcune disposizioni volte alla valorizzazione del patrimonio 
immobiliare pubblico, disciplinando le diverse fattispecie: in particolare il comma 6-ter dell’art- 38 della 
legge 23/90 prevede che: “Gli enti locali possono cedere a titolo gratuito alla Provincia, in proprietà o in uso, 

immobili per essere utilizzati per motivi di pubblico interesse, in relazione a quanto stabilito da protocolli di 

intesa, accordi di programma e altri strumenti di cooperazione istituzionale, e nell'ambito dell'esercizio delle 

competenze relative ai percorsi di istruzione e di formazione del secondo ciclo e di quelle relative alle 

infrastrutture stradali. In caso di cessione in uso la Provincia può assumere anche gli oneri di manutenzione 

straordinaria e quelli per interventi di ristrutturazione e ampliamento. Salvo diverso accordo con l'ente 

locale, gli immobili ceduti in proprietà non possono essere alienati e, se cessa la destinazione individuata 

nell'atto di trasferimento, sono restituiti a titolo gratuito all'ente originariamente titolare. In relazione a 

quanto stabilito da protocolli di intesa, accordi di programma e altri strumenti di cooperazione istituzionale, 

gli enti locali, inoltre, possono cedere in uso a titolo gratuito beni mobili e immobili del proprio patrimonio 

ad altri enti locali, per l'esercizio di funzioni di competenza di questi ultimi”. 

Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’ente, ha 
incaricato con la determinazione n. AF/13/2018 la ditta Gisco srl della rilevazione straordinaria 
dell’inventario comunale, per consentire l’avvio della contabilità economico-finanziaria, la quale richiede 
l’aggiornamento dell’inventario e la ricodifica delle voci secondo il piano dei conti integrato. Annualmente la 
stessa ditta è incaricata dell’aggiornamento dell’inventario. 
 
Si allega in calce la tabella relativa al Conto del Patrimonio al 31.12.2020 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 



Programmazione del fabbisogno di personale 

L’art. 39 della Legge n. 449/1997 stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni, al fine di assicurare 
funzionalità ed ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi in relazione alle 
disponibilità finanziarie e di bilancio, provvedano alla programmazione triennale del fabbisogno di 
personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge n. 68/1999. 
L’obbligo di programmazione del fabbisogno del personale è altresì sancito dall’art. 91 del D.Lgs. n. 
267/2000, che precisa che la programmazione deve essere finalizzata alla riduzione programmata delle 
spese del personale. Il D.Lgs. 165/2001 dispone, inoltre, quanto segue relativamente alla programmazione 
del fabbisogno di personale: 
• art. 6 – comma 4 - il documento di programmazione deve essere correlato alla dotazione organica 

dell’Ente e deve risultare coerente con gli strumenti di programmazione economicofinanziaria; 
• art. 6 - comma 4bis - il documento di programmazione deve essere elaborato su proposta dei competenti 

dirigenti che individuano i profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti istituzionali delle 
strutture cui sono preposti; 

• art. 35 – comma 4 – la programmazione triennale dei fabbisogni di personale costituisce presupposto 
necessario per l’avvio delle procedure di reclutamento. 

 
In base a quanto stabilito dal decreto legislativo n. 118 del 2011, le amministrazioni pubbliche territoriali (ai 
sensi del medesimo decreto) conformano la propria gestione a regole contabili uniformi definite sotto 
forma di principi contabili generali e di principi contabili applicati. Il principio contabile sperimentale 
applicato concernente la programmazione di bilancio prevede che all’interno della Sezione Operativa del 
Documento Unico di Programmazione sia contenuta anche la programmazione del fabbisogno di personale 
a livello triennale e annuale. 
La programmazione, che è stata effettuata in coerenza con le valutazioni in merito ai fabbisogni 
organizzativi, è riportata nel presente documento sotto forma di indirizzi e direttive di massima, a cui 
dovranno attenersi nelle indicazioni operative i piani occupazionali annuali approvati dalla Giunta 
Comunale. 
 
Nella prospettiva di arrivare nel corso del 2020 a fissare i limiti alle assunzioni del personale dei comuni 
esclusivamente in relazione agli obblighi di concorso al raggiungimento degli obiettivi di finanza locale e alla 
individuazione di dotazioni adeguate all’assolvimento delle loro funzioni in base 
a parametri di fabbisogno standard, la manovra per il bilancio 2020 aveva definito (art. 5, commi 8 e 9, della 
L.P. n. 13/2019) un regime transitorio che prevedeva di consentire ai comuni, nella prima parte dell’anno 
2020, di assumere personale nel rispetto della spesa sostenuta nel corso del 2019. 
Come indicato nel protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2020, sottoscritto in data 8 
novembre 2019 tra la Provincia Autonoma di Trento e il Consiglio delle Autonomi Locali, l’efficacia della 
disciplina transitoria sarebbe venuta meno con l’adozione di due deliberazioni della Giunta provinciale, 
adottate d’intesa con il Consiglio delle Autonomie locali, che avrebbero rispettivamente 
definito la misura del concorso dei comuni al raggiungimento degli obiettivi di qualificazione della spesa 
pubblica provinciale (come limite per l’assunzione del personale con spesa a carico delle Missione 1 del 
bilancio) e fissato le dotazioni di personale ‘standard’ dei comuni (nuovo limite per l’assunzione del 
personale con spesa a carico delle altre Missioni del bilancio). 
La sopraggiunta emergenza epidemiologica ha reso necessaria la revisione degli obiettivi di riqualificazione 
della spesa corrente provinciale per il 2020 e, conseguentemente, in data 13 luglio 2020 è stata sottoscritta 
la seconda integrazione al protocollo di finanza locale 2020. 
In tale sede è stato preso atto che il termine ultimo di efficacia del regime transitorio, fissato al 30 giugno 
2020, era decorso senza che venissero adottati i provvedimenti da parte della provincia causa le variate 
priorità di intervento, è stato concordato di prorogare fino al 31 dicembre 2020 il regime transitorio delle 
assunzioni sui comuni, che blocca la spesa per il personale a quella sostenuta nel corso del 2019, con le 
deroghe già previste dal detto regime. 
 
I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti con dotazione inferiore allo standard stabilito, potranno 
coprire i posti definiti sulla base della predetta deliberazione e previsti nei rispettivi organici, nel rispetto 



delle risorse finanziarie a disposizione. La Provincia si impegna, compatibilmente con le risorse disponibili, 
ad intervenire, secondo criteri e modalità definiti nella medesima deliberazione attuativa, a sostegno dei 
comuni di dimensione demografica inferiore a 5.000 abitanti che non dispongano delle risorse sufficienti a 
raggiungere la dotazione standard definita. Ai comuni con popolazione fino 5.000 abitanti che presentano 
una dotazione superiore a quella standard, sarà comunque consentito nel 2021 di assumere personale nei 
limiti della spesa sostenuta nel 2019. Fino all’adozione della citata deliberazione attuativa, per i comuni con 
popolazione fino 5.000 abitanti si propone di mantenere in vigore il regime previsto dalla legge di 
assestamento del bilancio 2020, e di consentire quindi la possibilità di assumere personale (con spesa a 
carico della Missione 1 o di altre Missioni del bilancio) nei limiti della spesa sostenuta nel corso del 2019. 
 
Rimane invariata per tutti Comuni: 

- la facoltà di sostituire con assunzioni a tempo determinato o comandi il personale che ha diritto 

alla conservazione del posto, per il periodo dell’assenza del titolare; 

- la possibilità di assumere personale addetto ad adempimenti obbligatori previsti da disposizioni statali o 

provinciali nei limiti delle dotazioni stabilite, e di assumere personale necessario all’erogazione dei servizi 

essenziali; 

- l’assunzione di personale con spesa interamente coperta da entrate di natura tributaria o extratributaria, 

da trasferimento da altri enti, o con fonti di finanziamento comunque non a carico del bilancio dell’ente. ... 
 
Nel protocollo d’intesa per l’anno 2022, le parti condividono di confermare la disciplina in materia di 
personale come introdotta dal Protocollo di finanza locale 2021, sottoscritto in data 16 novembre 2020, e 
come nello specifico disciplinata nella sua regolamentazione dalle deliberazioni della Giunta provinciale n. 
592 di data 16 aprile 2021 e n. 1503 di data 10 settembre 2021. 
Le parti condividono inoltre l'opportunità di estendere anche per il 2022 la possibilità per i Comuni di 
assumere a tempo determinato - anche a tempo parziale - e per la durata massima di un anno non 
rinnovabile, con risorse a carico dei bilanci comunali, personale da impiegare ai fini del potenziamento degli 
uffici preposti agli adempimenti connessi all'erogazione del beneficio di cui all'articolo 119 del DL 34/2020. 
 
La programmazione delle spese di personale deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione 
delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i 
vincoli di finanza pubblica. 
 
Evoluzione personale nel triennio 2022/2024: 
 

qualifica di ruolo non di ruolo TOTALE 2022 2023 2024 

Be 1  1 1 1 1 

Cb 1  1 1 1 1 

Ce 2  2 2 2 2 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Obiettivi strategici 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2020-2022 

 

Con l’approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione 2019 (delibera n. 1064 dd. 13 novembre 2019), l’Autorità 
Nazionale Anticorruzione, coerentemente al precedente Piano 2016 e successivi aggiornamenti, ha previsto 
specifiche prerogative e funzioni in capo agli organi di indirizzo politico delle amministrazioni nel procedimento di 
individuazione della strategia di prevenzione della corruzione e dell’illegalità e, in particolare, nella definizione 
degli obiettivi strategici per la redazione del PTPCT 

Come definito da ANAC nel PNA 2019, “per gli enti territoriali caratterizzati dalla presenza di due organi di 

indirizzo politico, uno generale (il Consiglio) e uno esecutivo (la Giunta), è utile l’approvazione da parte 

dell’assemblea di un documento di carattere generale sul contenuto del PTPC, mentre l’organo esecutivo resta 

competente all’adozione finale”. 

L’individuazione degli obiettivi strategici di seguito indicati è avvenuta a seguito dell’analisi del contesto, esterno 
ed interno, delle disposizioni normative del settore, delle caratteristiche organizzative dell’Ente, dell’attuale 
strategia di prevenzione della corruzione elaborata nel PTPCT 2019-2021, delle linee di mandato del Sindaco, 
degli obiettivi strategici contenuti in altri documenti programmatici e gestionali del Comune. 

Gli obiettivi strategici sono ispirati da importanti principi generali quali: 

• la centralità della prevenzione 

• la promozione della cultura dell’etica e della legalità: 

• il ruolo della formazione in materia di prevenzione della corruzione ed il coinvolgimento dei dipendenti; 

• il ruolo del Responsabile di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 

• la promozione di diffusi livelli di trasparenza. 

Di seguito si riportano i principi e gli obiettivi generali cui la predisposizione del PTPCT 2020-2022 deve ispirarsi: 

Principi Obiettivi generali 

La centralità della prevenzione • aggiornamento dell’attuale struttura del Piano Triennale anticorruzione 
mediante l’indicazione dei servizi gestiti in forma associata; 

• aggiornamento costante e implementazione progressiva dell’analisi del 
contesto esterno e di quello interno al fine di ottenere informazioni 
necessarie per comprendere come il rischio potenziale di corruzione 
possa verificarsi nell’amministrazione, per via delle specificità 
dell’ambiente (sociali, economiche, culturali, organizzative, ecc.) in cui 
essa opera, nonché le aree che, in ragione della natura e delle 
peculiarità dell’attività stessa, risultano maggiormente esposte a rischi 
di corruzione; 

La promozione della cultura 
dell’etica e della legalità 

• sviluppo della cultura della legalità nell’espletamento dell’attività 
amministrativa; 

• partecipazione e coinvolgimento di cittadini, associazioni portatrici di 
interessi collettivi, organizzazioni di categoria e organizzazioni sindacali 
operanti nel territorio nell’elaborazione e aggiornamento del Piano e 
nel controllo della sua attuazione; 

• implementazione delle misure a tutela dei dipendenti che segnalano 
illeciti (whistleblower) con l’introduzione di una procedura 
formalmente definita per la gestione delle segnalazioni di illeciti da 
parte dei dipendenti dell’amministrazione che va idoneamente a 
tutelare gli stessi, avvalendosi di una piattaforma informatica; 

Il ruolo della formazione in 
materia di prevenzione della 
corruzione ed il coinvolgimento 
dei dipendenti 

• formazione di base sui contenuti della legislazione in materia di 
anticorruzione e trasparenza nella sua costante evoluzione rivolta ai 
dipendenti (anche mediante l’ausilio del Consorzio dei Comuni 
Trentini), formazione specialistica collegata alle aree a rischio e ai 



dipendenti che vi operano, attraverso riunioni interne; 

• coinvolgimento dei dipendenti in termini di partecipazione attiva al 
processo di autoanalisi organizzativa e mappatura dei processi, nonché 
in sede di definizione delle misure di prevenzione me di attuazione 
delle stesse 

Il ruolo del Responsabile di 
Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza 

• assicurare che il RPCT, considerate le tante, delicate e complesse 
funzioni e responsabilità attribuitegli dalla legge, sia dotato di una 
struttura organizzativa di supporto adeguata per qualità e quantità del 
personale e per mezzi tecnico-logistici, al compito da svolgere; 

La promozione di diffusi livelli di 
trasparenza 

• evidenziare la centralità della trasparenza come misura di prevenzione 
della corruzione; 

• monitoraggio della corretta e puntuale attuazione degli adempimenti in 
materia di trasparenza; 

• informatizzazione del flusso per alimentare la pubblicazione dei dati 
nella sezione “Amministrazione Trasparente” 

 
 



Esercizio 2020

CONTO DEL PATRIMONIO

COMUNE DI CARZANO
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 CONTO DEL PATRIMONIO  ANNO 2020 ( ATTIVO ) 

A) CREDITI vs. LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA PA 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
TOTALE  CREDITI vs PARTERCIPANTI ( A ) 0,00 0,00 0,00 0,000,000,000,00

B) IMMOBILIZZAZIONI 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
  I) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    1 Costi pluriennali capitalizzati 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

      1  - Costi di Impianto e di ampliamento 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
              (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

      2 - Costi di ricerca sviluppo e pubblicità 8.754,72 0,00 0,00 4.922,940,00 12.688,00 16.519,78
              (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 4.922,94 0,000,00 3.172,00 8.094,94

      3 - Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 8.546,65 0,00 0,00 2.783,390,00 2.362,62 8.125,88
              (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 2.783,39 0,000,00 26.560,33 29.343,72

      4 - Concessioni Licenze  marchi e diritti simile 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
              (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

      5 - Avviamento 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
              (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

      6 - Immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      9 - Altre 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
              (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 0,00 0,000,00 101.069,65 101.069,65

Totale immobilizzazioni immateriali 0,00 15.050,62 17.301,37 24.645,667.706,330,000,00
  II) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    1 Beni Demaniali 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

              1.1  Terreni Demaniali 0,00 0,00 0,00 0,000,00 1.023,76 1.023,76
              1.2  Fabbricati Demaniali 0,00 0,00 0,00 989,040,00 114.071,15 113.082,11
                 (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 989,04 0,000,00 1.634,68 2.623,72

              1.3  Infrastrutture Demaniali 154.260,03 4.649,44 79.461,90 165.182,120,00 4.786.477,27 4.850.367,64
                 (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 165.182,12 0,000,00 859.140,15 1.024.322,27

              1.9  Altri beni Demaniali 46.870,82 905,80 23.598,39 10.367,050,00 303.013,83 362.210,19
                 (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 10.367,05 0,000,00 67.323,77 77.690,82

 III) Altre Immobilizzazioni Materiali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000,00

    2.1 Terreni (patrimonio indisponibile) 0,00 0,00 0,00 0,000,00 145.303,62 145.303,62
         2.1a Terreni (patrimonio indisponibile) Leasing 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    2.1 Terreni (patrimonio disponibile) 0,00 0,00 0,00 0,000,00 1.690.143,70 1.690.143,70
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         2.1a Terreni (patrimonio disponibile) Leasing 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    2.2 Fabbricati (patrimonio indisponibile 46.768,17 1.229,36 0,00 44.856,890,00 1.520.871,45 1.521.553,37
        (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 44.701,24 0,000,00 677.205,66 721.906,90

         2.2a Fabbricati (patrimonio indisponibile) Leasing 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
          (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

    2.2 Fabbricati (patrimonio disponibile) 0,00 0,00 0,00 14.513,840,00 535.679,00 521.165,16
        (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 14.513,84 0,000,00 190.011,68 204.525,52

         2.2a Fabbricati (patrimonio disponibile) Leasing 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
          (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

    2.3  Impianti e Macchinari 0,00 0,00 0,00 251,610,00 1.816,93 1.565,32
        (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 251,61 0,000,00 25.178,18 25.429,79

          2.3a Impianti e Macchinari Leasing 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
         (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

    2.4  Attrezzature industriali e commerciali 0,00 0,00 0,00 199,040,00 2.188,18 1.989,14
        (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 199,04 0,000,00 26.566,46 26.765,50

    2.5 Mezzi di trasporto 0,00 0,00 0,00 302,310,00 1.061,45 759,14
        (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 302,31 0,000,00 68.850,14 69.152,45

    2.6 Macchine per Ufficio e Hardware 0,00 0,00 0,00 797,160,00 1.704,02 906,86
        (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 797,16 0,000,00 29.812,17 30.609,33

    2.7 Mobili e Arredi 2.171,91 0,00 0,00 1.432,260,00 6.481,71 7.221,36
        (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 1.432,26 0,000,00 53.221,39 54.653,65

    2.8 Infrastrutture 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

    2.9 Diritti reali di godimento 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    2.99 Altri beni materiali 0,00 0,00 0,00 873,850,00 2.016,26 1.142,41
        (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 873,85 0,000,00 8.746,85 9.620,70

    3  Immobilizzazioni in corso ed acconti 234.978,55 0,00 0,00 424.923,730,00 870.597,45 680.652,27
Totale immobilizzazioni materiali 0,00 9.982.449,78 485.049,48 9.899.086,05664.688,90103.060,296.784,60

 IV) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    1 Partecipazioni in: 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      a) Imprese controllate 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      b) Imprese partecipate 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      c) altri soggetti 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    2 Crediti verso: 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
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      a) altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      b) Imprese collegate 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      c) Imprese partecipate 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      d) altri soggetti 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    3 Altri Titoli 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

Totale immobilizzazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,000,000,000,00
TOTALE  IMMOBILIZZAZIONI ( B ) 0,00 9.997.500,40 502.350,85 9.923.731,71672.395,23103.060,296.784,60

C) ATTIVO CIRCOLANTE 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
  I) RIMANENZE 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

Totale rimanenze 0,00 0,00 0,00 0,000,000,000,00
  II) CREDITI 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    1 Crediti di natura tributaria 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      a) Crediti da Tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      b) Altri crediti da tributi 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      c) Crediti da Fondi perequativi 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    2 Crediti per Trasferimento e contributi 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      a) verso amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      b) imprese controllate 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      c) imprese partecipate 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      d) verso altri soggetti 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    3 Verso clienti ed utenti 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    4 Altri Crediti 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      a) verso l'erario 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      b) per attività svolte per c/terzi 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      c) altri 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

Totale crediti 0,00 0,00 0,00 0,000,000,000,00
  III) ATTIVITA` FINANZIARIE CHE NON COSTIT. IMMOBILIZZI 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    1 Partecipazioni 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    2 Titoli 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

Totale att. finanz. non immobiliz. 0,00 0,00 0,00 0,000,000,000,00
  IV) DISPONIBILITA` LIQUIDE 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    1 Conto di tesoreria 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      a)  Istituto Tesoreria 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
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      b) presso Banca D'Italia 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    2 Depositi bancari e postali 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    3 Denaro e valori in cassa 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    4 Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

Totale disponibilità liquide 0,00 0,00 0,00 0,000,000,000,00
TOTALE  ATTIVO  CIRCOLANTE ( C ) 0,00 0,00 0,00 0,000,000,000,00

D) RATEI E RISCONTI 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
  I) Ratei attivi 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
  II) Risconti attivi 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

TOTALE RATEI E RISCONTI ( D ) 0,00 0,00 0,00 0,000,000,000,00

TOTALE DELL' ATTIVO ( A+B+C+D ) 0,00 9.997.500,40 502.350,85 9.923.731,71672.395,23103.060,296.784,60
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A) PATRIMONIO NETTO 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
  I) Fondo di dotazione 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
  II) Riserve 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      a)  da risultato economico di esercizi precedenti 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      b)  da capitale 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      c)  da permessi di costruire 0,00 0,00 0,00 85.832,240,00 85.832,24 0,00
      d)  riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni cult 0,00 0,00 7.439.214,41 7.419.495,090,00 7.419.495,09 7.439.214,41
  III) Risultato economico dell'esercizio 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

TOTALE PATRIMONIO NETTO ( A ) 0,00 7.505.327,33 0,00 7.439.214,417.505.327,337.439.214,410,00
B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
  1) per trattamento di quiescenza 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
  2) per imposte 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
  3) altri 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
  4) fondo di consolidamento per rischi ed oneri futuri 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI ( B ) 0,00 0,00 0,00 0,000,000,000,00
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

TOTALE T.F.R. (C) 0,00 0,00 0,00 0,000,000,000,00
D) DEBITI 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
  I) Debiti da finanziamento 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    1 per finanziamenti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        a) prestiti obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        b) verso altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        c) verso banche e tesoriere 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        d) verso altri finanziatori 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    2 Debiti verso fornitori 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    3 Acconti 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    4 Debiti per trasferimenti e contributi 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        a)  enti finanziati dal servizio sanitario nazionale 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        b) altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        c) imprese controllate 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        d) imprese partecipate 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        e) altri soggetti 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    5 Altri debiti 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
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        a)  tributari 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        b)  verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        c)  per attività svolte per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        d)  altri 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

TOTALE DEBITI (D) 0,00 0,00 0,00 0,000,000,000,00
E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
  I) Ratei Passivi 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
  II) Risconti passivi 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      1 Contributo agli investimenti 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        a) da altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 0,00 2.867.960,510,00 3.486.725,06 618.764,55
        b) da altri soggetti 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      2 Concessioni pluriennali 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      3 Altri risconti passivi 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

TOTALE RATEI E RISCONTI  ( E ) 0,00 3.486.725,06 0,00 618.764,552.867.960,510,000,00

TOTALE DEL PASSIVO ( A+B+C+D+E) 0,00 10.992.052,39 0,00 8.057.978,9610.373.287,847.439.214,410,00
CONTI D'ORDINE 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
     1) Impegni su esercizi futuri 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
     2) beni di terzi in uso 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
     2) beni dati in uso a terzi 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
     4) garanzie prestate a amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
     5) garanzie prestate a imprese controllate 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
     6) garanzie prestate a imprese partecipate 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
     7) garanzie prestate a altre imprese 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

TOTALE CONTI D'ORDINE 0,00 0,00 0,00 0,000,000,000,00

Il Segretario Il Responsabile del Servizio Finanziario Il Legale Rappresentante dell' Ente

TIMBRO 
DELL'ENTE 



Scheda 1 
 

Quadro dei lavori e degli interventi necessari bilancio triennale 2022/2024 

 
 

Nel seguente prospetto sono inserite l’insieme delle esigenze dell’Amministrazione. Si iscrivono i fabbisogni generali suddivisi per tipologia e per categoria di opere e tutti gli 

interventi che l’Ente ritiene necessari compatibilmente con la programmazione provinciale. 

Il Comune dovrà tener conto anche degli oneri di gestione e di manutenzione dell’opera, qualora fosse destinata a servizi a carattere economico e imprenditoriale. 

L’Amministrazione ha individuato i bisogni della collettività e gli interventi necessari al loro soddisfacimento come anticipato in precedenza e gli interventi, quindi, possono non 

coincidere con le opere inserite nel programma pluriennale. 

Non sono inserite le manutenzioni ordinarie. 

 
 

oggetto dei lavori 
importo complessivo di 

spesa dell’opera 
eventuale disponibilità finanziaria categ. tipologia 

manutenzione straordinaria strade e segnaletica  Euro             10.000,00 Euro               10.000,00 canoni BIM 1 7 

manutenz. straordinaria edifici proprietà  Euro             170.000,00 
Euro             165.000,00 

Euro                  5.000,00 

ex FIM 

canoni BIM 
18 7 

arredo urbano Euro              1.000,00 Euro                 1.000,00 ex FIM 18 7 

manutenzione straordinaria acquedotto e fognatura Euro            53.000,00 

Euro                 3.000,00 

Euro              40.000,00 

Euro              10.000,00 

ex FIM 

contrib. PAT 

canoni BIM 

16 7 

manutenzione straordinaria illuminazione pubblica ed efficientamento 

energetico 
Euro            50.000,00 Euro                50.000,00 contributo 04 7 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda 2 

 

Quadro delle disponibilità finanziarie per le opere pubbliche 2022/2024 

 

 

  

RISORSE DISPONIBILI 

 

Arco temporale di validità del Programma 

Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 

1 
Entrate aventi destinazione vincolata per legge (oneri 

di urbanizzazione) 

 

 

  

2 
Entrate aventi destinazione vincolata per legge (Contributi 

PAT su leggi di settore e sulla L.P. 36) 
Euro           40.000,00   

3 Entrate acquisite mediante contrazione di mutuo 
   

4 Stanziamenti di bilancio (avanzo di amministrazione)  
  

 Altro (specificare)                

− ex FIM 

− budget 

− contributo statale 

− contributo BIM 

− canoni BIM 

−  

     

 

5 

Euro 

Euro 

Euro 

   169.000,00 

 

   50.000,00 

   

 Euro     

 Euro  

 

 

 25.000,00   

TOTALI Euro  284.000,00   

 

Nella scheda 2 si inseriscono le risorse destinate agli interventi di cui alla prima parte della scheda 3. Sono: 

• entrate aventi destinazione vincolata (oneri di urbanizzazione,…) 

• trasferimenti o contributi da parte di enti pubblici, qualora il bilancio della PAT preveda la copertura finanziaria 

• avanzo di amministrazione solo per il primo anno 

• mutuo 

• altro (specificare: trasferimento di immobili, apporti di capitali privati, …) 



Scheda 3 

Programma pluriennale delle opere pubbliche 2022/2024 

Opere con finanziamenti 
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Elenco descrittivo dei lavori 
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Arco temporale di validità del Programma 

SPESA TOTALE 

 

 

 

 

Importo opera 

Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 

 

 

Disponibilità 

finanziarie 

 

 

 

Disponibilità 

finanziarie 

 

 

 

Disponibilità 

finanziarie 

1 7 3 
 manutenzione straordinaria strade e 

segnaletica 
 2022 

Euro     10.000,00 Euro    10.000,00     

18 7 3  manutenz. straordinaria edifici 

proprietà 

 2022 

2023 
Euro   170.000,00 Euro  170.000,00    

18 7 3 
 arredo urbano  2022 

Euro       1.000,00 Euro      1.000,00    

04 7 3 
 manutenzione straordinaria 

illuminazione pubblica 
 2022 

Euro     50.000,00 Euro    50.000,00    

16 7 3 
 manutenzione straordinaria 

acquedotto e fognatura 
 2022 

2023 
Euro 53.000,00 Euro    53.000,00    

Totale disponibilità Euro 284.000,00 Euro   284.000,00    
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COMUNE DI CARZANO

BILANCIO DI PREVISIONE

ENTRATE

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

Provincia di Trento

TITOLO 
TIPOLOGIA DENOMINAZIONE RESIDUI PRESUNTI AL 

TERMINE DEL 2021
PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022
PREVISIONI ANNO 

2023
PREVISIONI ANNO 

2024

Fondo pluriennale vincolato per spese in 
conto capitale (1)

Utilizzo avanzo di Amministrazione

Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di riferimento

previsione di competenza

previsione di competenza

previsione di cassa

- di cui avanzo utilizzato anticipatamente (2) previsione di competenza

0,00

0,00

0,00

0,00

358.067,18

previsione di competenza
Fondo pluriennale vincolato per spese 
correnti (1)

0,00

0,00

0,00

0,00

266.837,32

0,00

0,00

0,00

0,00

12.584,84

120.093,99

208.519,60

0,00

- di cui Utilizzo  Fondo anticipazioni di liquidità previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMUNE DI CARZANO

BILANCIO DI PREVISIONE

ENTRATE

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

Provincia di Trento

TITOLO 
TIPOLOGIA DENOMINAZIONE RESIDUI PRESUNTI AL 

TERMINE DEL 2021
PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022
PREVISIONI ANNO 

2023
PREVISIONI ANNO 

2024

TITOLO 1 ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

10101 Tipologia 101: Imposte tasse e proventi assimilati 87.097,39 79.900,00previsione di competenza

previsione di cassa

79.800,00 79.800,00 79.800,00

166.897,3996.921,39

10302 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o 
Provincia autonoma

0,00 0,00previsione di competenza

previsione di cassa

0,00 0,00 0,00

0,000,00

10000 ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 
CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

87.097,39 previsione di competenza

previsione di cassa

79.900,00 79.800,00

166.897,39

79.800,00 79.800,00Totale TITOLO 1

96.921,39
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COMUNE DI CARZANO

BILANCIO DI PREVISIONE

ENTRATE

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

Provincia di Trento

TITOLO 
TIPOLOGIA DENOMINAZIONE RESIDUI PRESUNTI AL 

TERMINE DEL 2021
PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022
PREVISIONI ANNO 

2023
PREVISIONI ANNO 

2024

TITOLO 2 TRASFERIMENTI CORRENTI

20101 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni pubbliche

222.872,25 382.912,05previsione di competenza

previsione di cassa

393.747,05 381.304,61 381.304,61

616.619,30741.459,87

20000 TRASFERIMENTI CORRENTI 222.872,25 previsione di competenza

previsione di cassa

382.912,05 393.747,05

616.619,30

381.304,61 381.304,61Totale TITOLO 2

741.459,87
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COMUNE DI CARZANO

BILANCIO DI PREVISIONE

ENTRATE

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

Provincia di Trento

TITOLO 
TIPOLOGIA DENOMINAZIONE RESIDUI PRESUNTI AL 

TERMINE DEL 2021
PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022
PREVISIONI ANNO 

2023
PREVISIONI ANNO 

2024

TITOLO 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

30100 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione dei beni

72.914,12 282.315,14previsione di competenza

previsione di cassa

253.200,00 238.200,00 238.200,00

326.114,12408.773,44

30200 Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di 
controllo e repressione delle irregolarità e degli 
illeciti

0,00 15,87previsione di competenza

previsione di cassa

20,00 20,00 20,00

20,0022,58

30300 Tipologia 300: Interessi attivi 0,00 100,00previsione di competenza

previsione di cassa

100,00 100,00 100,00

100,00109,92

30400 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00 214.548,56previsione di competenza

previsione di cassa

225.000,00 225.000,00 225.000,00

225.000,00214.548,56

30500 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 22.915,37 49.275,59previsione di competenza

previsione di cassa

32.750,95 19.065,39 19.065,39

55.666,3259.368,43

30000 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 95.829,49 previsione di competenza

previsione di cassa

546.255,16 511.070,95

606.900,44

482.385,39 482.385,39Totale TITOLO 3

682.822,93
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COMUNE DI CARZANO

BILANCIO DI PREVISIONE

ENTRATE

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

Provincia di Trento

TITOLO 
TIPOLOGIA DENOMINAZIONE RESIDUI PRESUNTI AL 

TERMINE DEL 2021
PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022
PREVISIONI ANNO 

2023
PREVISIONI ANNO 

2024

TITOLO 4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE

40200 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 1.385.612,81 1.407.194,72previsione di competenza

previsione di cassa

374.072,00 0,00 0,00

1.759.684,812.000.642,34

40300 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00previsione di competenza

previsione di cassa

0,00 0,00 0,00

0,000,00

40400 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni 
materiali e immateriali

885,00 0,00previsione di competenza

previsione di cassa

0,00 0,00 0,00

885,001.185,00

40500 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 4.996,11 28.481,55previsione di competenza

previsione di cassa

0,00 0,00 0,00

4.996,1133.059,11

40000 ENTRATE IN CONTO CAPITALE 1.391.493,92 previsione di competenza

previsione di cassa

1.435.676,27 374.072,00

1.765.565,92

0,00 0,00Totale TITOLO 4

2.034.886,45

Pag. 5



COMUNE DI CARZANO

BILANCIO DI PREVISIONE

ENTRATE

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

Provincia di Trento

TITOLO 
TIPOLOGIA DENOMINAZIONE RESIDUI PRESUNTI AL 

TERMINE DEL 2021
PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022
PREVISIONI ANNO 

2023
PREVISIONI ANNO 

2024

TITOLO 5 ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

50200 Tipologia 200: Riscossione di crediti di breve 
termine

0,00 0,00previsione di competenza

previsione di cassa

0,00 0,00 0,00

0,000,00

50000 ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00 previsione di competenza

previsione di cassa

0,00 0,00

0,00

0,00 0,00Totale TITOLO 5

0,00
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COMUNE DI CARZANO

BILANCIO DI PREVISIONE

ENTRATE

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

Provincia di Trento

TITOLO 
TIPOLOGIA DENOMINAZIONE RESIDUI PRESUNTI AL 

TERMINE DEL 2021
PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022
PREVISIONI ANNO 

2023
PREVISIONI ANNO 

2024

TITOLO 6 ACCENSIONE PRESTITI

60200 Tipologia 200: Accensione Prestiti a breve termine 0,00 0,00previsione di competenza

previsione di cassa

0,00 0,00 0,00

0,000,00

60300 Tipologia 300: Accensione Mutui e altri finanziamenti 
a medio lungo termine

0,00 0,00previsione di competenza

previsione di cassa

0,00 0,00 0,00

0,000,00

60000 ACCENSIONE PRESTITI 0,00 previsione di competenza

previsione di cassa

0,00 0,00

0,00

0,00 0,00Totale TITOLO 6

0,00
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COMUNE DI CARZANO

BILANCIO DI PREVISIONE

ENTRATE

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

Provincia di Trento

TITOLO 
TIPOLOGIA DENOMINAZIONE RESIDUI PRESUNTI AL 

TERMINE DEL 2021
PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022
PREVISIONI ANNO 

2023
PREVISIONI ANNO 

2024

TITOLO 7 ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE

70100 Tipologia 100: Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere

0,00 200.000,00previsione di competenza

previsione di cassa

200.000,00 200.000,00 200.000,00

200.000,00200.000,00

70000 ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 0,00 previsione di competenza

previsione di cassa

200.000,00 200.000,00

200.000,00

200.000,00 200.000,00Totale TITOLO 7

200.000,00
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COMUNE DI CARZANO

BILANCIO DI PREVISIONE

ENTRATE

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

Provincia di Trento

TITOLO 
TIPOLOGIA DENOMINAZIONE RESIDUI PRESUNTI AL 

TERMINE DEL 2021
PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022
PREVISIONI ANNO 

2023
PREVISIONI ANNO 

2024

TITOLO 9 ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO

90100 Tipologia 100: Entrate per partite di giro 185.128,66 527.000,00previsione di competenza

previsione di cassa

527.000,00 527.000,00 527.000,00

712.128,66589.021,42

90200 Tipologia 200: Entrate per conto terzi 21.894,20 66.000,00previsione di competenza

previsione di cassa

51.000,00 51.000,00 51.000,00

72.894,2096.181,46

90000 ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 207.022,86 previsione di competenza

previsione di cassa

593.000,00 578.000,00

785.022,86

578.000,00 578.000,00Totale TITOLO 9

685.202,88

TOTALE TITOLI 2.004.315,91 previsione di competenza

previsione di cassa

3.237.743,48 2.136.690,00

4.141.005,91

1.721.490,00 1.721.490,00

4.441.293,52

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 2.004.315,91 previsione di competenza

previsione di cassa

3.578.941,91 2.136.690,00

4.499.073,09

1.721.490,00 1.721.490,00

4.708.130,84

Pag. 9

(1) Se il bilancio di previsione è predisposto prima del 31 dicembre dell'esercizio precedente, indicare la stima  degli impegni al 31 dicembre dell'anno in corso di gestione imputati agli esercizi 
successivi finanziati dal fondo pluriennale vincolato (sia assunti nell'esercizio in corso che negli esercizi precedenti) o, se tale stima non risulti possibile,  l'importo delle previsioni definitive di spesa 

del  fondo pluriennale vincolato del bilancio dell'esercizio in corso di gestione . Se il bilancio di previsione è approvato dopo il 31 dicembre, indicare  l'importo degli impegni assunti negli anni 
precedenti con imputazione agli esercizi successivi determinato sulla base di dati di preconsuntivo.  Nel primo esercizio di applicazione del titolo primo del Decreto legislativo n. 118/2011 si indica un 

importo pari a 0 e, a seguito del riaccertamento straordinario  dei residui previsto dall'articolo 3, comma 7, l'importo del fondo pluriennale vincolato determinato in tale occasione. 



BILANCIO DI PREVISIONE TRIENNIO 2022 - 2024

SPESE

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

MISSIONE, PROGRAMMA, 
TITOLO DENOMINAZIONE PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DEL 2021

PREVISIONI ANNO 
2023

PREVISIONI ANNO 
2024

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 0,00 0,00 0,000,00

1 Servizi istituzionali e generali e di gestioneMISSIONE

01 Organi istituzionaliProgramma0101

Titolo 1 SPESE CORRENTI 6.029,04 58.757,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

54.050,00 54.050,00 54.050,00

797,88

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

60.079,04

0,00 0,00

0,00 0,00

63.807,46

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 4.855,60 4.855,60previsione di competenza

di cui già impegnato *

0,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

4.855,60

0,00 0,00

0,00 0,00

4.855,60

01 Organi istituzionali 10.884,64 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

63.612,60

0,00

54.050,00

797,88

0,00

64.934,64

0,00

54.050,00 54.050,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

68.663,06

02 Segreteria generaleProgramma0102

Titolo 1 SPESE CORRENTI 28.966,16 34.365,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

36.010,00 36.010,00 36.010,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

64.976,16

0,00 0,00

0,00 0,00

72.209,69

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 89.107,11 103.300,81previsione di competenza

di cui già impegnato *

64.000,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

153.107,11

0,00 0,00

0,00 0,00

130.098,10
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BILANCIO DI PREVISIONE TRIENNIO 2022 - 2024

SPESE

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

MISSIONE, PROGRAMMA, 
TITOLO DENOMINAZIONE PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DEL 2021

PREVISIONI ANNO 
2023

PREVISIONI ANNO 
2024

02 Segreteria generale 118.073,27 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

137.665,81

0,00

100.010,00

0,00

0,00

218.083,27

0,00

36.010,00 36.010,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

202.307,79

03 Gestione economica, finanziaria,  programmazione e provveditoratoProgramma0103

Titolo 1 SPESE CORRENTI 31.671,88 71.370,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

63.593,00 63.593,00 63.593,00

4.192,37

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

95.264,88

0,00 0,00

3.668,99 0,00

98.346,27

03 Gestione economica, finanziaria,  
programmazione e provveditorato

31.671,88 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

71.370,00

0,00

63.593,00

4.192,37

0,00

95.264,88

0,00

63.593,00 63.593,00

0,00

Totale Programma

3.668,99 0,00

98.346,27

04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscaliProgramma0104

Titolo 1 SPESE CORRENTI 1.836,14 45.490,59previsione di competenza

di cui già impegnato *

33.600,00 22.024,59 22.024,59

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

35.436,14

0,00 0,00

0,00 0,00

59.739,36

04 Gestione delle entrate tributarie e servizi 
fiscali

1.836,14 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

45.490,59

0,00

33.600,00

0,00

0,00

35.436,14

0,00

22.024,59 22.024,59

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

59.739,36

05 Gestione dei beni demaniali e patrimonialiProgramma0105

Titolo 1 SPESE CORRENTI 9.885,83 30.850,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

24.350,00 24.350,00 24.350,00

451,40

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

34.235,83

0,00 0,00

0,00 0,00

36.182,08
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BILANCIO DI PREVISIONE TRIENNIO 2022 - 2024

SPESE

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

MISSIONE, PROGRAMMA, 
TITOLO DENOMINAZIONE PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DEL 2021

PREVISIONI ANNO 
2023

PREVISIONI ANNO 
2024

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 130.335,40 121.000,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

0,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

130.335,40

0,00 0,00

0,00 0,00

142.270,56

05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 140.221,23 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

151.850,00

0,00

24.350,00

451,40

0,00

164.571,23

0,00

24.350,00 24.350,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

178.452,64

06 Ufficio tecnicoProgramma0106

Titolo 1 SPESE CORRENTI 7.530,04 55.357,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

51.605,00 49.317,00 49.317,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

59.135,04

0,00 0,00

0,00 0,00

58.126,68

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 0,00 7.500,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

0,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

7.500,00

06 Ufficio tecnico 7.530,04 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

62.857,00

0,00

51.605,00

0,00

0,00

59.135,04

0,00

49.317,00 49.317,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

65.626,68

07 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civileProgramma0107

Titolo 1 SPESE CORRENTI 6.741,05 62.711,50previsione di competenza

di cui già impegnato *

59.157,00 59.157,00 59.157,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

65.898,05

0,00 0,00

0,00 0,00

66.020,35
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BILANCIO DI PREVISIONE TRIENNIO 2022 - 2024

SPESE

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

MISSIONE, PROGRAMMA, 
TITOLO DENOMINAZIONE PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DEL 2021

PREVISIONI ANNO 
2023

PREVISIONI ANNO 
2024

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 0,00 0,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

0,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00

07 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e 
stato civile

6.741,05 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

62.711,50

0,00

59.157,00

0,00

0,00

65.898,05

0,00

59.157,00 59.157,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

66.020,35

08 Statistica e sistemi informativiProgramma0108

Titolo 1 SPESE CORRENTI 132,00 700,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

500,00 500,00 500,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

632,00

0,00 0,00

0,00 0,00

700,00

08 Statistica e sistemi informativi 132,00 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

700,00

0,00

500,00

0,00

0,00

632,00

0,00

500,00 500,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

700,00

10 Risorse umaneProgramma0110

Titolo 1 SPESE CORRENTI 2.569,97 10.804,80previsione di competenza

di cui già impegnato *

9.164,00 8.164,00 8.164,00

732,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

11.733,97

0,00 0,00

732,00 0,00

14.314,33

10 Risorse umane 2.569,97 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

10.804,80

0,00

9.164,00

732,00

0,00

11.733,97

0,00

8.164,00 8.164,00

0,00

Totale Programma

732,00 0,00

14.314,33

11 Altri servizi generaliProgramma0111
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SPESE

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

MISSIONE, PROGRAMMA, 
TITOLO DENOMINAZIONE PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DEL 2021

PREVISIONI ANNO 
2023

PREVISIONI ANNO 
2024

Titolo 1 SPESE CORRENTI 28.453,86 61.485,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

64.700,00 59.100,00 59.100,00

9.872,87

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

93.153,86

0,00 0,00

2.696,20 0,00

75.071,81

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 41.073,83 41.866,98previsione di competenza

di cui già impegnato *

24.500,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

65.573,83

0,00 0,00

0,00 0,00

73.883,20

11 Altri servizi generali 69.527,69 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

103.351,98

0,00

89.200,00

9.872,87

0,00

158.727,69

0,00

59.100,00 59.100,00

0,00

Totale Programma

2.696,20 0,00

148.955,01

1 Servizi istituzionali e generali e di gestione 389.187,91 previsione di competenza

di cui già impegnato *

710.414,28 485.229,00

16.046,52

376.265,59 376.265,59

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

0,00 0,00 0,000,00

874.416,91

TOTALE MISSIONE

7.097,19 0,00

903.125,49
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Allegato n.9 - Bilancio di previsione

COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

MISSIONE, PROGRAMMA, 
TITOLO DENOMINAZIONE PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DEL 2021

PREVISIONI ANNO 
2023

PREVISIONI ANNO 
2024

3 Ordine pubblico e sicurezzaMISSIONE

01 Polizia locale e amministrativaProgramma0301

Titolo 1 SPESE CORRENTI 8.043,66 7.260,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

7.200,00 7.200,00 7.200,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

15.243,66

0,00 0,00

0,00 0,00

12.986,39

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 0,00 2.300,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

0,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

2.300,00

01 Polizia locale e amministrativa 8.043,66 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

9.560,00

0,00

7.200,00

0,00

0,00

15.243,66

0,00

7.200,00 7.200,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

15.286,39

02 Sistema integrato di sicurezza urbanaProgramma0302

Titolo 1 SPESE CORRENTI 208,62 670,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

670,00 670,00 670,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

878,62

0,00 0,00

0,00 0,00

878,62

02 Sistema integrato di sicurezza urbana 208,62 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

670,00

0,00

670,00

0,00

0,00

878,62

0,00

670,00 670,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

878,62

3 Ordine pubblico e sicurezza 8.252,28 previsione di competenza

di cui già impegnato *

10.230,00 7.870,00

0,00

7.870,00 7.870,00

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

0,00 0,00 0,000,00

16.122,28

TOTALE MISSIONE

0,00 0,00

16.165,01
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SPESE

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

MISSIONE, PROGRAMMA, 
TITOLO DENOMINAZIONE PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DEL 2021

PREVISIONI ANNO 
2023

PREVISIONI ANNO 
2024

4 Istruzione e diritto allo studioMISSIONE

01 Istruzione prescolasticaProgramma0401

Titolo 1 SPESE CORRENTI 0,00 0,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

0,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 0,00 0,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

0,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00

01 Istruzione prescolastica 0,00 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00 0,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

0,00

02 Altri ordini di istruzione non universitariaProgramma0402

Titolo 1 SPESE CORRENTI 0,00 5.200,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

5.200,00 5.200,00 5.200,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

5.200,00

0,00 0,00

0,00 0,00

10.352,73

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 0,00 0,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

0,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00

02 Altri ordini di istruzione non universitaria 0,00 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

5.200,00

0,00

5.200,00

0,00

0,00

5.200,00

0,00

5.200,00 5.200,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

10.352,73
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Allegato n.9 - Bilancio di previsione

COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

MISSIONE, PROGRAMMA, 
TITOLO DENOMINAZIONE PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DEL 2021

PREVISIONI ANNO 
2023

PREVISIONI ANNO 
2024

4 Istruzione e diritto allo studio 0,00 previsione di competenza

di cui già impegnato *

5.200,00 5.200,00

0,00

5.200,00 5.200,00

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

0,00 0,00 0,000,00

5.200,00

TOTALE MISSIONE

0,00 0,00

10.352,73
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Allegato n.9 - Bilancio di previsione

COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

MISSIONE, PROGRAMMA, 
TITOLO DENOMINAZIONE PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DEL 2021

PREVISIONI ANNO 
2023

PREVISIONI ANNO 
2024

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturaliMISSIONE

02 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturaleProgramma0502

Titolo 1 SPESE CORRENTI 1.465,17 13.830,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

10.830,00 10.830,00 10.830,00

150,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

12.295,17

0,00 0,00

0,00 0,00

13.864,65

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 0,00 5.500,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

5.500,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

5.500,00

0,00 0,00

0,00 0,00

5.500,00

02 Attività culturali e interventi diversi nel settore 
culturale

1.465,17 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

19.330,00

0,00

16.330,00

150,00

0,00

17.795,17

0,00

10.830,00 10.830,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

19.364,65

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali

1.465,17 previsione di competenza

di cui già impegnato *

19.330,00 16.330,00

150,00

10.830,00 10.830,00

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

0,00 0,00 0,000,00

17.795,17

TOTALE MISSIONE

0,00 0,00

19.364,65
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Allegato n.9 - Bilancio di previsione

COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

MISSIONE, PROGRAMMA, 
TITOLO DENOMINAZIONE PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DEL 2021

PREVISIONI ANNO 
2023

PREVISIONI ANNO 
2024

6 Politiche giovanili, sport e tempo liberoMISSIONE

01 Sport e tempo liberoProgramma0601

Titolo 1 SPESE CORRENTI 9.173,71 19.800,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

19.300,00 19.300,00 19.300,00

806,18

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

28.473,71

0,00 0,00

0,00 0,00

25.617,33

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 2.163,20 1.000,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

4.500,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

6.663,20

0,00 0,00

0,00 0,00

3.163,20

01 Sport e tempo libero 11.336,91 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

20.800,00

0,00

23.800,00

806,18

0,00

35.136,91

0,00

19.300,00 19.300,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

28.780,53

02 GiovaniProgramma0602

Titolo 1 SPESE CORRENTI 0,00 160,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

160,00 160,00 160,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

160,00

0,00 0,00

0,00 0,00

160,00

02 Giovani 0,00 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

160,00

0,00

160,00

0,00

0,00

160,00

0,00

160,00 160,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

160,00

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 11.336,91 previsione di competenza

di cui già impegnato *

20.960,00 23.960,00

806,18

19.460,00 19.460,00

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

0,00 0,00 0,000,00

35.296,91

TOTALE MISSIONE

0,00 0,00

28.940,53
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COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

MISSIONE, PROGRAMMA, 
TITOLO DENOMINAZIONE PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DEL 2021

PREVISIONI ANNO 
2023

PREVISIONI ANNO 
2024

7 TurismoMISSIONE

01 Sviluppo e valorizzazione del turismoProgramma0701

Titolo 1 SPESE CORRENTI 0,00 700,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

700,00 700,00 700,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

700,00

0,00 0,00

0,00 0,00

700,00

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 793,00 0,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

0,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

793,00

0,00 0,00

0,00 0,00

793,00

01 Sviluppo e valorizzazione del turismo 793,00 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

700,00

0,00

700,00

0,00

0,00

1.493,00

0,00

700,00 700,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

1.493,00

7 Turismo 793,00 previsione di competenza

di cui già impegnato *

700,00 700,00

0,00

700,00 700,00

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

0,00 0,00 0,000,00

1.493,00

TOTALE MISSIONE

0,00 0,00

1.493,00
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COMUNE DI CARZANO
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MISSIONE, PROGRAMMA, 
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DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022
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PREVISIONI ANNO 
2023

PREVISIONI ANNO 
2024

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativaMISSIONE

01 Urbanistica e assetto del territorioProgramma0801

Titolo 1 SPESE CORRENTI 516,90 714,98previsione di competenza

di cui già impegnato *

2.530,00 2.530,00 2.530,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

3.046,90

0,00 0,00

0,00 0,00

1.414,98

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 8.088,60 8.100,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

3.000,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

11.088,60

0,00 0,00

0,00 0,00

8.100,00

01 Urbanistica e assetto del territorio 8.605,50 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

8.814,98

0,00

5.530,00

0,00

0,00

14.135,50

0,00

2.530,00 2.530,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

9.514,98

02 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolareProgramma0802

Titolo 1 SPESE CORRENTI 0,00 0,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

0,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 0,00 0,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

0,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00

02 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani 
di edilizia economico-popolare

0,00 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00 0,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

0,00
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COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

MISSIONE, PROGRAMMA, 
TITOLO DENOMINAZIONE PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022
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PREVISIONI ANNO 
2023

PREVISIONI ANNO 
2024

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 8.605,50 previsione di competenza

di cui già impegnato *

8.814,98 5.530,00

0,00

2.530,00 2.530,00

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

0,00 0,00 0,000,00

14.135,50

TOTALE MISSIONE

0,00 0,00

9.514,98
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COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

MISSIONE, PROGRAMMA, 
TITOLO DENOMINAZIONE PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DEL 2021

PREVISIONI ANNO 
2023

PREVISIONI ANNO 
2024

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambienteMISSIONE

02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientaleProgramma0902

Titolo 1 SPESE CORRENTI 520,38 4.232,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

4.732,00 4.732,00 4.732,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

5.252,38

0,00 0,00

0,00 0,00

4.451,60

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 113.117,36 168.775,27previsione di competenza

di cui già impegnato *

26.000,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

139.117,36

0,00 0,00

0,00 0,00

267.613,47

02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 113.637,74 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

173.007,27

0,00

30.732,00

0,00

0,00

144.369,74

0,00

4.732,00 4.732,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

272.065,07

03 RifiutiProgramma0903

Titolo 1 SPESE CORRENTI 1.291,63 1.370,79previsione di competenza

di cui già impegnato *

800,00 800,00 800,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

2.091,63

0,00 0,00

0,00 0,00

1.370,79

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 0,00 0,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

0,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00

03 Rifiuti 1.291,63 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

1.370,79

0,00

800,00

0,00

0,00

2.091,63

0,00

800,00 800,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

1.370,79
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2023
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2024

04 Servizio idrico integratoProgramma0904

Titolo 1 SPESE CORRENTI 29.400,79 37.100,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

36.850,00 36.850,00 36.850,00

317,20

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

66.250,79

0,00 0,00

0,00 0,00

62.323,31

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 71.374,35 216.000,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

53.000,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

124.374,35

0,00 0,00

0,00 0,00

292.111,87

04 Servizio idrico integrato 100.775,14 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

253.100,00

0,00

89.850,00

317,20

0,00

190.625,14

0,00

36.850,00 36.850,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

354.435,18

05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazioneProgramma0905

Titolo 1 SPESE CORRENTI 30.892,61 31.300,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

37.118,15 31.300,00 31.300,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

68.010,76

0,00 0,00

0,00 0,00

47.343,84

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 1.709,86 1.929,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

2.572,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

4.281,86

0,00 0,00

0,00 0,00

2.551,20

05 Aree protette, parchi naturali, protezione 
naturalistica e forestazione

32.602,47 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

33.229,00

0,00

39.690,15

0,00

0,00

72.292,62

0,00

31.300,00 31.300,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

49.895,04
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Allegato n.9 - Bilancio di previsione

COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

MISSIONE, PROGRAMMA, 
TITOLO DENOMINAZIONE PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DEL 2021

PREVISIONI ANNO 
2023

PREVISIONI ANNO 
2024

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente

248.306,98 previsione di competenza

di cui già impegnato *

460.707,06 161.072,15

317,20

73.682,00 73.682,00

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

0,00 0,00 0,000,00

409.379,13

TOTALE MISSIONE

0,00 0,00

677.766,08
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Allegato n.9 - Bilancio di previsione

COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

MISSIONE, PROGRAMMA, 
TITOLO DENOMINAZIONE PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DEL 2021

PREVISIONI ANNO 
2023

PREVISIONI ANNO 
2024

10 Trasporti e diritto alla mobilitàMISSIONE

05 Viabilità e infrastrutture stradaliProgramma1005

Titolo 1 SPESE CORRENTI 14.214,91 81.637,34previsione di competenza

di cui già impegnato *

66.873,00 66.873,00 66.873,00

3.201,44

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

81.087,91

0,00 0,00

0,00 0,00

91.016,42

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 457.195,26 636.225,71previsione di competenza

di cui già impegnato *

89.000,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

546.195,26

0,00 0,00

0,00 0,00

705.884,72

05 Viabilità e infrastrutture stradali 471.410,17 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

717.863,05

0,00

155.873,00

3.201,44

0,00

627.283,17

0,00

66.873,00 66.873,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

796.901,14

10 Trasporti e diritto alla mobilità 471.410,17 previsione di competenza

di cui già impegnato *

717.863,05 155.873,00

3.201,44

66.873,00 66.873,00

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

0,00 0,00 0,000,00

627.283,17

TOTALE MISSIONE

0,00 0,00

796.901,14
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Allegato n.9 - Bilancio di previsione

COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

MISSIONE, PROGRAMMA, 
TITOLO DENOMINAZIONE PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DEL 2021

PREVISIONI ANNO 
2023

PREVISIONI ANNO 
2024

11 Soccorso civileMISSIONE

01 Sistema di protezione civileProgramma1101

Titolo 1 SPESE CORRENTI 0,00 3.050,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

3.050,00 3.050,00 3.050,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

3.050,00

0,00 0,00

0,00 0,00

3.050,00

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 0,00 730,10previsione di competenza

di cui già impegnato *

500,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

500,00

0,00 0,00

0,00 0,00

4.944,85

01 Sistema di protezione civile 0,00 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

3.780,10

0,00

3.550,00

0,00

0,00

3.550,00

0,00

3.050,00 3.050,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

7.994,85

11 Soccorso civile 0,00 previsione di competenza

di cui già impegnato *

3.780,10 3.550,00

0,00

3.050,00 3.050,00

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

0,00 0,00 0,000,00

3.550,00

TOTALE MISSIONE

0,00 0,00

7.994,85
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Allegato n.9 - Bilancio di previsione

COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

MISSIONE, PROGRAMMA, 
TITOLO DENOMINAZIONE PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DEL 2021

PREVISIONI ANNO 
2023

PREVISIONI ANNO 
2024

12 Diritti sociali, politiche sociali e famigliaMISSIONE

01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nidoProgramma1201

Titolo 1 SPESE CORRENTI 38.997,82 347.025,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

344.850,00 344.850,00 344.850,00

312.573,41

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

383.847,82

0,00 0,00

311.538,63 198.251,86

452.400,64

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 0,00 2.500,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

1.500,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

1.500,00

0,00 0,00

0,00 0,00

2.500,00

01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili 
nido

38.997,82 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

349.525,00

0,00

346.350,00

312.573,41

0,00

385.347,82

0,00

344.850,00 344.850,00

0,00

Totale Programma

311.538,63 198.251,86

454.900,64

03 Interventi per gli anzianiProgramma1203

Titolo 1 SPESE CORRENTI 0,00 0,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

0,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00

03 Interventi per gli anziani 0,00 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00 0,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

0,00

07 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali Programma1207
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Allegato n.9 - Bilancio di previsione

COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

MISSIONE, PROGRAMMA, 
TITOLO DENOMINAZIONE PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DEL 2021

PREVISIONI ANNO 
2023

PREVISIONI ANNO 
2024

Titolo 1 SPESE CORRENTI 601,73 3.000,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

3.000,00 3.000,00 3.000,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

3.601,73

0,00 0,00

0,00 0,00

4.118,00

07 Programmazione e governo della rete dei 
servizi sociosanitari e sociali 

601,73 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

3.000,00

0,00

3.000,00

0,00

0,00

3.601,73

0,00

3.000,00 3.000,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

4.118,00

09 Servizio necroscopico e cimiterialeProgramma1209

Titolo 1 SPESE CORRENTI 2.546,86 4.500,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

4.500,00 4.500,00 4.500,00

1.050,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

7.046,86

0,00 0,00

0,00 0,00

6.366,34

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 0,00 0,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

0,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00

09 Servizio necroscopico e cimiteriale 2.546,86 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

4.500,00

0,00

4.500,00

1.050,00

0,00

7.046,86

0,00

4.500,00 4.500,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

6.366,34

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 42.146,41 previsione di competenza

di cui già impegnato *

357.025,00 353.850,00

313.623,41

352.350,00 352.350,00

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

0,00 0,00 0,000,00

395.996,41

TOTALE MISSIONE

311.538,63 198.251,86

465.384,98
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COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

MISSIONE, PROGRAMMA, 
TITOLO DENOMINAZIONE PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DEL 2021

PREVISIONI ANNO 
2023

PREVISIONI ANNO 
2024

14 Sviluppo economico e competitivitàMISSIONE

01 Industria, PMI e ArtigianatoProgramma1401

Titolo 1 SPESE CORRENTI 18.663,66 31.606,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

12.942,44 500,00 500,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

31.606,10

0,00 0,00

0,00 0,00

31.606,00

01 Industria, PMI e Artigianato 18.663,66 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

31.606,00

0,00

12.942,44

0,00

0,00

31.606,10

0,00

500,00 500,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

31.606,00

02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatoriProgramma1402

Titolo 1 SPESE CORRENTI 0,00 0,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

0,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 0,00 0,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

0,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00

02 Commercio - reti distributive - tutela dei 
consumatori

0,00 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00 0,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

0,00

04 Reti e altri servizi di pubblica utilitàProgramma1404
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COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

MISSIONE, PROGRAMMA, 
TITOLO DENOMINAZIONE PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DEL 2021

PREVISIONI ANNO 
2023

PREVISIONI ANNO 
2024

Titolo 1 SPESE CORRENTI 0,00 0,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

0,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00

04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 0,00 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00 0,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

0,00

14 Sviluppo economico e competitività 18.663,66 previsione di competenza

di cui già impegnato *

31.606,00 12.942,44

0,00

500,00 500,00

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

0,00 0,00 0,000,00

31.606,10

TOTALE MISSIONE

0,00 0,00

31.606,00

Pag. 22



BILANCIO DI PREVISIONE TRIENNIO 2022 - 2024

SPESE

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

MISSIONE, PROGRAMMA, 
TITOLO DENOMINAZIONE PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DEL 2021

PREVISIONI ANNO 
2023

PREVISIONI ANNO 
2024

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pescaMISSIONE

01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema AgroalimentareProgramma1601

Titolo 1 SPESE CORRENTI 0,00 0,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

0,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 413.142,39 413.142,39previsione di competenza

di cui già impegnato *

100.000,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

513.142,39

0,00 0,00

0,00 0,00

413.142,39

01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema 
Agroalimentare

413.142,39 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

413.142,39

0,00

100.000,00

0,00

0,00

513.142,39

0,00

0,00 0,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

413.142,39

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 413.142,39 previsione di competenza

di cui già impegnato *

413.142,39 100.000,00

0,00

0,00 0,00

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

0,00 0,00 0,000,00

513.142,39

TOTALE MISSIONE

0,00 0,00

413.142,39
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COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

MISSIONE, PROGRAMMA, 
TITOLO DENOMINAZIONE PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DEL 2021

PREVISIONI ANNO 
2023

PREVISIONI ANNO 
2024

17 Energia e diversificazione delle fonti energeticheMISSIONE

01 Fonti energeticheProgramma1701

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 0,00 0,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

0,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00

Titolo 3 INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00 0,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

0,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00

01 Fonti energetiche 0,00 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00 0,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

0,00

17 Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche

0,00 previsione di competenza

di cui già impegnato *

0,00 0,00

0,00

0,00 0,00

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

0,00 0,00 0,000,00

0,00

TOTALE MISSIONE

0,00 0,00

0,00
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Provincia di Trento

MISSIONE, PROGRAMMA, 
TITOLO DENOMINAZIONE PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DEL 2021

PREVISIONI ANNO 
2023

PREVISIONI ANNO 
2024

20 Fondi e accantonamentiMISSIONE

01 Fondo di riservaProgramma2001

Titolo 1 SPESE CORRENTI 0,00 1.068,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

12.000,00 12.000,00 12.000,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

250.000,00

0,00 0,00

0,00 0,00

215.106,11

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 0,00 0,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

0,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00

01 Fondo di riserva 0,00 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

1.068,00

0,00

12.000,00

0,00

0,00

250.000,00

0,00

12.000,00 12.000,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

215.106,11

02 Fondo  crediti di dubbia esigibilitàProgramma2002

Titolo 1 SPESE CORRENTI 0,00 13.300,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

5.138,00 4.734,00 4.734,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 0,00 0,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

0,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00

02 Fondo  crediti di dubbia esigibilità 0,00 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

13.300,00

0,00

5.138,00

0,00

0,00

0,00

0,00

4.734,00 4.734,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

0,00
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COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

MISSIONE, PROGRAMMA, 
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PREVISIONI ANNO 
2024

03 Altri FondiProgramma2003

Titolo 1 SPESE CORRENTI 0,00 4.355,64previsione di competenza

di cui già impegnato *

2.000,00 0,00 0,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

4.355,64

03 Altri Fondi 0,00 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

4.355,64

0,00

2.000,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00 0,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

4.355,64

20 Fondi e accantonamenti 0,00 previsione di competenza

di cui già impegnato *

18.723,64 19.138,00

0,00

16.734,00 16.734,00

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

0,00 0,00 0,000,00

250.000,00

TOTALE MISSIONE

0,00 0,00

219.461,75
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2023

PREVISIONI ANNO 
2024

50 Debito pubblicoMISSIONE

02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionariProgramma5002

Titolo 4 Rimborso di prestiti 0,00 7.445,41previsione di competenza

di cui già impegnato *

7.445,41 7.445,41 7.445,41

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

7.445,41

0,00 0,00

0,00 0,00

7.445,41

02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti 
obbligazionari

0,00 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

7.445,41

0,00

7.445,41

0,00

0,00

7.445,41

0,00

7.445,41 7.445,41

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

7.445,41

50 Debito pubblico 0,00 previsione di competenza

di cui già impegnato *

7.445,41 7.445,41

0,00

7.445,41 7.445,41

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

0,00 0,00 0,000,00

7.445,41

TOTALE MISSIONE

0,00 0,00

7.445,41
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COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

MISSIONE, PROGRAMMA, 
TITOLO DENOMINAZIONE PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DEL 2021

PREVISIONI ANNO 
2023

PREVISIONI ANNO 
2024

60 Anticipazioni finanziarieMISSIONE

01 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiereProgramma6001

Titolo 5 CHIUSURA DI ANTICIPAZIONI RICEVUTE DA 
ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE

0,00 200.000,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

200.000,00 200.000,00 200.000,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

200.000,00

0,00 0,00

0,00 0,00

200.000,00

01 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere

0,00 previsione di competenza

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

200.000,00

0,00

200.000,00

0,00

0,00

200.000,00

0,00

200.000,00 200.000,00

0,00

Totale Programma

0,00 0,00

200.000,00

60 Anticipazioni finanziarie 0,00 previsione di competenza

di cui già impegnato *

200.000,00 200.000,00

0,00

200.000,00 200.000,00

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

0,00 0,00 0,000,00

200.000,00

TOTALE MISSIONE

0,00 0,00

200.000,00
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BILANCIO DI PREVISIONE TRIENNIO 2022 - 2024

SPESE

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

MISSIONE, PROGRAMMA, 
TITOLO DENOMINAZIONE PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
PREVISIONI ANNO 

2022

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DEL 2021

PREVISIONI ANNO 
2023

PREVISIONI ANNO 
2024

99 Servizi per conto terziMISSIONE

01 Servizi per conto terzi - Partite di giroProgramma9901

Titolo 7 SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI 
GIRO

244.063,32 593.000,00previsione di competenza

di cui già impegnato *

578.000,00 578.000,00 578.000,00

0,00

previsione di cassa

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

822.063,32

0,00 0,00

0,00 0,00

710.640,91

99 Servizi per conto terzi 244.063,32 previsione di competenza

di cui già impegnato *

593.000,00 578.000,00

0,00

578.000,00 578.000,00

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

0,00 0,00 0,000,00

822.063,32

TOTALE MISSIONE

0,00 0,00

710.640,91

TOTALE MISSIONI 1.857.373,70 previsione di competenza

di cui già impegnato *

3.578.941,91 2.136.690,00

334.144,75

1.721.490,00 1.721.490,00

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

0,00 0,00 0,000,00

4.224.925,70

318.635,82 198.251,86

4.519.299,90

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 1.857.373,70 previsione di competenza

di cui già impegnato *

3.578.941,91 2.136.690,00

334.144,75

1.721.490,00 1.721.490,00

di cui fondo pluriennale 

previsione di cassa

0,00 0,00 0,000,00

4.224.925,70

318.635,82 198.251,86

4.519.299,90
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* Si tratta di somme, alla data di presentazione del bilancio, già impegnate negli esercizi precedenti, nel rispetto del principio contabile generale della competenza potenziata e del principio contabile applicato della contabilità finanziaria 

(1) Indicare l'importo della voce E)  dell'Allegato concernente  il Risultato presunto di amministrazione, se negativo al netto del disavanzo da debito autorizzato e non contratto, o la quota di tale importo da ripianare  nel corso dell'esercizio , secondo le 
modalità previste dall'ordinamento contabile.  La quantificazione e la composizione del disavanzo di amministrazione ripianato in ciascun esercizio è rappresentata nella nota integrativa. 



BILANCIO DI PREVISIONE 

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 
capitale (1)

Utilizzo avanzo di Amministrazione

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (1)

- di cui avanzo utilizzato anticipatamente (2)

previsione di competenza

previsione di competenza

previsione di competenza

12.584,84

120.093,99

208.519,60

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di riferimento previsione di cassa 358.067,18266.837,32

0,00

0,00

0,00

0,00

previsione di competenza

- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 
TIPOLOGIA DENOMINAZIONE RESIDUI PRESUNTI AL 

TERMINE DEL 2021
PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
Previsioni dell'anno  

2022 
Previsioni dell'anno  

2023 
Previsioni dell'anno  

2024 

TITOLO 1 ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 
CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

87.097,39 previsione di competenza

previsione di cassa

79.900,00 79.800,00

166.897,39

79.800,00 79.800,00

96.921,39

TITOLO 2 TRASFERIMENTI CORRENTI 222.872,25 previsione di competenza

previsione di cassa

382.912,05 393.747,05

616.619,30

381.304,61 381.304,61

741.459,87

TITOLO 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 95.829,49 previsione di competenza

previsione di cassa

546.255,16 511.070,95

606.900,44

482.385,39 482.385,39

682.822,93

TITOLO 4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE 1.391.493,92 previsione di competenza

previsione di cassa

1.435.676,27 374.072,00

1.765.565,92

0,00 0,00

2.034.886,45

TITOLO 5 ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE

0,00 previsione di competenza

previsione di cassa

0,00 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00

TITOLO 6 ACCENSIONE PRESTITI 0,00 previsione di competenza

previsione di cassa

0,00 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00

TITOLO 7 ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE

0,00 previsione di competenza

previsione di cassa

200.000,00 200.000,00

200.000,00

200.000,00 200.000,00

200.000,00
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BILANCIO DI PREVISIONE 

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

TITOLO 
TIPOLOGIA DENOMINAZIONE RESIDUI PRESUNTI AL 

TERMINE DEL 2021
PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2021
Previsioni dell'anno  

2022 
Previsioni dell'anno  

2023 
Previsioni dell'anno  

2024 

TITOLO 9 ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 207.022,86 previsione di competenza

previsione di cassa

593.000,00 578.000,00

785.022,86

578.000,00 578.000,00

685.202,88

TOTALE TITOLI 2.004.315,91 previsione di competenza

previsione di cassa

3.237.743,48 2.136.690,00

4.141.005,91

1.721.490,00 1.721.490,00

4.441.293,52

TOTALE GENERALE 
DELLE ENTRATE

2.004.315,91 previsione di competenza

previsione di cassa

3.578.941,91 2.136.690,00

4.499.073,09

1.721.490,00 1.721.490,00

4.708.130,84
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BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2022

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

TITOLO DENOMINAZIONE RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DEL 2021

PREVISIONI DEFINITIVE 
DEL 2021 PREVISIONI DELL' ANNO 

2022
PREVISIONI DELL'ANNO 

2023
PREVISIONI DELL'ANNO 

2024

0,00 0,00 0,000,00DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE

TTITOLO 1 SPESE CORRENTI 280.354,42 previsione di competenza

previsione di cassa

1.043.770,64 977.172,59

1.488.389,01

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 0,00

334.144,75

0,00 0,00

318.635,82

936.044,59

0,00

198.251,86

936.044,59

1.534.001,42

TTITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 1.332.955,96 previsione di competenza

previsione di cassa

1.734.725,86 374.072,00

1.707.027,96

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

2.067.212,16

TTITOLO 3 INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00 previsione di competenza

previsione di cassa

0,00 0,00

0,00

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

TTITOLO 4 Rimborso di prestiti 0,00 previsione di competenza

previsione di cassa

7.445,41 7.445,41

7.445,41

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00

7.445,41

0,00

0,00

7.445,41

7.445,41

TTITOLO 5 CHIUSURA DI ANTICIPAZIONI RICEVUTE DA 
ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE

0,00 previsione di competenza

previsione di cassa

200.000,00 200.000,00

200.000,00

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00

200.000,00

0,00

0,00

200.000,00

200.000,00

TTITOLO 7 SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI 
GIRO

244.063,32 previsione di competenza

previsione di cassa

593.000,00 578.000,00

822.063,32

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00

578.000,00

0,00

0,00

578.000,00

710.640,91

TOTALE TITOLI 1.857.373,70 previsione di competenza

previsione di cassa

3.578.941,91 2.136.690,00

4.224.925,70

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 0,00

334.144,75

0,00 0,00

318.635,82

1.721.490,00

0,00

198.251,86

1.721.490,00

4.519.299,90
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BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2022

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

TITOLO DENOMINAZIONE RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DEL 2021

PREVISIONI DEFINITIVE 
DEL 2021 PREVISIONI DELL' ANNO 

2022
PREVISIONI DELL'ANNO 

2023
PREVISIONI DELL'ANNO 

2024

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 1.857.373,70 previsione di competenza

previsione di cassa

3.578.941,91 2.136.690,00

4.224.925,70

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 0,00

334.144,75

0,00 0,00

318.635,82

1.721.490,00

0,00

198.251,86

1.721.490,00

4.519.299,90
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SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI

Allegato n.12/3 al D.Lgs 118/2011

SPESE CORRENTI - PREVISIONI DI COMPETENZA 
Esercizio finanziario2022 

COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

MISSIONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI Totale
Rimborsi e poste 
correttive delle 

entrate

Altre spese per 
redditi da 
capitale

Interessi passivi

Fondi 
perequativi 
(solo per le 

Regioni)

Trasferimenti 
di tributi  

(solo per le 
Regioni) 

Trasferimenti 
correnti

Acquisto di beni 
e servizi

Imposte e tasse 
a carico dell'ente

Redditi da 
lavoro 

dipendente

101 102 103 104 105 106 107 108 109 100

Altre spese 
correnti

110

01 MISSIONE 1 - Servizi istituzionali e generali e di gestione

01 Organi istituzionali 0,00 3.000,00 51.050,00 0,00 0,00 0,00 54.050,000,00 0,00 0,00 0,00

02 Segreteria generale 1.000,00 2.410,00 4.600,00 28.000,00 0,00 0,00 36.010,000,00 0,00 0,00 0,00

03 Gestione economica, finanziaria,  programmazione e provveditorato 36.543,00 2.600,00 12.350,00 12.000,00 0,00 0,00 63.593,00100,00 0,00 0,00 0,00

04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 0,00 0,00 5.100,00 0,00 0,00 0,00 33.600,000,00 0,00 3.500,00 25.000,00

05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 0,00 3.200,00 21.150,00 0,00 0,00 0,00 24.350,000,00 0,00 0,00 0,00

06 Ufficio tecnico 38.855,00 2.600,00 4.150,00 6.000,00 0,00 0,00 51.605,000,00 0,00 0,00 0,00

07 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 48.357,00 3.050,00 7.150,00 600,00 0,00 0,00 59.157,000,00 0,00 0,00 0,00

08 Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 500,00 0,00 0,00 0,00 500,000,00 0,00 0,00 0,00

10 Risorse umane 4.164,00 0,00 5.000,00 0,00 0,00 0,00 9.164,000,00 0,00 0,00 0,00

11 Altri servizi generali 0,00 1.500,00 47.700,00 0,00 0,00 0,00 64.700,000,00 0,00 0,00 15.500,00

TOTALE MISSIONE 1 - Servizi istituzionali e generali e di gestione 128.919,00 18.360,00 158.750,00 46.600,00 0,00 0,00 396.729,00100,00 0,00 3.500,00 40.500,00

03 MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza

01 Polizia locale e amministrativa 0,00 0,00 0,00 7.200,00 0,00 0,00 7.200,000,00 0,00 0,00 0,00

02 Sistema integrato di sicurezza urbana 0,00 0,00 670,00 0,00 0,00 0,00 670,000,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 670,00 7.200,00 0,00 0,00 7.870,000,00 0,00 0,00 0,00

04 MISSIONE 4 - Istruzione e diritto allo studio

01 Istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00 0,00

02 Altri ordini di istruzione non universitaria 0,00 0,00 5.200,00 0,00 0,00 0,00 5.200,000,00 0,00 0,00 0,00
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SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI

Allegato n.12/3 al D.Lgs 118/2011

SPESE CORRENTI - PREVISIONI DI COMPETENZA 
Esercizio finanziario2022 

COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

MISSIONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI Totale
Rimborsi e poste 
correttive delle 

entrate

Altre spese per 
redditi da 
capitale

Interessi passivi

Fondi 
perequativi 
(solo per le 

Regioni)

Trasferimenti 
di tributi  

(solo per le 
Regioni) 

Trasferimenti 
correnti

Acquisto di beni 
e servizi

Imposte e tasse 
a carico dell'ente

Redditi da 
lavoro 

dipendente

101 102 103 104 105 106 107 108 109 100

Altre spese 
correnti

110

TOTALE MISSIONE 4 - Istruzione e diritto allo studio 0,00 0,00 5.200,00 0,00 0,00 0,00 5.200,000,00 0,00 0,00 0,00

05 MISSIONE 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

02 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 0,00 130,00 4.500,00 6.200,00 0,00 0,00 10.830,000,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali

0,00 130,00 4.500,00 6.200,00 0,00 0,00 10.830,000,00 0,00 0,00 0,00

06 MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero

01 Sport e tempo libero 0,00 0,00 12.300,00 7.000,00 0,00 0,00 19.300,000,00 0,00 0,00 0,00

02 Giovani 0,00 0,00 0,00 160,00 0,00 0,00 160,000,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00 12.300,00 7.160,00 0,00 0,00 19.460,000,00 0,00 0,00 0,00

07 MISSIONE 7 - Turismo

01 Sviluppo e valorizzazione del turismo 0,00 0,00 0,00 700,00 0,00 0,00 700,000,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 7 - Turismo 0,00 0,00 0,00 700,00 0,00 0,00 700,000,00 0,00 0,00 0,00

08 MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa

01 Urbanistica e assetto del territorio 0,00 0,00 2.530,00 0,00 0,00 0,00 2.530,000,00 0,00 0,00 0,00

02 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00 0,00 2.530,00 0,00 0,00 0,00 2.530,000,00 0,00 0,00 0,00

09 MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente

02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 0,00 0,00 4.732,00 0,00 0,00 0,00 4.732,000,00 0,00 0,00 0,00

03 Rifiuti 0,00 0,00 0,00 800,00 0,00 0,00 800,000,00 0,00 0,00 0,00

04 Servizio idrico integrato 0,00 0,00 36.350,00 0,00 0,00 0,00 36.850,000,00 0,00 500,00 0,00
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SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI

Allegato n.12/3 al D.Lgs 118/2011

SPESE CORRENTI - PREVISIONI DI COMPETENZA 
Esercizio finanziario2022 

COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

MISSIONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI Totale
Rimborsi e poste 
correttive delle 

entrate

Altre spese per 
redditi da 
capitale

Interessi passivi

Fondi 
perequativi 
(solo per le 

Regioni)

Trasferimenti 
di tributi  

(solo per le 
Regioni) 

Trasferimenti 
correnti

Acquisto di beni 
e servizi

Imposte e tasse 
a carico dell'ente

Redditi da 
lavoro 

dipendente

101 102 103 104 105 106 107 108 109 100

Altre spese 
correnti

110

05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 0,00 0,00 0,00 37.118,15 0,00 0,00 37.118,150,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente

0,00 0,00 41.082,00 37.918,15 0,00 0,00 79.500,150,00 0,00 500,00 0,00

10 MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità

05 Viabilità e infrastrutture stradali 36.843,00 2.430,00 26.900,00 0,00 0,00 0,00 66.873,000,00 0,00 0,00 700,00

TOTALE MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 36.843,00 2.430,00 26.900,00 0,00 0,00 0,00 66.873,000,00 0,00 0,00 700,00

11 MISSIONE 11 - Soccorso civile

01 Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 3.050,00 0,00 0,00 3.050,000,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 11 - Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 3.050,00 0,00 0,00 3.050,000,00 0,00 0,00 0,00

12 MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 0,00 0,00 344.500,00 0,00 0,00 0,00 344.850,000,00 0,00 0,00 350,00

03 Interventi per gli anziani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00 0,00

07 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 0,00 0,00 0,00 3.000,00 0,00 0,00 3.000,000,00 0,00 0,00 0,00

09 Servizio necroscopico e cimiteriale 0,00 1.500,00 3.000,00 0,00 0,00 0,00 4.500,000,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 0,00 1.500,00 347.500,00 3.000,00 0,00 0,00 352.350,000,00 0,00 0,00 350,00

14 MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività

01 Industria, PMI e Artigianato 0,00 0,00 500,00 12.442,44 0,00 0,00 12.942,440,00 0,00 0,00 0,00

02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00 0,00

04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 500,00 12.442,44 0,00 0,00 12.942,440,00 0,00 0,00 0,00
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SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI

Allegato n.12/3 al D.Lgs 118/2011

SPESE CORRENTI - PREVISIONI DI COMPETENZA 
Esercizio finanziario2022 

COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

MISSIONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI Totale
Rimborsi e poste 
correttive delle 

entrate

Altre spese per 
redditi da 
capitale

Interessi passivi

Fondi 
perequativi 
(solo per le 

Regioni)

Trasferimenti 
di tributi  

(solo per le 
Regioni) 

Trasferimenti 
correnti

Acquisto di beni 
e servizi

Imposte e tasse 
a carico dell'ente

Redditi da 
lavoro 

dipendente

101 102 103 104 105 106 107 108 109 100

Altre spese 
correnti

110

16 MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema Agroalimentare 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00 0,00

20 MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti

01 Fondo di riserva 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 12.000,000,00 0,00 0,00 12.000,00

02 Fondo  crediti di dubbia esigibilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 5.138,000,00 0,00 0,00 5.138,00

03 Altri Fondi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.000,000,00 0,00 0,00 2.000,00

TOTALE MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 19.138,000,00 0,00 0,00 19.138,00

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 165.762,00 22.420,00 599.932,00 124.270,59 0,00 0,00 977.172,59100,00 0,00 4.000,00 60.688,00
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO TRIENNIO 2022 - 2024

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

ENTRATE

CASSA ANNO 
DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2022

2023 2024

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2022

SPESE

CASSA ANNO 
DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2022

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2022

2023 2024

358.067,18Fondo di cassa presunto all'inizio dell'esercizio

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione

Fondo pluriennale vincolato

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria

Titolo 3 - Entrate extratributarie 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 

Totale entrate finali�������.

Titolo 6 - Accensione di prestiti

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro

Totale �������.

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE

Disavanzo  di  amministrazione (1)

Titolo 1 - Spese correnti

 - di cui fondo pluriennale vincolato

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 

Titolo 2 - Spese in conto capitale

 - di cui fondo pluriennale vincolato

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie

Totale spese finali�������.

Titolo 4 - Rimborso di prestiti

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro

Totale �������.

TOTALE COMPLESSIVO SPESE

Fondo di cassa finale presunto 

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

79.800,00 79.800,00 79.800,00166.897,39

616.619,30 393.747,05 381.304,61 381.304,61

606.900,44 511.070,95 482.385,39 482.385,39

1.765.565,92 374.072,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

3.155.983,05 1.358.690,00 943.490,00 943.490,00

0,00 0,00 0,00 0,00

200.000,00 200.000,00 200.000,00 200.000,00

785.022,86 578.000,00 578.000,00 578.000,00

4.141.005,91 2.136.690,00 1.721.490,00 1.721.490,00

4.499.073,09 2.136.690,00 1.721.490,00 1.721.490,00

274.147,39

0,00 0,00 0,00

977.172,59 936.044,59 936.044,591.488.389,01

0,00 0,00 0,00 0,00

1.707.027,96 374.072,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

3.195.416,97 1.351.244,59 936.044,59 936.044,59

7.445,41 7.445,41 7.445,41 7.445,41

200.000,00 200.000,00 200.000,00 200.000,00

822.063,32 578.000,00 578.000,00 578.000,00

4.224.925,70 2.136.690,00 1.721.490,00 1.721.490,00

4.224.925,70 2.136.690,00 1.721.490,00 1.721.490,00

 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00 0,00

    di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

(1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese.
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BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2022

EQUILIBRI DI BILANCIO 

Allegato n.9 - Bilancio di previsione
COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA 
ANNO 2023

COMPETENZA 
ANNO 2024

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2022

358.067,18Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato

               - fondo crediti di dubbia esigibilità

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e rimborso dei prestiti (2)

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili

( + )A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti

( + )

( - )

( - )

( + )

( + )

( - )

0,00 0,00 0,00

984.618,00 943.490,00 943.490,00

0,00 0,00 0,00

977.172,59 936.044,59 936.044,59

0,00 0,00 0,00

5.138,00 4.734,00 4.734,00

0,00 0,00 0,00

7.445,41 7.445,41 7.445,41

0,00 0,00 0,00

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche ( + )

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale ( - )

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO SULL�EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL 
TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL�ORDINAMENTODEGLI ENTI LOCALI

0,00

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

0,00 0,00 0,00

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti 0,00 0,00 0,00( + )

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)   O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente ( - ) 0,00 0,00 0,00

    di cui  Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00
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BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2022

EQUILIBRI DI BILANCIO 

Allegato n.9 - Bilancio di previsione
COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA 
ANNO 2023

COMPETENZA 
ANNO 2024

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2022

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di investimento (2)

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale

( + )

( + ) 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 ( + )

0,00

374.072,00 0,00 0,00

0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso  
dei prestiti da amministrazioni pubbliche ( - ) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili ( - ) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria ( - ) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili ( + ) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale ( - ) 374.072,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie ( - ) 0,00 0,00 0,00

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale ( + ) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE   Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-lungo termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti ( - ) 0,00 0,00 0,00
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BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2022

EQUILIBRI DI BILANCIO 

Allegato n.9 - Bilancio di previsione
COMUNE DI CARZANO

Provincia di Trento

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA 
ANNO 2023

COMPETENZA 
ANNO 2024

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2022

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria

( + )

( + )

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni di crediti di breve termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie ( - ) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE   W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-lungo termine ( + ) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni di crediti di medio-lungo termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4) :

Equilibrio di parte corrente (O)

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di spese correnti  
e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione liquidità 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.

( - )

0,00

0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
E.4.02.06.00.000.

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000.

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per acquisizioni di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
U.3.03.00.00.000.

(1) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2.

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all�articolo 162 del testo unico delle leggi sull�ordinamento degli enti locali. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito 
l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente 
aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione 
dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente.

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può 
costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei 

saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre 
esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle 

Pag. 3



TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO

Allegato a)  Risultato presunto di amministrazione

Provincia di Trento

COMUNE DI CARZANO

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2021:
Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2021+

+ Entrate già accertate nell'esercizio 2021
- Uscite già impegnate nell'esercizio 2021

598.088,65

2.350.811,10
2.672.222,81

+ Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio2021 132.678,83

10.573,14
35.985,96

Riduzione dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2021
Incremento dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2021

-
+
+ Riduzione dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2021 2.539,15

=

+
-

Risultato di amministrazione dell'esercizio 2021 alla data di redazione del bilancio di previsione 
dell'anno 2022

Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2021
Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2021

437.307,74

886.932,38
906.719,10

-
+

Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2021
Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2021

0,00
0,00

+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2021 0,00

-

=

Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2021

A) Risultato  di amministrazione presunto al 31/12/2021

0,00

417.521,02

2) Composizione del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2021 :

Parte accantonata
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12 esercizio precedente 54.081,37

Fondo anticipazioni liquidità 0,00

Fondo  perdite società partecipate 0,00

Fondo contenzioso 0,00

Altri accantonamenti 61.333,38

B) Totale parte accantonata 115.414,75

Parte vincolata
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 5.283,79

Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00

Altri vincoli 0,00

C) Totale parte vincolata 5.283,79

D) Totale destinata agli investimenti

Parte destinata agli investimenti 0,00

0,00

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 296.822,48

Se E è negativo, tale importo  è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare 

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2021  (6) :

Utilizzo quota vincolata
Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti
Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui
Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente
Utilizzo altri vincoli

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

Totale utilizzo avanzo di 0,00



COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2022 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO*

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

Provincia di Trento

COMUNE DI CARZANO

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2021

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2021, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2022 e 
 rinviata all'esercizio 

2023 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi:  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 dicembre 

dell'esercizio 2022

20242023

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2022 Anni successivi Imputazione non 

ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

01 Servizi istituzionali e generali e di gestioneMISSIONE 1

Gestione economica, finanziaria,  programmazione e provveditorato03 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Gestione dei beni demaniali e patrimoniali05 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Ufficio tecnico06 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile07 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Altri servizi generali11 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 Servizi istituzionali e generali e di gestione 0,00TOTALE MISSIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2022 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO*

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

Provincia di Trento

COMUNE DI CARZANO

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2021

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2021, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2022 e 
 rinviata all'esercizio 

2023 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi:  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 dicembre 

dell'esercizio 2022

20242023

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2022 Anni successivi Imputazione non 

ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

03 Ordine pubblico e sicurezzaMISSIONE 3

Polizia locale e amministrativa01 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Ordine pubblico e sicurezza 0,00TOTALE MISSIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2022 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO*

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

Provincia di Trento

COMUNE DI CARZANO

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2021

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2021, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2022 e 
 rinviata all'esercizio 

2023 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi:  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 dicembre 

dell'esercizio 2022

20242023

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2022 Anni successivi Imputazione non 

ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

06 Politiche giovanili, sport e tempo liberoMISSIONE 6

Sport e tempo libero01 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00TOTALE MISSIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2022 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO*

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

Provincia di Trento

COMUNE DI CARZANO

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2021

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2021, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2022 e 
 rinviata all'esercizio 

2023 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi:  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 dicembre 

dell'esercizio 2022

20242023

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2022 Anni successivi Imputazione non 

ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

08 Assetto del territorio ed edilizia abitativaMISSIONE 8

Urbanistica e assetto del territorio01 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00TOTALE MISSIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2022 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO*

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

Provincia di Trento

COMUNE DI CARZANO

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2021

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2021, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2022 e 
 rinviata all'esercizio 

2023 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi:  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 dicembre 

dell'esercizio 2022

20242023

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2022 Anni successivi Imputazione non 

ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambienteMISSIONE 9

Tutela, valorizzazione e recupero ambientale02 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Servizio idrico integrato04 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione05 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente

0,00TOTALE MISSIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2022 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO*

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

Provincia di Trento

COMUNE DI CARZANO

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2021

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2021, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2022 e 
 rinviata all'esercizio 

2023 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi:  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 dicembre 

dell'esercizio 2022

20242023

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2022 Anni successivi Imputazione non 

ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

10 Trasporti e diritto alla mobilitàMISSIONE 10

Viabilità e infrastrutture stradali05 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10 Trasporti e diritto alla mobilità 0,00TOTALE MISSIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2022 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO*

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

Provincia di Trento

COMUNE DI CARZANO

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2021

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2021, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2022 e 
 rinviata all'esercizio 

2023 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi:  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 dicembre 

dell'esercizio 2022

20242023

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2022 Anni successivi Imputazione non 

ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pescaMISSIONE 16

Sviluppo del settore agricolo e del sistema Agroalimentare01 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00TOTALE MISSIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

(a)

(b)

(g)

(h)

L'importo "TOTALE" dell'ultima riga  corrisponde alla somma delle due voci "Fondo pluriennale di parte corrente" e "Fondo pluriennale in c/capitale" iscritte in entrata del bilancio di previsione dell'esercizio N.  In ciascuna riga, in corrispondenza di ciascun programma di 
spesa, indicare la stima degli impegni che si prevede di assumere alla data del 31 dicembre dell'esercizio in corso di gestione  imputati agli esercizi successivi finanziati dal fondo pluriennale vincolato (sono compresi anche gli impegni assunti negli esercizi precedenti con 
imputazione agli esercizi successvi) o, se tale stima non risulti possibile,  l'importo delle previsioni definitive di spesa del  fondo pluriennale vincolato del bilancio dell'esercizio in corso di gestione. Se il bilancio di previsione è approvato dopo il 31 dicembre, indicare  
l'importo degli impegni assunti negli eserczi precedenti con imputazione agli esercizi successivi determinato sulla base di dati di preconsuntivo.  Nel bilancio di previsione relativo all'esercizio 2014 tale importo è pari a 0, a meno che il bilancio non sia approvato dopo il 
riaccertamento straordinario dei residui. In tal caso indicare   l'importo del fondo pluriennale vincolato determinato in tale occasione.

Indicare l'importo presunto alla data del 31 dicembre N-1 delle spese impegnate negli esercizi precedenti  all'esercizio N,  con copertura costituita dal fondo pluriennale vincolato, imputate all'esercizio N.  Nel secondo esercizio di sperimentazione, se il bilancio di 
previsione è approvato dopo il riaccertamento straordinario dei residui,  indicare   l'importo degli impegni assunti nell'esercizio precedente con imputazione agli esercizi successivi se finanziati con il fondo pluriennale vincolato + la differenza tra i residui passivi cancellati 
e reimputati all'esercizio N e i residui attivi cancellati e reimputati all'esercizio N in occasione del riaccertamento straordinario  dei residui effettuato con riferimento alla data del 31 dicembre 2012.

Risulta possibile stanziare nel bilancio di previsione annuale e pluriennale il fondo pluriennale vincolato anche nel caso di investimenti per i quali non risulta motivatamente possibile individuare l�esigibilità della spesa. Le cause che non hanno reso ancora possibile porre in 
essere la  programmazione necessaria per definire il cronoprogramma della spesa sono dettagliatamente indicate nella Nota integrativa al bilancio. In caso di mancato impegno gli stanziamenti di tale colonna vanno in economia.

Per ciascuna riga, indicare l'importo delle previsioni di spesa relative al fondo pluriennale vincolato stanziate nel bilancio di previsione dell'esericizio N. L'importo della voce "Totale" dell'ultima riga corrisponde al totale del fondo pluriennale stanziato in spesa nel bilancio 
di previsione dell'esercizio N e alla somma delle prime due voci iscritte in entrata del bilancio di previsione  dell'esercizio N+1, al netto della voce "Totale missioni" della colonna (g).

Il prospetto è compilato con riferimento a ciascun esercizio considerato nel bilancio.  Nel prospetto relativo all'anno N (ad esempio 2014), indicare 2014 al posto di N, 2015 al posto di N+1, etc.*
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COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2023 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO*

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

Provincia di Trento

COMUNE DI CARZANO

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2022

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2022, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2023 e 
 rinviata all'esercizio 

2024 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi:  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 dicembre 

dell'esercizio 2023

20252024

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2023 Anni successivi Imputazione non 

ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

01 Servizi istituzionali e generali e di gestioneMISSIONE 1

Gestione economica, finanziaria,  programmazione e provveditorato03 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Gestione dei beni demaniali e patrimoniali05 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Ufficio tecnico06 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile07 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Altri servizi generali11 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 Servizi istituzionali e generali e di gestione 0,00TOTALE MISSIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2023 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO*

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

Provincia di Trento

COMUNE DI CARZANO

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2022

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2022, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2023 e 
 rinviata all'esercizio 

2024 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi:  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 dicembre 

dell'esercizio 2023

20252024

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2023 Anni successivi Imputazione non 

ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

03 Ordine pubblico e sicurezzaMISSIONE 3

Polizia locale e amministrativa01 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Ordine pubblico e sicurezza 0,00TOTALE MISSIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2023 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO*

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

Provincia di Trento

COMUNE DI CARZANO

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2022

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2022, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2023 e 
 rinviata all'esercizio 

2024 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi:  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 dicembre 

dell'esercizio 2023

20252024

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2023 Anni successivi Imputazione non 

ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

06 Politiche giovanili, sport e tempo liberoMISSIONE 6

Sport e tempo libero01 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00TOTALE MISSIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2023 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO*

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

Provincia di Trento

COMUNE DI CARZANO

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2022

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2022, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2023 e 
 rinviata all'esercizio 

2024 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi:  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 dicembre 

dell'esercizio 2023

20252024

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2023 Anni successivi Imputazione non 

ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

08 Assetto del territorio ed edilizia abitativaMISSIONE 8

Urbanistica e assetto del territorio01 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00TOTALE MISSIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2023 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO*

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

Provincia di Trento

COMUNE DI CARZANO

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2022

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2022, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2023 e 
 rinviata all'esercizio 

2024 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi:  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 dicembre 

dell'esercizio 2023

20252024

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2023 Anni successivi Imputazione non 

ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambienteMISSIONE 9

Tutela, valorizzazione e recupero ambientale02 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Servizio idrico integrato04 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione05 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente

0,00TOTALE MISSIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2023 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO*

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

Provincia di Trento

COMUNE DI CARZANO

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2022

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2022, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2023 e 
 rinviata all'esercizio 

2024 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi:  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 dicembre 

dell'esercizio 2023

20252024

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2023 Anni successivi Imputazione non 

ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

10 Trasporti e diritto alla mobilitàMISSIONE 10

Viabilità e infrastrutture stradali05 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10 Trasporti e diritto alla mobilità 0,00TOTALE MISSIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2023 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO*

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

Provincia di Trento

COMUNE DI CARZANO

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2022

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2022, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2023 e 
 rinviata all'esercizio 

2024 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi:  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 dicembre 

dell'esercizio 2023

20252024

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2023 Anni successivi Imputazione non 

ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pescaMISSIONE 16

Sviluppo del settore agricolo e del sistema Agroalimentare01 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00TOTALE MISSIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

(a)

(b)

(g)

(h)

L'importo "TOTALE" dell'ultima riga  corrisponde alla somma delle due voci "Fondo pluriennale di parte corrente" e "Fondo pluriennale in c/capitale" iscritte in entrata del bilancio di previsione dell'esercizio N.  In ciascuna riga, in corrispondenza di ciascun programma di 
spesa, indicare la stima degli impegni che si prevede di assumere alla data del 31 dicembre dell'esercizio in corso di gestione  imputati agli esercizi successivi finanziati dal fondo pluriennale vincolato (sono compresi anche gli impegni assunti negli esercizi precedenti con 
imputazione agli esercizi successvi) o, se tale stima non risulti possibile,  l'importo delle previsioni definitive di spesa del  fondo pluriennale vincolato del bilancio dell'esercizio in corso di gestione. Se il bilancio di previsione è approvato dopo il 31 dicembre, indicare  
l'importo degli impegni assunti negli eserczi precedenti con imputazione agli esercizi successivi determinato sulla base di dati di preconsuntivo.  Nel bilancio di previsione relativo all'esercizio 2014 tale importo è pari a 0, a meno che il bilancio non sia approvato dopo il 
riaccertamento straordinario dei residui. In tal caso indicare   l'importo del fondo pluriennale vincolato determinato in tale occasione.

Indicare l'importo presunto alla data del 31 dicembre N-1 delle spese impegnate negli esercizi precedenti  all'esercizio N,  con copertura costituita dal fondo pluriennale vincolato, imputate all'esercizio N.  Nel secondo esercizio di sperimentazione, se il bilancio di 
previsione è approvato dopo il riaccertamento straordinario dei residui,  indicare   l'importo degli impegni assunti nell'esercizio precedente con imputazione agli esercizi successivi se finanziati con il fondo pluriennale vincolato + la differenza tra i residui passivi cancellati 
e reimputati all'esercizio N e i residui attivi cancellati e reimputati all'esercizio N in occasione del riaccertamento straordinario  dei residui effettuato con riferimento alla data del 31 dicembre 2012.

Risulta possibile stanziare nel bilancio di previsione annuale e pluriennale il fondo pluriennale vincolato anche nel caso di investimenti per i quali non risulta motivatamente possibile individuare l�esigibilità della spesa. Le cause che non hanno reso ancora possibile porre in 
essere la  programmazione necessaria per definire il cronoprogramma della spesa sono dettagliatamente indicate nella Nota integrativa al bilancio. In caso di mancato impegno gli stanziamenti di tale colonna vanno in economia.

Per ciascuna riga, indicare l'importo delle previsioni di spesa relative al fondo pluriennale vincolato stanziate nel bilancio di previsione dell'esericizio N. L'importo della voce "Totale" dell'ultima riga corrisponde al totale del fondo pluriennale stanziato in spesa nel bilancio 
di previsione dell'esercizio N e alla somma delle prime due voci iscritte in entrata del bilancio di previsione  dell'esercizio N+1, al netto della voce "Totale missioni" della colonna (g).

Il prospetto è compilato con riferimento a ciascun esercizio considerato nel bilancio.  Nel prospetto relativo all'anno N (ad esempio 2014), indicare 2014 al posto di N, 2015 al posto di N+1, etc.*
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COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2024 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO*

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

Provincia di Trento

COMUNE DI CARZANO

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2023

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2023, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2024 e 
 rinviata all'esercizio 

2025 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi:  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 dicembre 

dell'esercizio 2024

20262025

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2024 Anni successivi Imputazione non 

ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

01 Servizi istituzionali e generali e di gestioneMISSIONE 1

Gestione economica, finanziaria,  programmazione e provveditorato03 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Gestione dei beni demaniali e patrimoniali05 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Ufficio tecnico06 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile07 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Altri servizi generali11 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 Servizi istituzionali e generali e di gestione 0,00TOTALE MISSIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2024 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO*

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

Provincia di Trento

COMUNE DI CARZANO

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2023

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2023, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2024 e 
 rinviata all'esercizio 

2025 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi:  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 dicembre 

dell'esercizio 2024

20262025

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2024 Anni successivi Imputazione non 

ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

03 Ordine pubblico e sicurezzaMISSIONE 3

Polizia locale e amministrativa01 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Ordine pubblico e sicurezza 0,00TOTALE MISSIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2024 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO*

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

Provincia di Trento

COMUNE DI CARZANO

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2023

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2023, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2024 e 
 rinviata all'esercizio 

2025 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi:  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 dicembre 

dell'esercizio 2024

20262025

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2024 Anni successivi Imputazione non 

ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

06 Politiche giovanili, sport e tempo liberoMISSIONE 6

Sport e tempo libero01 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00TOTALE MISSIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2024 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO*

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

Provincia di Trento

COMUNE DI CARZANO

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2023

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2023, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2024 e 
 rinviata all'esercizio 

2025 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi:  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 dicembre 

dell'esercizio 2024

20262025

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2024 Anni successivi Imputazione non 

ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

08 Assetto del territorio ed edilizia abitativaMISSIONE 8

Urbanistica e assetto del territorio01 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00TOTALE MISSIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2024 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO*

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

Provincia di Trento

COMUNE DI CARZANO

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2023

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2023, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2024 e 
 rinviata all'esercizio 

2025 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi:  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 dicembre 

dell'esercizio 2024

20262025

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2024 Anni successivi Imputazione non 

ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambienteMISSIONE 9

Tutela, valorizzazione e recupero ambientale02 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Servizio idrico integrato04 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione05 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente

0,00TOTALE MISSIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2024 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO*

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

Provincia di Trento

COMUNE DI CARZANO

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2023

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2023, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2024 e 
 rinviata all'esercizio 

2025 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi:  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 dicembre 

dell'esercizio 2024

20262025

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2024 Anni successivi Imputazione non 

ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

10 Trasporti e diritto alla mobilitàMISSIONE 10

Viabilità e infrastrutture stradali05 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10 Trasporti e diritto alla mobilità 0,00TOTALE MISSIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2024 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO*

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

Provincia di Trento

COMUNE DI CARZANO

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2023

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2023, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2024 e 
 rinviata all'esercizio 

2025 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi:  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 dicembre 

dell'esercizio 2024

20262025

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2024 Anni successivi Imputazione non 

ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pescaMISSIONE 16

Sviluppo del settore agricolo e del sistema Agroalimentare01 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00TOTALE MISSIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

(a)

(b)

(g)

(h)

L'importo "TOTALE" dell'ultima riga  corrisponde alla somma delle due voci "Fondo pluriennale di parte corrente" e "Fondo pluriennale in c/capitale" iscritte in entrata del bilancio di previsione dell'esercizio N.  In ciascuna riga, in corrispondenza di ciascun programma di 
spesa, indicare la stima degli impegni che si prevede di assumere alla data del 31 dicembre dell'esercizio in corso di gestione  imputati agli esercizi successivi finanziati dal fondo pluriennale vincolato (sono compresi anche gli impegni assunti negli esercizi precedenti con 
imputazione agli esercizi successvi) o, se tale stima non risulti possibile,  l'importo delle previsioni definitive di spesa del  fondo pluriennale vincolato del bilancio dell'esercizio in corso di gestione. Se il bilancio di previsione è approvato dopo il 31 dicembre, indicare  
l'importo degli impegni assunti negli eserczi precedenti con imputazione agli esercizi successivi determinato sulla base di dati di preconsuntivo.  Nel bilancio di previsione relativo all'esercizio 2014 tale importo è pari a 0, a meno che il bilancio non sia approvato dopo il 
riaccertamento straordinario dei residui. In tal caso indicare   l'importo del fondo pluriennale vincolato determinato in tale occasione.

Indicare l'importo presunto alla data del 31 dicembre N-1 delle spese impegnate negli esercizi precedenti  all'esercizio N,  con copertura costituita dal fondo pluriennale vincolato, imputate all'esercizio N.  Nel secondo esercizio di sperimentazione, se il bilancio di 
previsione è approvato dopo il riaccertamento straordinario dei residui,  indicare   l'importo degli impegni assunti nell'esercizio precedente con imputazione agli esercizi successivi se finanziati con il fondo pluriennale vincolato + la differenza tra i residui passivi cancellati 
e reimputati all'esercizio N e i residui attivi cancellati e reimputati all'esercizio N in occasione del riaccertamento straordinario  dei residui effettuato con riferimento alla data del 31 dicembre 2012.

Risulta possibile stanziare nel bilancio di previsione annuale e pluriennale il fondo pluriennale vincolato anche nel caso di investimenti per i quali non risulta motivatamente possibile individuare l�esigibilità della spesa. Le cause che non hanno reso ancora possibile porre in 
essere la  programmazione necessaria per definire il cronoprogramma della spesa sono dettagliatamente indicate nella Nota integrativa al bilancio. In caso di mancato impegno gli stanziamenti di tale colonna vanno in economia.

Per ciascuna riga, indicare l'importo delle previsioni di spesa relative al fondo pluriennale vincolato stanziate nel bilancio di previsione dell'esericizio N. L'importo della voce "Totale" dell'ultima riga corrisponde al totale del fondo pluriennale stanziato in spesa nel bilancio 
di previsione dell'esercizio N e alla somma delle prime due voci iscritte in entrata del bilancio di previsione  dell'esercizio N+1, al netto della voce "Totale missioni" della colonna (g).

Il prospetto è compilato con riferimento a ciascun esercizio considerato nel bilancio.  Nel prospetto relativo all'anno N (ad esempio 2014), indicare 2014 al posto di N, 2015 al posto di N+1, etc.*
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COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' *

Allegato c) - Fondo crediti di dubbia esigibilità

Provincia di Trento

COMUNE DI CARZANO

% di stanziamento 
accantonato al fondo 

nel rispetto del 
principio contabile 

applicato 3.3 
(d) =(c/a) 

ACCANTONAMENT
O EFFETTIVO DI 

BILANCIO (**)  
(c) 

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO 
(b) 

STANZIAMENTI DI 
BILANCIO  

(a) 
DENOMINAZIONETIPOLOGIA

Anno di bilancio 2022 - Anno di previsione 2022

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA E CONTRIBUTIVA

79.800,00Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati1010100

0,00   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 

0,0435,0035,0079.800,00Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa

0,00Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi1010400

0,00Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali1030100

0,00Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 1030200

0,041000000 TOTALE TITOLO 1 79.800,00 35,00 35,00

TRASFERIMENTI CORRENTI

393.747,05Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche2010100

0,00Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie2010200

0,00Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese2010300

0,00Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private2010400

0,00Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo2010500

0,00Trasferimenti correnti dall'Unione Europea

0,00     Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo

2000000 TOTALE TITOLO 2 393.747,05

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

2,025.103,005.103,00253.200,00Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni3010000

20,00Tipologia 200: Proventi derivanti da attività di controllo e repressione irreg. e illeciti3020000

100,00Tipologia 300: Interessi attivi3030000

225.000,00Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale3040000

32.750,95Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti3050000

1,003000000 TOTALE TITOLO 3 511.070,95 5.103,00 5.103,00

ENTRATE IN CONTO CAPITALE

0,00Tipologia 100: Tributi in conto capitale4010000

374.072,00Tipologia 200: Contributi agli investimenti4020000

374.072,00    Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 

0,00Contributi agli investimenti da UE

0,00       Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE

0,00Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale4030000

0,00Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche

0,00Altri trasferimenti in conto capitale da UE

0,00     Tipologia 300: Altri trasferimenti in c/capitale al netto dei trasf. da PA e da UE

0,00Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali4040000

0,00Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale4050000

4000000 TOTALE TITOLO 4 374.072,00

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

0,00Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie5010000

0,00Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine5020000

0,00Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine5030000

0,00Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie5040000

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00

0,52

0,38TOTALE GENERALE (***) 5.138,005.138,001.358.690,00

984.618,00DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (**)

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 374.072,00

5.138,00 5.138,00
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% di stanziamento 
accantonato al fondo 

nel rispetto del 
principio contabile 

applicato 3.3 
(d) =(c/a) 

ACCANTONAMENT
O EFFETTIVO DI 

BILANCIO (**)  
(c) 

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO 
(b) 

STANZIAMENTI DI 
BILANCIO  

(a) 
DENOMINAZIONETIPOLOGIA

Anno di bilancio 2022 - Anno di previsione 2023

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA E CONTRIBUTIVA

79.800,00Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati1010100

0,00   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 

0,0435,0035,0079.800,00Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa

0,00Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi1010400

0,00Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali1030100

0,00Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 1030200

0,041000000 TOTALE TITOLO 1 79.800,00 35,00 35,00

TRASFERIMENTI CORRENTI

381.304,61Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche2010100

0,00Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie2010200

0,00Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese2010300

0,00Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private2010400

0,00Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo2010500

0,00Trasferimenti correnti dall'Unione Europea

0,00     Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo

2000000 TOTALE TITOLO 2 381.304,61

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

1,974.699,004.699,00238.200,00Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni3010000

20,00Tipologia 200: Proventi derivanti da attività di controllo e repressione irreg. e illeciti3020000

100,00Tipologia 300: Interessi attivi3030000

225.000,00Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale3040000

19.065,39Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti3050000

0,973000000 TOTALE TITOLO 3 482.385,39 4.699,00 4.699,00

ENTRATE IN CONTO CAPITALE

0,00Tipologia 100: Tributi in conto capitale4010000

0,00Tipologia 200: Contributi agli investimenti4020000

0,00    Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 

0,00Contributi agli investimenti da UE

0,00       Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE

0,00Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale4030000

0,00Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche

0,00Altri trasferimenti in conto capitale da UE

0,00     Tipologia 300: Altri trasferimenti in c/capitale al netto dei trasf. da PA e da UE

0,00Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali4040000

0,00Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale4050000

4000000 TOTALE TITOLO 4 0,00

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

0,00Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie5010000

0,00Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine5020000

0,00Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine5030000

0,00Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie5040000

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00

0,50

0,50TOTALE GENERALE (***) 4.734,004.734,00943.490,00

943.490,00DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (**)

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 0,00

4.734,00 4.734,00
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% di stanziamento 
accantonato al fondo 

nel rispetto del 
principio contabile 

applicato 3.3 
(d) =(c/a) 

ACCANTONAMENT
O EFFETTIVO DI 

BILANCIO (**)  
(c) 

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO 
(b) 

STANZIAMENTI DI 
BILANCIO  

(a) 
DENOMINAZIONETIPOLOGIA

Anno di bilancio 2022 - Anno di previsione 2024

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA E CONTRIBUTIVA

79.800,00Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati1010100

0,00   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 

0,0435,0035,0079.800,00Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa

0,00Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi1010400

0,00Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali1030100

0,00Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 1030200

0,041000000 TOTALE TITOLO 1 79.800,00 35,00 35,00

TRASFERIMENTI CORRENTI

381.304,61Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche2010100

0,00Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie2010200

0,00Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese2010300

0,00Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private2010400

0,00Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo2010500

0,00Trasferimenti correnti dall'Unione Europea

0,00     Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo

2000000 TOTALE TITOLO 2 381.304,61

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

1,974.699,004.699,00238.200,00Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni3010000

20,00Tipologia 200: Proventi derivanti da attività di controllo e repressione irreg. e illeciti3020000

100,00Tipologia 300: Interessi attivi3030000

225.000,00Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale3040000

19.065,39Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti3050000

0,973000000 TOTALE TITOLO 3 482.385,39 4.699,00 4.699,00

ENTRATE IN CONTO CAPITALE

0,00Tipologia 100: Tributi in conto capitale4010000

0,00Tipologia 200: Contributi agli investimenti4020000

0,00    Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 

0,00Contributi agli investimenti da UE

0,00       Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE

0,00Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale4030000

0,00Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche

0,00Altri trasferimenti in conto capitale da UE

0,00     Tipologia 300: Altri trasferimenti in c/capitale al netto dei trasf. da PA e da UE

0,00Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali4040000

0,00Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale4050000

4000000 TOTALE TITOLO 4 0,00

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

0,00Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie5010000

0,00Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine5020000

0,00Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine5030000

0,00Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie5040000

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00

0,50

0,50TOTALE GENERALE (***) 4.734,004.734,00943.490,00

943.490,00DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (**)

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 0,00

4.734,00 4.734,00

* Non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i: a) i trasferimenti da altre Amministrazioni pubbliche e dall'Unione 
europea; b) i crediti assistiti da fidejussione; c) le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi contabili, sono accertate per cassa. I 

principi contabili cui si fa riferimento in questo prospetto sono contenuti nell'allegato n. 2.  

** Gli importi della colonna (c) non devono essere inferiori a quelli della colonna (b); se sono superiori le motivazioni della differenza sono 
indicate nella relazione al bilancio. 

*** Il totale generale della colonna (c) corrisponde alla somma degli stanziamenti del bilancio  riguardanti il  fondo crediti di dubbia 
esigibilità. Nel bilancio di previsione il fondo crediti di dubbia esigibilità  è articolato in due distinti stanziamenti:   il fondo crediti di dubbia 
esigibilità riguardante  le entrate di dubbia esigibilità del titolo 4 delle entrate (stanziato nel titolo 2 delle spese), e il fondo riguardante tutte 

le altre entrate (stanziato nel titolo 1 della spesa).   Pertanto, il FCDE di parte corrente comprende anche l'accantonamento riguardante i 
crediti del titolo 5. 
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Allegato n.9 - Bilancio di previsione

Allegato d) - Limiti di indebitamento Enti Locali

Provincia di Trento

COMUNE DI CARZANO

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO  DEGLI ENTI LOCALI

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione 

dei mutui), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/20200 

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)

2) Trasferimenti correnti (Titolo II)

3) Entrate extratributarie (Titolo III)

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

Livello massimo di spesa annuale (1):

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito 
e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito 
e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso

Contributi erariali in c/interessi su mutui

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 

Ammontare disponibile per nuovi interessi

TOTALE DEBITO CONTRATTO

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente

Debito autorizzato nell'esercizio in corso

TOTALE DEBITO DELL'ENTE

DEBITO POTENZIALE

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre 
Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento

86.902,99

462.322,11

495.556,81

1.044.781,91

104.478,19

0,00

0,00

0,00

0,00

104.478,19

44.672,46

0,00

44.672,46

215.880,00

0,00

0,00

100.906,72

0,00

0,00

0,00

0,00

100.906,72

37.227,05

0,00

37.227,05

215.880,00

0,00

0,00

98.461,80

0,00

0,00

0,00

0,00

98.461,80

29.781,64

0,00

29.781,64

215.880,00

0,00

0,00

COMPETENZA 
ANNO 2022

COMPETENZA 
ANNO 2023

COMPETENZA 
ANNO 2024

(+)

(+)

(+)

(+)

(-)

(-)

(+)

(+)

(+)

(+)

79.900,00

382.912,05

546.255,16

1.009.067,21

79.800,00

393.747,05

511.070,95

984.618,00

(1) Per gli enti locali  l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari 
precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei 
contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per 
cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista 
l'assunzione dei mutui. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di 
previsione (art. 204, comma 1, del TUEL)

(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi 
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PREMESSA 

 

A partire dal 1° gennaio 2016 gli enti locali trentini applicano il D.lgs. 118/2011 e successive modificazioni 

ed integrazioni, con il quale viene riformato il sistema contabile nazionale per rendere i bilanci delle 

amministrazioni omogenei, confrontabili ed aggregabili e viene disciplinato, in particolare, nel principio 

contabile applicato della programmazione allegato n. 4/1, il ciclo della programmazione e della 

rendicontazione. 

La riforma contabile è stata recepita a livello locale con la legge provinciale 9 dicembre 2015 n. 18, che ha 

introdotto molti articoli D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m (Testo unico degli enti locali -TUEL). L’art. 11, 

comma 3, del D.lgs. 118/2011 e l’Allegato n. 4/1 allo stesso D.Lgs. 118/2011 “Principio contabile applicato 

concernente la programmazione di bilancio” indicano la “Nota integrativa” tra gli allegati al bilancio di 

previsione. 

 

Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le 

previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell’arco temporale considerato nei 

Documenti di programmazione dell’ente (DUP), attraverso il quale gli organi di governo di un ente, 

nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e di programmazione, definiscono la 

distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le attività che l’amministrazione deve realizzare, in 

coerenza con quanto previsto nel documento di programmazione. 

Il bilancio di previsione finanziario è triennale. Le previsioni riguardanti il primo esercizio costituiscono il 

bilancio di previsione finanziario annuale. 

Il bilancio di previsione finanziario svolge le seguenti finalità: 

• politico-amministrative in quanto consente l’esercizio delle prerogative di indirizzo e di controllo che 

gli organi di governante esercitano sull’organo esecutivo ed è lo strumento fondamentale per la 

gestione amministrativa nel corso dell’esercizio; 

• di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le informazioni necessarie a 

sostenere le amministrazioni pubbliche nel processo di decisione politica, sociale ed economica; 

• di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione autorizzatoria, connessa alla natura 

finanziaria del bilancio; 

• di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della copertura delle spese di 

funzionamento e di investimento programmate; per le regioni il bilancio di previsione costituisce sede 

per il riscontro della copertura finanziaria di nuove o maggiori spese stabilite da leggi della regione a 

carico di esercizi futuri; 

• informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni (consiglieri ed amministratori, 

dirigenti, dipendenti, organi di revisione, ecc.) ed esterni (organi di controllo, altri organi pubblici, 

fornitori e creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in merito ai programmi in corso di realizzazione, nonché 

in merito all’andamento finanziario dell’amministrazione. 

 

Stante il livello di estrema sintesi del bilancio armonizzato, come sopra indicato, la relazione è integrata con 

una serie di tabelle, con l’obiettivo di ampliarne la capacità informativa. 

Con la “nota integrativa”, quindi, si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. 

 

La nota integrativa integra i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più chiara e 

significativa la lettura dello stesso e svolge le seguenti funzioni: 

 descrittiva: illustra i dati che per la loro sinteticità non possono essere pienamente compresi; 

 informativa, apporta ulteriori dati non inseriti nei documenti di bilancio, che hanno una struttura fissa e 

non integrabile; 

 esplicativa, indica le motivazioni delle ipotesi assunte e dei criteri di valutazione adottati per la 

determinazione dei valori di bilancio. 

 

Indirizzo internet di pubblicazione documenti contabili, nella sezione Amministrazione trasparente: 

www.comune.carzano.tn.it 



GLI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE ED IL PAREGGIO DI BILANCIO 

 

Gli Strumenti della programmazione 

La Giunta Comunale predispone e presenta all’esame ed all’approvazione del Consiglio Comunale il bilancio 

di previsione per l’esercizio finanziario 2022-2024 ed annessi allegati. 

Lo schema di bilancio, ed annessi allegati, è stato redatto in collaborazione con i Responsabili dei Servizi 

sulla base delle indicazioni fornite da questa Amministrazione, in linea con gli impegni assunti con 

l’approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP). 

Il bilancio di previsione è stato predisposto nel pieno rispetto di tutti i principi contabili generali contenuti 

nel succitato D.lgs. 118/2011, che garantiscono il consolidamento e la trasparenza dei conti pubblici 

secondo le direttive dell’Unione Europea e l’adozione di sistemi informativi omogenei e interoperabili, qui di 

seguito elencati: 

1. principio dell’annualità: i documenti del sistema di bilancio, sia di previsione sia di rendicontazione, 

sono predisposti con cadenza annuale e si riferiscono a distinti periodi di gestione coincidenti con l'anno 

solare. Nella predisposizione dei documenti di bilancio, le previsioni di ciascun esercizio sono elaborate 

sulla base di una programmazione di medio periodo, con un orizzonte temporale almeno triennale; 

2. principio dell’unità: è il complesso unitario delle entrate che finanzia l'amministrazione pubblica e 

quindi sostiene così la totalità delle sue spese durante la gestione; le entrate in conto capitale sono 

destinate esclusivamente al finanziamento di spese di investimento; 

3. principio dell’universalità: il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione, 

nonché i relativi valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili alla singola amministrazione 

pubblica, al fine di fornire una rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività 

amministrativa svolta; 

4. principio dell’integrità: nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le entrate devono 

essere iscritte al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altre eventuali spese ad esse 

connesse e, parimenti, le spese devono essere iscritte al lordo delle correlate entrate, senza 

compensazioni di partite; 

5. principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità: veridicità significa 

rappresentazione delle reali condizioni delle operazioni di gestione di natura economica, patrimoniale e 

finanziaria di esercizio; attendibilità significa che le previsioni di bilancio sono sostenute da accurate 

analisi di tipo storico e programmatico o, in mancanza, da altri idonei ed obiettivi parametri di 

riferimento: un'informazione contabile è attendibile se è scevra da errori e distorsioni rilevanti e se gli 

utilizzatori possono fare affidamento su di essa; correttezza significa il rispetto formale e sostanziale 

delle norme che disciplinano la redazione dei documenti contabili di programmazione e previsione, di 

gestione e controllo e di rendicontazione; comprensibilità richiede che le registrazioni contabili ed i 

documenti di bilancio adottino il sistema di classificazione previsto dall'ordinamento contabile e 

finanziario, uniformandosi alle istruzioni dei relativi glossari; 

6. principio della significatività e rilevanza: nella formazione delle previsioni gli errori, le semplificazioni e 

gli arrotondamenti, tecnicamente inevitabili, trovano il loro limite nel concetto di rilevanza: essi cioè 

non devono essere di portata tale da avere un effetto rilevante sui dati del sistema di bilancio e sul loro 

significato per i destinatari; 

7. principio della flessibilità: possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle circostanze imprevedibili e 

straordinarie che si possono manifestare durante la gestione, modificando i valori a suo tempo 

approvati dagli organi di governo; 

8. principio della congruità: verifica dell'adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini stabiliti; 

9. principio della prudenza: devono essere iscritte solo le componenti positive che ragionevolmente 

saranno disponibili nel periodo amministrativo considerato, mentre le componenti negative saranno 

limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e direttamente collegate alle risorse previste; 

10. principio della coerenza: occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra la programmazione, la 

previsione, gli atti di gestione e la rendicontazione generale. La coerenza implica che queste stesse 

funzioni ed i documenti contabili e non, ad esse collegati, siano strumentali al perseguimento dei 

medesimi obiettivi. Il nesso logico, infatti, deve collegare tutti gli atti contabili preventivi, gestionali e 



consuntivi, siano essi di carattere strettamente finanziario, o anche economico e patrimoniale, siano 

essi descrittivi e quantitativi, di indirizzo politico ed amministrativo, di breve o di lungo termine; 

11. principio della continuità e costanza: continuità significa che le valutazioni contabili finanziarie, 

economiche e patrimoniali del sistema di bilancio devono rispondere al requisito di essere fondate su 

criteri tecnici e di stima che abbiano la possibilità di continuare ad essere validi nel tempo, se le 

condizioni gestionali non saranno tali da evidenziare chiari e significativi cambiamenti; costanza significa 

il mantenimento dei medesimi criteri di valutazione nel tempo, in modo che l'eventuale cambiamento 

dei criteri particolari di valutazione adottati debba rappresentare un'eccezione nel tempo che risulti 

opportunamente descritta e documentata in apposite relazioni nel contesto del sistema di bilancio; 

12. principio della comparabilità e della verificabilità: comparabilità significa possibilità di confrontare nel 

tempo le informazioni, analitiche e sintetiche, di singole o complessive poste economiche, finanziarie e 

patrimoniali, del sistema di bilancio, al fine di identificarne gli andamenti tendenziali; verificabilità 

significa che l'informazione patrimoniale, economica e finanziaria, e tutte le altre fornite dal sistema di 

bilancio di ogni amministrazione pubblica, devono essere verificabili attraverso la ricostruzione del 

procedimento valutativo seguito. A tale scopo le amministrazioni pubbliche devono conservare la 

necessaria documentazione probatoria; 

13. principio della neutralità o imparzialità: neutralità significa che la redazione dei documenti contabili 

deve fondarsi su principi contabili indipendenti ed imparziali verso tutti i destinatari, senza servire o 

favorire gli interessi o le esigenze di particolari gruppi; imparzialità va intesa come l'applicazione 

competente e tecnicamente corretta del processo di formazione dei documenti contabili, del bilancio di 

previsione, del rendiconto e del bilancio d'esercizio, che richiede discernimento, oculatezza e giudizio 

per quanto concerne gli elementi soggettivi; 

14. principio della pubblicità: assicurare ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la 

conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio di previsione, del rendiconto e del 

bilancio d'esercizio, comprensivi dei rispettivi allegati, anche integrando le pubblicazioni obbligatorie; 

15. principio dell’equilibrio di bilancio: riguarda il pareggio complessivo di competenza e di cassa attraverso 

una rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata e di spesa; deve essere inteso in una versione 

complessiva ed analitica del pareggio economico, finanziario e patrimoniale che ogni amministrazione 

pubblica pone strategicamente da dover realizzare nel suo continuo operare nella comunità 

amministrata; 

16. principio della competenza finanziaria: tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e 

passive, che danno luogo a entrate e spese per l'ente, devono essere registrate nelle scritture contabili 

quando l'obbligazione è perfezionata, con imputazione all'esercizio in cui l'obbligazione viene a 

scadenza. E', in ogni caso, fatta salva la piena copertura finanziaria degli impegni di spesa 

giuridicamente assunti a prescindere dall'esercizio finanziario in cui gli stessi sono imputati; 

17. principio della competenza economica: l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere rilevato 

contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non a quello in 

cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari; 

18. principio della prevalenza della sostanza sulla forma: la sostanza economica, finanziaria e patrimoniale 

delle operazioni pubbliche della gestione di ogni amministrazione rappresenta l'elemento prevalente 

per la contabilizzazione, valutazione ed esposizione nella rappresentazione dei fatti amministrativi nei 

documenti del sistema di bilancio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il Pareggio di bilancio 

 

Il Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2022-2024 chiude con i seguenti totali a pareggio: 

Esercizio 2022: Euro 2.136.690,00.= 

Esercizio 2023: Euro 1.721.490,00.= 

Esercizio 2024: Euro 1.721.490,00.= 

 
QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO TRIENNIO 2022 – 2024 

 

ENTRATE 

CASSA ANNO 
DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2022 

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2022 

2023 2024 

Fondo di cassa presunto 
all'inizio dell'esercizio 

358.067,18 
      

Utilizzo avanzo presunto di 
amministrazione   

0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

Titolo 1 - Entrate correnti di 
natura tributaria 

166.897,39 79.800,00 79.800,00 79.800,00 

Titolo 2 - Trasferimenti 
correnti 

616.619,30 393.747,05 381.304,61 381.304,61 

Titolo 3 - Entrate 
extratributarie 

606.900,44 511.070,95 482.385,39 482.385,39 

Titolo 4 - Entrate in conto 
capitale 

1.765.565,92 374.072,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione 
di attività finanziarie 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

Totale entrate finali 
 

3.155.983,05 
 

1.358.690,00 
 

943.490,00 
 

943.490,00 

Titolo 6 - Accensione di 
prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 

 
200.000,00 

 
200.000,00 

 
200.000,00 

 
200.000,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di 
terzi e partite di giro 

 
785.022,86 

 
578.000,00 

 
578.000,00 

 
578.000,00 

Totale …………………. 
 

4.141.005,91 
 

2.136.690,00 
 

1.721.490,00 
 

1.721.490,00 

TOTALE COMPLESSIVO 
ENTRATE 

 
4.499.073,09 

 
2.136.690,00 

 
1.721.490,00 

 
1.721.490,00 

Fondo di cassa finale 
presunto  

 
274.147,39 

 
 2.136.690,00 

 
1.721.490,00 

 
 1.721.490,00 

 
 
 
 



SPESE 

CASSA ANNO 
DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2022 

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2022 

2023 2024 

          

Disavanzo  di  amministrazione   
0,00 0,00 0,00 

          

Titolo 1 - Spese correnti 
 

1.488.389,01 
 

977.172,59 
 

936.044,59 
 

936.044,59 

 - di cui fondo pluriennale 
vincolato 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Spese in conto 
capitale 

1.707.027,96 374.072,00 0,00 0,00 

 - di cui fondo pluriennale 
vincolato 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

Titolo 3 - Spese per 
incremento di attività 
finanziarie 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 - di cui fondo pluriennale 
vincolato 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

Totale spese finali 
 

3.195.416,97 
 

1.351.244,59 
 

936.044,59 
 

936.044,59 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 
 

7.445,41 
 

7.445,41 
 

7.445,41 
 

7.445,41 

di cui Fondo anticipazioni di 
liquidità (DL 35/2013 e 
successive modifiche e 
rifinanziamenti)  

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

 
200.000,00 

 
200.000,00 

 
200.000,00 

 
200.000,00 

Titolo 7 - Spese per conto terzi 
e partite di giro 

 
822.063,32 

 
578.000,00 

 
578.000,00 

 
578.000,00 

Totale …………………. 
 

4.224.925,70 
 

2.136.690,00 
 

1.721.490,00 
 

1.721.490,00 

TOTALE COMPLESSIVO 
SPESE 

 
4.224.925,70 

 
2.136.690,00 

 
1.721.490,00 

 
1.721.490,00 

 
 



Il pareggio del Bilancio di Previsione 2022-2024, a legislazione vigente, è stato quindi raggiunto adottando la 

seguente manovra finanziaria, tributaria, tariffaria e regolamentare che prevede: 

 

 politica tributaria e tariffaria: si rinvia alle competenti sezioni della presente nota integrativa e alle 

singole delibere tariffarie allegate al bilancio di previsione. Si ricorda che dal 2021, disciplinato dalla L. 

160/2019 (legge di Bilancio 2020), è stato istituito il canone unico patrimoniale ed il canone mercatale, 

in sostituzione dell’imposta sulla pubblicità, della Tosap/Cosap e del diritto sulle pubbliche affissioni; 

 

 politica relativa alle previsioni di spesa in relazione ai vincoli imposti dalle varie normative (es. D.L. 

78/2010, D.L. 95/2012), al fine di raggiungere gli obiettivi fissati dall’amministrazione, garantendo il 

regolare funzionamento di tutti i servizi, è stata attuata la seguente politica sulla spesa, rispettando 

quanto previsto dal Protocollo d’Intesa in materia di finanza locale per l’anno 2022 sottoscritto il 16 

novembre 2021, di cui di seguito in corsivo, si riportano gli elementi essenziali. 

“Nel periodo 2012-2019 la riqualificazione della spesa corrente è stata inserita all'interno del processo 

di bilancio con l'assegnazione di obiettivi di risparmio di spesa ai singoli enti locali da raggiungere entro 

i termini e con le modalità definite con successive delibere della Giunta provinciale (c.d. piano di 

miglioramento). Alla luce dei risultati conseguiti in tale periodo, con il Protocollo d'intesa in materia di 

finanza locale per il 2020 si è concordato di proseguire nell'azione di riqualificazione della spesa anche 

negli esercizi 2020-2024 assumendo come principio guida la salvaguardia del livello di spesa corrente 

raggiunto nel 2019 nella Missione 1, declinato in modo differenziato a seconda che il comune abbia o 

meno conseguito l'obiettivo di riduzione della spesa. L'emergenza sanitaria da COVID-19 e le sue 

conseguenze, non ancora interamente valutabili, in termini di impatto finanziario sui bilanci comunali 

ha determinato la sospensione per gli esercizi 2020 e 2021 della definizione degli obiettivi di 

qualificazione della spesa dei comuni trentini. Il protrarsi di tale emergenza e la necessità: 

- di analizzare gli effetti a breve e lungo periodo che tale pandemia ha avuto sui bilanci degli enti 

locali sia in termini di minori entrate che di maggiori spese; 

- di rivalutare l'efficacia di misure di razionalizzazione della spesa che si basano su dati contabili 

ante pandemia, 

- rende opportuno sospendere anche per il 2022 l'obiettivo di qualificazione della spesa. Le parti 

concordano quindi di non fissare un limite al contenimento della spesa contabilizzata nella Missione 

1, come indicato nel Protocollo d'intesa per la finanza locale per il 2020 per il periodo 2020-2024”; 

 

 per quanto riguarda la spesa di personale, soggetta in passato a numerosi vincoli e “blocchi”, anche di 

tipo economico e contrattuale, i livelli quantitativi e qualitativi dei servizi sono stati garantiti dall’attuale 

personale in servizio, a cui vengono richiesti sempre maggior collaborazione ed impegno. La 

programmazione del fabbisogno triennale del personale per il triennio 2022-2024 indicata nel DUP, cui 

si rimanda per i dettagli, rispetta i limiti imposti dalla normativa vigente e dalle risorse disponibili. 

“Per l’anno 2022 le parti condividono di confermare la disciplina in materia di personale come 

introdotta dal Protocollo di finanza locale 2021, sottoscritto in data 16 novembre 2020, e come nello 

specifico disciplinata nella sua regolamentazione dalle deliberazioni della Giunta provinciale n. 592 di 

data 16 aprile 2021 e n. 1503 di data 10 settembre 2021. Con specifico provvedimento assunto d’intesa 

si provvederà all’adeguamento delle deliberazioni sopra indicate, anche con riferimento alle disposizioni 

inerenti il personale del Comun General de Fascia. Le parti condividono inoltre l’opportunità di 

estendere anche per il 2022 la possibilità per i Comuni di assumere a tempo determinato - anche a 

tempo parziale - e per la durata massima di un anno non rinnovabile, con risorse a carico dei bilanci 

comunali, personale da impiegare ai fini del potenziamento degli uffici preposti agli adempimenti 

connessi all’erogazione del beneficio di cui all’articolo 119 del DL 34/2020.” 

 

“Nel periodo 2012-2019 la riqualificazione della spesa corrente è stata inserita all'interno del processo 

di bilancio con l'assegnazione di obiettivi di risparmio di spesa ai singoli enti locali da raggiungere 

entro i termini e con le modalità definite con successive delibere della Giunta provinciale (c.d. piano di 

miglioramento). 



Alla luce dei risultati conseguiti in tale periodo, con il Protocollo d'intesa in materia di finanza locale 

per il 2020 si è concordato di proseguire nell'azione di riqualificazione della spesa anche negli esercizi 

2020-2024 assumendo come principio guida la salvaguardia del livello di spesa corrente raggiunto nel 

2019 nella Missione 1, declinato in modo differenziato a seconda che il comune abbia o meno 

conseguito l'obiettivo di riduzione della spesa. 

L'emergenza sanitaria da COVID-19 e le sue conseguenze, non ancora interamente valutabili, in 

termini di impatto finanziario sui bilanci comunali ha determinato la sospensione per gli esercizi 2020 

e 2021 della definizione degli obiettivi di qualificazione della spesa dei comuni trentini. Il protrarsi di 

tale emergenza e la necessità: 

- di analizzare gli effetti a breve e lungo periodo che tale pandemia ha avuto sui bilanci degli enti 

locali sia in termini di minori entrate che di maggiori spese; 

- di rivalutare l'efficacia di misure di razionalizzazione della spesa che si basano su dati contabili 

ante pandemia, 

rende opportuno sospendere anche per il 2022 l'obiettivo di qualificazione della spesa. Le parti 

concordano quindi di non fissare un limite al contenimento della spesa contabilizzata nella Missione 1, 

come indicato nel Protocollo d'intesa per la finanza locale per il 2020 per il periodo 2020-2024. 

Resta comunque ferma l'applicazione delle disposizioni che recano vincoli alla spesa relativamente 

all'assunzione di personale, come specificati nel paragrafo precedente”; 

 

 le entrate relativa ai proventi per permessi di costruire (ex oneri di urbanizzazione) saranno inserite a 

bilancio al momento del loro incasso; 

 

5) politica di indebitamento: alla luce del protocollo d’intesa e delle disposizioni normative nazionale in 

materia di vincoli di finanza pubblica previste dalla legge 243 del 2012, viene confermata la sospensione 

delle operazioni di indebitamento anche per l’esercizio 2022. 

 

 

Gli equilibri di bilancio. 

Per quanto riguarda i principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2022-2024, da rispettare in sede di 

programmazione e di gestione si rinvia alle tabelle allegate al bilancio e alle competenti sezioni del DUP e 

della presente nota integrativa. 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CRITERI DI VALUTAZIONE PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI DI ENTRATA 

 
 

Le risultanze finali del bilancio di previsione per gli anni 2022-2024, per la parte entrata, sono sintetizzate:  

 

 
 
Di seguito sono analizzate le principali voci di entrata al fine di illustrare i dati di bilancio, riportare ulteriori 

dati che non possono essere inseriti nei documenti quantitativo-contabili ed evidenziare le motivazioni 

assunte ed i criteri di valutazione adottati.  

 
TITOLO I - Entrate correnti 

 

ENTRATE 
rendiconto 

2019  
rendiconto 

2020 

previsione 
definitiva 

2021 

previsione 
2022 

previsione 
2023 

previsione 
2024 

Imposte tasse e proventi 
assimilati 

86.571,00 82.298,30 79.900,00 79.800,00 79.800,00 79.800,00 

Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Fondi perequativi da 
Amministrazioni Centrali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fondi perequativi dalla 
Regione o Provincia autonoma 

0,00 4.604,69 0,00 0,00 0,00 0,00 

ENTRATE CORRENTI DI NATURA 
TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA 

86.571,00 86.902,99 79.900,00 79.800,00 79.800,00 79.800,00 

 
 
Imposta immobiliare semplice (IM.I.S.) 

Con gli articoli dall’1 al 14 del disegno di legge provinciale n. 14 del 30 dicembre 2014 “Disposizioni per 

l’assestamento del bilancio 2015 e pluriennale 2015-2017 della Provincia Autonoma di Trento (legge 

finanziaria 2015)” a partire dal 2015, viene istituita, ai sensi dell’art. 80 comma 2 dello Statuto Speciale per 

il Trentino-Alto Adige, l’Imposta Immobiliare Semplice (IM.I.S.), la nuova imposta sostituisce l’IMU e la TASI. 

ENTRATE PER TITOLI DI BILANCIO
Rendiconto 

2019

Rendiconto 

2020

Previsione 

definitiva 2021

Previsione 

2022

Previsione 

2023

Previsione 

2024
Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 86.571,00           86.902,99        79.900,00              79.800,00             79.800,00               79.800,00      

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 321.866,51         462.322,11       382.912,05            393.747,05           381.304,61              381.304,61    

Titolo 3 - Entrate extratributarie 614.503,69         495.556,81       546.255,16            511.070,95           482.385,39              482.385,39    

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 322.167,91         218.591,03       1.435.676,27         374.072,00           -                         -                

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie -                    -                  -                        -                       -                         -                

Titolo 6 - Accensione di prestiti -                    -                  -                        -                       -                         -                

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 120.768,69         -                  200.000,00 200.000,00 200.000,00 200.000,00

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 170.749,45         171.466,36       593.000,00 578.000,00 578.000,00 578.000,00

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione -                    -                  208.519,60            -                       

Fondo pluriennale vincolato -                    -                  132.678,83            

TOTALE ENTRATE 1.636.627,25      1.434.839,30    3.578.941,91         2.136.690,00         1.721.490,00           1.721.490,00 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE TRIENNALE



Il presupposto dell’Imposta Immobiliare Semplice (IM.I.S.) è il possesso, inteso quale titolarità dei diritti 

reali di proprietà, uso, usufrutto, abitazione, superficie ed enfiteusi sugli immobili di ogni tipo, ferme 

restando le esclusioni, esenzioni, riduzioni disciplinate dalla legge. 

Per i fabbricati iscritti in catasto la base imponibile è il valore catastale. Il valore catastale è ottenuto 

applicando all'ammontare delle rendite risultanti in catasto i seguenti moltiplicatori: 

 168: per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A, ad eccezione dei fabbricati classificati nella 

categoria catastale A10, e nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, 

 147; per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3, C/4 e C/5, 

 84: per i fabbricati classificati nelle categorie catastali A/10 e D/5, 

 68,25: per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati classificati nella 

categoria catastale D/5, 

 57,75: per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1. 

Per le aree fabbricabili la base imponibile è costituita dal valore dell'area; il valore dell’area è quello in 

commercio al 1°gennaio di ogni periodo d’imposta. 

 

La politica fiscale:  

In data 16 novembre è stato sottoscritto il protocollo d’intesa in materia di finanza locale 2022, che ha 

previsto:  

“L’attuale quadro economico congiunturale, pur presentando incoraggianti segnali di ripresa economica 

dopo la crisi pandemica necessita ancora di sostegno sul versante tributario. Esaurita la fase di intervento 

riferito ai periodi d’imposta 2020/2021, caratterizzata da estese forme di esenzione IM.I.S. in molti settori 

produttivi (in particolare – ma non solo – quello turistico e dell’indotto), appare quindi opportuno 

confermare per il biennio 2022/2023 il quadro in vigore dal 2018 ad oggi relativamente all’applicazione di 

numerose agevolazioni in materia di aliquote e deduzioni IM.I.S. ai fabbricati di quasi tutti i settori 

economici. Si concorda quindi, in questa prospettiva, di confermare anche per il periodo d’imposta 2022 il 

seguente quadro delle aliquote, detrazioni e deduzioni IM.I.S., cui corrispondono trasferimenti 

compensativi ai Comuni da parte della Provincia con oneri finanziari a carico del bilancio di quest’ultima, in 

ragione della strutturalità territoriale complessiva della manovra. Si concorda inoltre di confermare talune 

facoltà transitorie di agevolazione in capo ai Comuni i cui oneri finanziari invece rimangono a carico del 

bilancio dei Comuni che decidono la loro attivazione. 

Nello specifico si ha: 

 la disapplicazione dell’IM.I.S. per le abitazioni principali e fattispecie assimilate (ad eccezione dei 

fabbricati di lusso); 

 l’esenzione dall’IM.I.S. per le scuole paritarie; 

 l’aliquota agevolata dello 0,55% per i fabbricati strutturalmente destinati alle attività produttive 

(categoria catastale D1 fino a 75.000 euro di rendita, D7 e D8 fino a 50.000 euro di rendita e l’aliquota 

agevolata dello 0,79% per i rimanenti fabbricati destinati ad attività produttive; 

 l’aliquota agevolata dello 0,00% per i fabbricati della categoria catastale D10 (ovvero comunque con 

annotazione catastale di strumentalità agricola) fino a 25.000 euro di rendita e dello 0,1% per i 

fabbricati D10 e strumentali agricoli, con rendita superiore; 

 l’aliquota ulteriormente agevolata dello 0,55% (anziché dello 0,86%) per i fabbricati catastalmente 

iscritti in C1, C3, D2 e A10; 

 la deduzione dalla rendita catastale di un importo pari a 1.500 euro (anziché 550 euro) per i fabbricati 

strumentali all’attività agricola, la cui rendita è superiore a 25.000 euro; 

 la conferma della facoltà per i Comuni di adottare un’aliquota agevolata fino all’esenzione per i 

fabbricati destinati ad impianti di risalita e a campeggi (categoria catastale D8); 

 la conferma per le categorie residuali dell’aliquota standard dello 0,895%.” 

 

L’Amministrazione, condividendo questa valutazione ed impostazione strategica in materia di imposizione 

fiscale comunale, concorda sull’estensione temporale dell’applicazione del quadro normativo IM.I.S. così 

delineato e quindi sulla sua applicazione fino a tutto il periodo d’imposta 2022. 

 



Alla luce di quanto sopra riportato, per il periodo d’imposta 2022 le aliquote saranno fissate nella seguente 

misura: 

 per le abitazioni principali, fattispecie assimilate e loro pertinenze, lo 0,00%; 

 per le abitazioni principali iscritte nelle categorie catastali A1, A8 e A9 e relative pertinenze, lo 0,35%; 

 per i fabbricati e relative pertinenze, concessi in comodato gratuito a parenti ed affini entro il primo 

grado, utilizzati come abitazione principale, lo 0,35%; 

 per gli altri fabbricati abitativi, lo 0,895%; 

 per i fabbricati di cui alle categorie catastali A10, C1, C3 e D2, lo 0,55%; 

 per i fabbricati di cui alla categoria catastale D1 con rendita inferiore o uguale a 75.000,00 euro, lo 

0,55%; 

 per i fabbricati di cui alla categoria catastale D1 con rendita superiore a 75.000,00 euro, lo 0,79%; 

 per i fabbricati di cui alle categorie catastali D7 e D8 con rendita inferiore o uguale a 50.000,00 euro, lo 

0,55%; 

 per i fabbricati di cui alle categorie catastali D7 e D8 con rendita superiore a 50.000,00 euro, lo 0,79%; 

 per i fabbricati di cui alle categorie catastali D3, D4, D6 e D9, lo 0,79%; 

 per i fabbricati strumentali all’attività agricola con rendita inferiore o uguale a 25.000,00 euro, lo 

0,00%; 

 per i fabbricati strumentali all’attività agricola con rendita superiore a 25.000,00 euro, lo 0,1%. Dalla 

rendita catastale del fabbricato è dedotto un importo pari a 1.500,00 euro; 

 per tutte le altre categorie catastali ovvero tipologie di fabbricati, lo 0,895%; 

 per le aree fabbricabili lo 0,895%. 

 

Dall'imposta dovuta per le abitazioni principali nelle categorie A1, A8 e A9 e per le relative pertinenze, è 

detratto un importo pari all'imposta dovuta per un'abitazione della categoria catastale A/2, di 5,5 vani, 

maggiorata del 30%, come determinato per ciascun comune dalla L.P. n. 14/2014 (Euro 383,06.=).  

 

comune 
rendita catastale media 

cat. A02 

rendita catastale 

media aumentata 30% 

valore catastale del 

fabbricato medio cat. 

A02 aumentato 30% 

detrazione pari 

all’imposta (3,5‰) ai 

sensi dell’art. 5, comma 

6, lettera a) 

CARZANO 501,13.= 651,47.= 109.446,79.= 383,06.= 

 

Il Regolamento per la disciplina dell’imposta immobiliare semplice (IM.I.S.) è stato approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 di data 09.01.2020. 

 

 
 
Tariffa e tributo sui rifiuti e sui servizi – TARI 

Resta in vigore la tariffa rifiuti, destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, 

a carico dell'utilizzatore; la tassa, salvo interventi del legislatore, è disciplinata dai commi da 639 a 668 

dell'art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014)”. 

Nell’applicazione della TARI vale la norma che consente, per i comuni che hanno realizzato sistemi di 

misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico, con regolamento di cui all'articolo 

52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, prevedere l'applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, 

in luogo della TARI. Il Comune nella commisurazione della tariffa può tenere conto dei criteri determinati 

con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.  

Il servizio di gestione dei rifiuti è affidato, ai sensi dell’art. 84 del D.P.G.R 27.02.1995 n. 4/L, come modificato 

con L.R. 23.10.1998 n. 10, alla Comunità Valsugana e Tesino che provvede altresì all’applicazione ed alla 

riscossione della tariffa nel rispetto della convenzione relativa stipulata con la Comunità nonché secondo 

l'apposito regolamento che disciplina il servizio di Smaltimento rifiuti, approvato con deliberazione 

consiliare n. 33 di data 29 ottobre 2002 e ss.mm.. 



La tariffa 2022, che verrà approvata in base alle nuove regole ARERA, è quella che verrà proposta dalla 

Comunità Valsugana e Tesino nella veste di ente gestore del servizio, sulla base del piano finanziario degli 

interventi relativo al servizio di gestione dei rifiuti urbani, previsto dall’art. 8 del D.P.R. 27.04.1999, n. 158, 

che sarà approvato con deliberazione del Comitato Esecutivo della Comunità stessa. La tariffa corrispettiva è 

applicata e riscossa dal soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani. 

 

 

Addizionale sul consumo di energia elettrica 

L’addizionale è stata soppressa ed è compensata con maggiori trasferimenti a valere sul fondo perequativo. 

 

Addizionale I.R.P.E.F. 

L’ente non ha previsto l’applicazione dell’addizionale 

 

 

Recupero evasione tributaria 

Le entrate presentano il seguente andamento:  

2019 2020 2021 2022 2023 2024

(accertamenti) (accertamenti) (previsioni) (previsioni) (previsioni) (previsioni)

IMIS da attività di 

accertamento 1.549,00 0,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00

IMUP da attività di 

accertamento 6.215,00 0,00 500,00 500,00 500,00 500,00

 ICI da attività di 

accertamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ENTRATE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

 

l'attività di controllo per il corrente anno riguarderà l'annualità 2017 e successivi.  

 
 
 
TITOLO II - Trasferimenti correnti 
 

ENTRATE 
rendiconto 

2019 

rendiconto 

2020 

previsione 

definitiva 

2021 

previsione 

2022 

previsione 

2023 

previsione 

2024 

Trasferimenti correnti da 

Amministrazioni pubbliche 
321.866,51 462.322,11 382.912,05 393.747,05 381.304,61 381.304,61 

Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Trasferimenti correnti da Istituzioni 

Sociali Private 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Trasferimenti correnti dall'Unione 

Europea e dal Resto del Mondo 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TRASFERIMENTI CORRENTI 321.866,51 462.322,11 382.912,05 393.747,05 381.304,61 381.304,61 



 
Trasferimento dalla P.A.T. 

I trasferimenti provinciali sono stati rideterminati tenendo conto di quanto contenuto nel protocollo 

d’intesa in materia di finanza locale 2022. 

Gli anni 2020-2021, stante la pandemia, non sono da considerarsi anni “normali” per quanto riguarda i 

trasferimenti provinciali. Infatti il protrarsi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 ha comportato 

anche nel 2021 il sostegno finanziario statale agli enti territoriali. Le risorse finanziarie in materia di finanza 

locale, disposte dal Ministero dell'interno a favore degli enti locali, ed assegnate dalla Provincia di Trento. 

Dall’anno 2022, allo stato attuale, si prevede cessino i trasferimenti compensativi a fronte di minori 

entrate/maggiori spese legate alla pandemia. 

 

Il fondo perequativo, oltre alla quota base, tiene conto: 

• del riconoscimento del 50% della quota interessi della rate di ammortamento dei mutui inerente 

l'operazione di estinzione anticipata dei mutui dei Comuni condivisa nell'ambito del Protocollo 

2015; 

• dell’attribuzione ai comuni a titolo di compensazione del minor gettito relativo all'esenzione dei 

fabbricati appartenenti agli enti strumentali provinciali di cui al comma 2, dell'articolo 7, della legge 

provinciale n. 14/2014; 

• dell’attribuzione ai comuni a titolo di compensazione del minor gettito relativo alla revisione delle 

rendite riferite ai cosiddetti “imbullonati” per effetto della disciplina di cui all’articolo 1 commi 21 e 

seguenti della L. n. 208/2015; 

• del riconoscimento dell’importo previsto per il 2016 del fondo di solidarietà con riferimento alla 

manovra IMIS riferita alle attività produttive; 

• del trasferimento compensativo del minor gettito conseguente alle maggiori deduzioni sui 

fabbricati rurali; 

• del consolidamento delle quote annue relative alle spese per le progressioni orizzontali; 

• del consolidamento del rimborso degli oneri contrattuali dei C.C.P.L. per il triennio giuridico 

2016/2018; 

• del riconoscimento del trasferimento compensativo del minor gettito IMIS derivante dall’esenzione 

delle abitazioni principali e delle agevolazioni alle attività produttive; 

• del riconoscimento del trasferimento compensativo del mancato gettito derivante dalla 

soppressione dell'addizionale comunale 

• all'accisa sul consumo dell'energia elettrica 

• della quota riferita al servizio biblioteche. 

 

 
Il protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2022 prevede inoltre che si renda disponibile la 

quota ex FIM; stabilisce inoltre che: 

“Le parti confermano i limiti all’utilizzo in parte corrente della quota ex FIM concordati con i precedenti 

Protocolli di finanza locale ovvero: 

- la quota utilizzabile in parte corrente è pari al 40% della somma annua; anche per il 2022 nella 

quantificazione della quota utilizzabile in parte corrente si deve tenere conto dei recuperi connessi 

all’operazione di estinzione anticipata dei mutui operata nell’anno 2015; 

- i comuni che versano in condizioni di disagio finanziario, anche dovuto agli oneri derivanti dal rimborso 

della quota capitale dei mutui, possono utilizzare in parte corrente la quota assegnata, comunque fino alla 

misura massima necessaria per garantire l’equilibrio di parte corrente del bilancio”. 

 
L'ex fondo investimenti minori viene utilizzato nel suo ammontare complessivo, in parte straordinaria. 

Dall’annualità 2018 viene recuperato l’importo assegnato dalla PAT per l’estinzione anticipata dei mutui 

avvenuta nell’anno 2015, come definito dalla delibera della Giunta Provinciale n. 1035/2016. L’importo 

originario dell’ex FIM è pari ad Euro 106.044,94.= dal 2018 viene diminuito della quota pari ad Euro 

7.445,41.=. 



 
I fondi provinciali a sostegno degli oneri di ammortamento dei mutui (contributi in annualità) sono cessati. 

 

Con il Protocollo d'intesa in materia di finanza locale per il 2020 il modello di riparto del fondo perequativo 

per i comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti è stato rivisto nel senso di includere nel modello 

sia il livello di spesa standard, definito per ciascun comune, sia il livello di entrate correnti proprie 

(tributarie ed extratributarie) in modo da tener conto, nell'attribuzione delle risorse perequative, della 

capacità di ciascun comune di finanziare autonomamente il livello di spesa standardizzato. 

La quota del fondo perequativo di ciascun comune è quindi determinata secondo i principi riportati nel 

medesimo Protocollo. La variazione complessiva del fondo perequativo 2020 rispetto al 2019 è applicata in 

modo graduale in 5 anni: le variazioni in aumento e in diminuzione sono introdotte con quote cumulative 

pari al 20% della variazione totale, fino ad arrivare a regime nel 2024. Le variabili finanziarie che concorrono 

al riparto sono aggiornate ogni anno con gli ultimi dati disponibili. 

Il medesimo Protocollo prevede inoltre che ai comuni che presentano negli ultimi tre anni una media 

dell'equilibrio di parte corrente negativo sia assegnata una ulteriore quota del fondo perequativo. 

 

Il Protocollo d'intesa in materia di finanza locale per il 2021, tenuto conto dell'incertezza e dell'instabilità 

del quadro finanziario degli enti locali conseguente all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ha previsto: 

- la sospensione per il 2021 dell'aggiornamento delle variabili finanziarie che concorrono alla 

definizione del riparto applicando l'ulteriore quota del 20% della variazione totale già calcolata ai 

fini del riparto 2020; 

- l'aggiornamento del calcolo della media degli equilibri correnti, aggiungendo il dato 2019 ai dati 

2016, 2017 e 2018. 

 

L'applicazione del nuovo modello di riparto nel biennio 2020-2021 ha evidenziato le seguenti 

problematicità: 

- i dati utilizzati per la quantificazione del modello sono stati desunti dai rendiconti di gestione relativi 

esclusivamente all'anno 2017 trattandosi dell'unico esercizio per il quale erano disponibili i dati 

secondo i principi della contabilità armonizzata; l'aggiornamento del modello su base annuale, 

previsto a regime, introduce troppi elementi di incertezza, considerato l'andamento variabile nei 

vari esercizi dei dati di entrata e di spesa; 

- l'applicazione omogenea del modello di riparto richiede l'uniforme classificazione delle poste di 

bilancio da parte degli enti; 

- l'eventuale quota aggiuntiva calcolata per riequilibrare la parte corrente del bilancio è calcolata 

sulla base dei dati desunti dal prospetto degli equilibri allegato al rendiconto di gestione che risente 

delle modifiche introdotte nel tempo dal Ministero dell'economia e delle finanze. Trattandosi di un 

trasferimento legato ad equilibri che variano annualmente, non consente al Comune una 

programmazione certa delle risorse finanziarie disponibili. 

 

“Alla luce delle problematiche individuate e tenendo conto che si rendono disponibili sul fondo perequativo 

base ulteriori risorse finanziarie, le parti concordano di introdurre alcuni elementi di innovazione al modello 

di riparto, in particolare: 

- aggiornamento del modello di riparto sulla base della media dei dati dei rendiconti di gestione dei 

comuni per gli esercizi 2017-2019; 

- validazione da parte dei comuni dei dati utilizzati ai fini del modello di riparto; 

- rivalutazione della quota di riequilibrio. 

Tali elementi saranno definiti nell'applicazione entro i primi mesi del 2022 d'intesa con il Consiglio delle 

Autonomie locali. 

Le parti condividono l’opportunità di effettuare un monitoraggio degli effetti dell’applicazione del 

modello di riparto, al fine da valutare congiuntamente gli eventuali correttivi.” 



TITOLO III - Entrate extra-tributarie 
 

ENTRATE 
rendiconto 

2019 
rendiconto 

2020 

previsioni 
definitive 

2021 

previsioni 
2022 

previsioni 
2023 

previsioni 
2024 

Vendita di beni e servizi e 
proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 

339.043,54 261.271,46 282.315,14 253.200,00 238.200,00 238.200,00 

Proventi derivanti 
dall'attività di controllo e 
repressione delle 
irregolarità e degli illeciti 

65,75 6,71 15,87 20,00 20,00 20,00 

Interessi attivi 0,00 103,61 100,00 100,00 100,00 100,00 
Altre entrate da redditi da 
capitale 

200.186,25 200.231,04 214.548,56 225.000,00 225.000,00 225.000,00 

Rimborsi e altre entrate 
correnti 

75.208,15 33.943,99 49.275,59 32.750,95 19.065,39 19.065,39 

ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE 

614.503,69 495.556,81 546.255,16 511.070,95 482.385,39 482.385,39 

 
Per le previsioni del triennio 2022/2024 l’Amministrazione ha assunto un comportamento prudenziale nelle 

previsioni delle entrate. 

 
Servizi pubblici: servizi a domanda individuale. 
 
Il dettaglio delle previsioni di entrata e spesa dei servizi a domanda individuale dell’Ente è il seguente: 

 
SERVIZI COPERTURA 

definitiva              

Anno 2020

COPERTURA      

assestata                   

Anno 2021

ENTRATE 2022 SPESE 2022 COPERTURA               

Anno 2022

ENTRATE 2023 SPESE 2023 COPERTURA               

Anno 2023

ENTRATE 2024 SPESE 2024 COPERTURA               

Anno 2024

ASILO NIDO 100% 99% € 352.000,00 € 352.000,00 100,00% € 352.000,00 € 352.000,00 100,00% € 352.000,00 € 352.000,00 100,00%

TOTALI € 352.000,00 € 352.000,00 100,00% € 352.000,00 € 352.000,00 100,00% € 352.000,00 € 352.000,00 100,00%

 

Nell’entrata relativa ai fitti attivi di fabbricati si prevedono gli introiti che deriveranno dall’affitto delle sale e 

della palestra. Per il triennio è stato previsto l’importo di Euro 6.500,00.= per ciascun esercizio. Sono inoltre 

previsti Euro 3.050,00.= per ciascun esercizio, relativi all’introito della concessione della Malga Valtrighetta. 

 

L’articolo 1 commi da 816 a 847 della L. n. 160/2019 stabilisce, a partire dall’1.1.2021, l’abrogazione 

dell’Imposta sulla Pubblicità (capo I del D.L.vo n. 507/1993), del canone (alternativo all’imposta) sulla 

pubblicità (art. 62 del D.L.vo n. 446/1997), della T.O.S.A.P. (capo II del D.L.vo n. 507/1993) e del C.O.S.A.P. 

(art. 63 del D.L.vo n. 446/1997) e la loro sostituzione con il canone (di natura patrimoniale e non tributaria) 

unitario disciplinato appunto dalle richiamate disposizioni normative. Poiché nessuna proroga è intervenuta 

ad opera delle fonti normative statali a fine 2020, il nuovo canone è entrato in vigore all’1.1.2021, con la 

conseguente abrogazione di T.O.S.A.P./C.O.S.A.P. ed Imposta sulla Pubblicità.  

In ordine alle modalità di applicazione del nuovo canone patrimoniale, si segnala che l’articolo 1 comma 

848 della L. n. 178/2020 ha sostituito l’articolo 1 comma 831 della L. n. 160/2019 per la disciplina delle 

modalità di applicazione forfetaria del canone stesso alla fattispecie delle occupazioni effettuate con cavi e 

condutture destinate a servizi di pubblica utilità (elettricità, telefonia, gas ecc.). 

Il regolamento per l’applicazione del canone suddetto è stato approvato con la delibera del Consiglio 

Comunale n. 2 del 16.03.2021, così come modificata dalla delibera del Consiglio Comunale n. 9 del 

27.04.2021. 

Le previsioni proposte si attestano sul valore di Euro 4.000,00.= per ogni annualità. 

 



Le previsioni dei proventi del servizio acquedotto, fognatura e depurazione e degli altri servizi produttivi, 

coprono integralmente le spese previste, e si possono riassumere nella seguente tabella: 
 

servizi entrate 2022 spese 2022 entrate 2023 spese 2023 entrate 2024 spese 2024 

acquedotto €  12.000,00 €  12.000,00 €  12.000,00 €  12.000,00 €  12.000,00 €  12.000,00 

fognatura €    5.800,00 €    5.800,00 €    5.800,00 €    5.800,00 €    5.800,00 €    5.800,00 

depurazione €  22.400,00 € 22.400,00 €  22.400,00 €  22.400,00 €  22.400,00 €  22.400,00 

TOTALI €  40.200,00 €  40.200,00 €  40.200,00 €  40.200,00 €  40.200,00 €  40.200,00 

Le tariffe per la copertura dei costi per il servizio acquedotto e per il servizio fognatura, verranno approvate 

prima dell'approvazione del bilancio di previsione 2022/2024. 

 
Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

Il servizio idrico integrato, il servizio viabilità e parte del servizio di illuminazione pubblica è gestito 

direttamente in economia. 

 
 
Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni: 

Capitolo Art. Descrizione 
Tit. 

NO 

Tip. 

Mis. 
anno 2022 anno 2023 anno 2024 

605 1 DIRITTI SEGRETERIA SU CONTRATTI 3 100 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

605 2 DIRITTI DI NOTIFICA 3 100 50,00 50,00 50,00 

620 2 
DIRITTI PER IL RILASCIO DI PERMESSI DI RACCOLTA 

FUNGHI 
3 100 50,00 50,00 50,00 

625 3 
DIRITTI SEGRETERIA SU CONCESSIONI EDILIZIE E SU 

ALTRI SERVIZI 
3 100 1.200,00 1.200,00 1.200,00 

630 2 DIRITTI SEGRETERIA SU CERTIFICATI E ALTRI 3 100 50,00 50,00 50,00 

630 3 DIRITTI PER IL RILASCIO DI CARTE DI IDENTITA 3 100 400,00 400,00 400,00 

750 11 
PROVENTI DEL SERVIZIO ACQUEDOTTO COMUNALE -  

RILEVANTE AI FINI IVA 
3 100 12.000,00 12.000,00 12.000,00 

755 11 
PROVENTI DEL SERVIZIO FOGNATURA - SCARICHI 

CIVILI -  RILEVANTE AI FINI IVA 
3 100 5.800,00 5.800,00 5.800,00 

760 11 
PROVENTI DEL SERVIZIO DEPURAZIONE ACQUE - 

SCARICHI CIVILI - RILEVANTE AI FINI IVA 
3 100 22.400,00 22.400,00 22.400,00 

775 1 
RETTE DI FREQUENZA NIDO D'INFANZIA QUOTA 

FAMIGLIE - RILEVANTE I.V.A. 
3 100 91.000,00 91.000,00 91.000,00 

795 0 PROVENTI DEI SERVIZI CIMITERIALI DIVERSI 3 100 1.500,00 1.500,00 1.500,00 

950 1 
FITTI ATTIVI DI FABBRICATI - SERVIZIO RILEVANTE 

IVA 
3 100 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

950 6 FITTI ATTIVI DIVERSI - SERVIZIO RILEVANTE I.V.A. 3 100 1.500,00 1.500,00 1.500,00 

955 0 FITTI ATTIVI DI FONDI RUSTICI 3 100 3.050,00 3.050,00 3.050,00 

960 1 
PROVENTI DEL TAGLIO ORDINARIO BOSCHI 

RILEVANTE FINI IVA 
3 100 95.000,00 80.000,00 80.000,00 

960 4 
RENDITE PATRIMONIALI DIVERSE (LEGNA) - 

RILEVANTE IVA 
3 100 1.200,00 1.200,00 1.200,00 



980 0 
SOVRACCANONI SULLE CONCESSIONI DI 

DERIVAZIONI D'ACQUA A SCOPO IDROELETTRICO 
3 100 6.500,00 6.500,00 6.500,00 

990 1 

CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, 

AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA - 

LEGGE 160/2019 COMMI 816-847 

3 100 4.000,00 4.000,00 4.000,00 

1300 13 

RECUPERO SPESE DI RISCALDAMENTO, 

ILLUMINAZIONE, ECC. FABBRICATI - SERVIZIO 

RILEVANTE IVA 

3 100 500,00 500,00 500,00 

          253.200,00 238.200,00 238.200,00 

 
 
TITOLO IV - Entrate in conto capitale 

 

ENTRATE 
rendiconto 

2019 

rendiconto 

2020 

previsioni 

definitive 

2021 

previsioni 

2022 

previsioni 

2023 

previsioni 

2024 

Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Contributi agli investimenti 313.601,01 210.995,16 1.407.194,72 374.072,00 0,00 0,00 

Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate da alienazione di beni 

materiali e immateriali 
0,00 685,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre entrate in conto capitale 8.566,90 6.910,87 28.481,55 0,00 0,00 0,00 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 322.167,91 218.591,03 1.435.676,27 374.072,00 0,00 0,00 

 

Contributi agli investimenti 

In questa voce sono classificati i contributi in conto capitale erogati al Comune dalla Provincia e 

trasferimenti dai Comuni e dal BIM Brenta. 

Tali somme sono destinate agli investimenti corrispondenti. Per il dettaglio si rinvia alla sezione “Elenco 

degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse 

disponibili”. 

 

Le assegnazioni relative all’ex fondo investimenti minori applicate al bilancio 2022 nella parte straordinaria 

sono pari ad Euro 98.635,56.=, e ne rimangono disponibili ancora Euro 36,03.=. 

 

E’ stato previsto anche per l’annualità 2022 l’importo di Euro 50.000,00.= per i lavori di efficientamento 

energetico, decreto investimenti del 14.01.2020.. 

 

 
Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 

Non vi è ad oggi previsione di entrata per gli anni 2022/2024. 

 

Entrate da permessi di costruire 

In questa voce sono classificati gli ex-oneri di urbanizzazione il cui importo è stato previsto in Euro 0,00.= 

per ciascuno degli anni considerati. 

 
 
 
 



TITOLO V – Entrate da riduzione di attività finanziarie 

 

ENTRATE 

Descrizione 

rendiconto 

2019 

rendiconto 

2020 

previsioni 

definitive 

2021 

previsioni 

2022 

previsioni 

2023 

previsioni 

2024 

Alienazione di attività 

finanziarie 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Riscossione crediti di breve 

termine 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Riscossione crediti di medio-

lungo termine 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate da riduzione di 

attività finanziarie 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

TITOLO VI – Accensione di prestiti 

 

ENTRATE 

Descrizione 

rendiconto 

2019 

rendiconto 

2020 

previsioni 

definitive 

2021 

previsioni 

2022 

previsioni 

2023 

previsioni 

2024 

Emissione di titoli 

obbligazionari 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Accensione Prestiti a breve 

termine 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Accensione Mutui e altri 

finanziamenti a medio lungo 

termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre forme di 

indebitamento 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

ACCENSIONE PRESTITI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Nel corso del 2015, la Provincia Autonoma di Trento, in attuazione dell’art. articolo 1, comma 413 Legge 23 

dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) e dell’art. 22 della Legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14 

(legge finanziaria provinciale 2015), per ridurre il debito del settore pubblico provinciale ha anticipato ai 

comuni le risorse necessarie per l'estinzione anticipata di mutui.  

Il residuo debito dei mutui al 01.01.2022 risulta essere pari ad Euro 44.672,46.=, ed è relativo all’importo 

suddetto anticipato dalla PAT. 

Gli oneri di ammortamento sulle spese correnti, relativi alle quote interessi dei prestiti già contratti, 

rientrano nei limiti fissati dalla legge sul totale delle entrate correnti accertate nell’ultimo esercizio chiuso, e 

comunque sono pari ad Euro 0,00.=.  

Il comma 539 della Legge di stabilità 2015 (Legge 190/2014) ha modificato l’art. 204 del D.Lgs. n. 267/2000, 

elevando dall’8 al 10 per cento, a decorrere dal 2015, l’importo massimo degli interessi passivi rispetto alle 

entrate dei primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene 

prevista l’assunzione dei mutui, al fine di poter assumere nuovi mutui o finanziamenti. 

In particolare l'ente ha ad oggi un'incidenza percentuale degli interessi sulle entrate correnti pari al 0,00%, 

contro un limite normativo pari al 10%. 

 
 
TITOLO VII – Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere 

 

Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’ente ai sensi dell’articolo all’art. 3, comma 17, della legge 

350/2003, non costituiscono debito dell’ente, in quanto destinate a fronteggiare temporanee esigenze di 

liquidità dell’ente e destinate ad essere chiuse entro l’esercizio.  



Pertanto, alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l’ammontare delle entrate accertate e riscosse 

derivanti da anticipazioni deve corrispondere all’ammontare delle spese impegnate e pagate per la chiusura 

delle stesse. 

E’ stato previsto un apposito stanziamento, sia in entrata che al corrispondente titolo dell’uscita. 

Tuttavia le entrate derivanti dalle anticipazioni di tesoreria e le corrispondenti spese riguardanti la chiusura 

delle anticipazioni di tesoreria sono contabilizzate nel rispetto del principio contabile generale n. 4, 

dell’integrità, per il quale le entrate e le spese devono essere registrate per il loro intero importo, al lordo 

delle correlate spese e entrate. 

Al fine di consentire la contabilizzazione al lordo, il principio contabile generale della competenza finanziaria 

n. 16 prevede che gli stanziamenti riguardanti i rimborsi delle anticipazioni erogate dal tesoriere non hanno 

carattere autorizzatorio. 

Nel rendiconto generale verrà esposto il saldo al 31 dicembre dell’anticipazione attivata al netto dei relativi 

rimborsi. In allegato al rendiconto verrà dato conto di tutte le movimentazioni effettuate nel corso 

dell’esercizio sui capitoli di entrata e di spesa riguardanti l’anticipazione, evidenziando l’utilizzo medio e 

l’utilizzo massimo dell’anticipazione nel corso dell’anno.  

 

 

TITOLO IX – Entrate per conto di terzi e partite di giro 

 

I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri 

soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’ente, quali quelle 

effettuate come sostituto di imposta. Non comportando discrezionalità ed autonomia decisionale, le 

operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria. 

In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le transazioni 

riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la cassa economale, le 

anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il finanziamento della sanità ed i relativi rimborsi. 

Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste quando 

l’ente concorre alla definizione di almeno uno dei seguenti elementi della transazione: ammontare, tempi e 

destinatari della spesa.  

Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese, stimando 

gli importi sulla base dell’osservazione storica degli aggregati corrispondenti.  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

 

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al 

finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in 

cui è accertata l’entrata. 

Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello 

in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria, e rendere evidente la 

distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.  

Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al 

finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle 

relative spese. Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il fondo 

pluriennale vincolato costituito: 

a) in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un impegno 

che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più esigibile nell’esercizio 

cui il rendiconto si riferisce; 

b) in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuato per adeguare lo stock dei residui 

attivi e passivi degli esercizi precedenti alla nuova configurazione del principio contabile generale della 

competenza finanziaria. 

 

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la 

copertura di spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti 

correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la corrispondente spesa, ovvero alle 

spese per il compenso accessorio del personale.  

 

L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari alla 

sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio 

precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio precedente. Solo con 

riferimento al primo esercizio, l’importo complessivo del fondo pluriennale, iscritto tra le entrate, può 

risultare inferiore all’importo dei fondi pluriennali di spesa dell’esercizio precedente, nel caso in cui sia 

possibile stimare o far riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo all’importo, riferito al 31 dicembre 

dell’anno precedente al periodo di riferimento del bilancio di previsione, degli impegni imputati agli esercizi 

precedenti finanziati dal fondo pluriennale vincolato. 

 

Il fondo pluriennale iscritto in entrata nel triennio è pari a: 

FPV 2022 2023 2024 

FPV – parte corrente Euro         0,00.= Euro      0,00.= Euro      0,00.= 

FPV – parte capitale Euro         0,00.= Euro      0,00.= Euro      0,00.= 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

 



CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PREVISIONI DI SPESA 

 

Le risultanze finali del bilancio di previsione per gli anni 2022/2024, per la parte spesa, sono sintetizzate:  

 

 
TITOLO I – Spese correnti 

 

MACROAGGREGATI DI 

SPESA 

rendiconto 

2019 

rendiconto 

2020 

previsioni 

definitive 2021 
previsioni 2022 previsioni 2023 previsioni 2024 

Redditi da lavoro 

dipendente 
153.540,95 126.402,64 186.900,64 165.762,00 169.274,00 169.274,00 

Imposte e tasse a 

carico dell'ente 
18.560,43 17.201,33 21.770,00 22.420,00 22.620,00 22.620,00 

Acquisto di beni e 

servizi 
537.910,09 505.101,46 623.357,98 599.932,00 593.332,00 593.332,00 

Trasferimenti correnti 75.482,77 103.905,79 135.941,79 124.270,59 100.010,00 100.010,00 
Interessi passivi 0,00 0,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

Altre spese per redditi 

di capitale 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Rimborsi e poste 

correttive delle 

entrate 

2.700,00 390,00 2.500,00 4.000,00 2.500,00 2.500,00 

Altre spese correnti 33.612,12 72.379,04 73.200,23 60.688,00 48.208,59 48.208,59 
SPESE CORRENTI 821.806,36 825.380,26 1.043.770,64 977.172,59 936.044,59 936.044,59 

 

 
Redditi da lavoro dipendente 

Le previsioni di bilancio che risultano dal prospetto allegato tengono conto del personale in servizio, del 

fabbisogno previsto per il triennio.  

In sede di protocollo d’intesa 2022 la Provincia ha stabilito di rendere disponibili le risorse per la copertura 

integrale degli oneri derivanti dal rinnovo del contratto del CCPL dei dipendenti comunali. 

 

Imposte e tasse a carico dell’Ente 

In questa voce sono classificate, come poste principali: 

• IRAP dovuta sulle retribuzioni lorde erogate ai dipendenti; il Comune per tutti i servizi applica il metodo 

c.d. retributivo; 

• tassa di circolazione sui veicoli, calcolata sul parco mezzi in dotazione all’ente; 

• imposta di bollo e registrazione, calcolata sull’andamento storico dei contratti e sugli atti da registrare in 

qualità di soggetto passivo d’imposta. 

SPESE PER TITOLI DI BILANCIO
Rendiconto 

2019

Rendiconto 

2020

Previsione 

definitiva 2021

Previsione 

2022

Previsione 

2023

Previsione 

2024

-                    -                  -                        -                       -                         -                

Titolo 1 - Spese correnti 821.806,36 825.380,26 1.043.770,64 977.172,59 936.044,59 936.044,59

Titolo 2 - Spese in conto capitale 695.543,03 225.983,81 1.734.725,86 374.072,00 0,00 0,00

Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 7.445,41 7.445,41 7.445,41 7.445,41 7.445,41 7.445,41
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 120.768,69 0,00 200.000,00 200.000,00 200.000,00 200.000,00

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 170.749,45         171.466,36       593.000,00            578.000,00           578.000,00              578.000,00    

TOTALE SPESE 1.816.312,94      1.230.275,84    3.578.941,91         2.136.690,00         1.721.490,00           1.721.490,00 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE TRIENNALE



Acquisto di beni e servizi 

Sono classificate in questa voce le spese per gli acquisti di beni e di servizi necessari per garantire il regolare 

funzionamento e la buona gestione dei servizi: a titolo di esempio, i carburanti per i mezzi, la cancelleria, 

l’equipaggiamento ed il vestiario, la spesa per le utenze (acqua, luce, gas, telefonia, manutenzione 

applicativi informatici). Fanno parte di questo macroaggregato anche le spese per incarichi professionali e 

quelle relative ai contratti di appalto per l’erogazione dei servizi pubblici, non svolti quindi direttamente dal 

personale dell’ente (manutenzione del patrimonio comunale, servizi per il settore sociale, organizzazione di 

manifestazioni culturali, gestione del servizio idrico integrato, ecc.). Le previsioni sono state calcolate sulla 

base dei contratti di appalto in essere attuali e sul fabbisogno storico delle spese. E’ risultato necessario 

calibrare le previsioni in maniera sempre più precisa e contenuta, vista la perdurante riduzione delle risorse 

disponibili, a fronte dei numerosi tagli imposti dalla finanza centrale. 

 

Trasferimenti correnti 

In questa voce risultano classificati i contributi annualmente riconosciuti dall’ente a terzi e sono:  

• trasferimenti relativi ai servizi istituzionali e generali e di gestione 

• trasferimenti relativi all’ordine pubblico e sicurezza 

• trasferimenti relativi all’istruzione ed al diritto allo studio 

• trasferimenti relativi alla tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

• trasferimenti relativi alle politiche giovanili, sport e tempo libero 

• trasferimenti relativi al turismo 

• trasferimenti relativi allo sviluppo sostenibile, tutela del territorio e dell’ambiente 

• trasferimenti relativi al soccorso civile 

• trasferimenti relativi ai diritti sociali, politiche sociali e famiglie 

 
Interessi passivi 

La spesa per interessi passivi è prevista in Euro 100,00.= per ciascuno degli anni del triennio, e si riferisce 

alle quote interessi dell’eventuale utilizzo dell’anticipazione di cassa. 

 

Rimborsi e poste correttive delle entrate  

In base alla nuova classificazione di bilancio di cui al D.Lgs. 118/2011, in questo macroaggregato sono 

classificati gli sgravi, i rimborsi e i trasferimenti di quote indebite ed inesigibili di imposte ed entrate e 

proventi diversi. La previsione viene fatta prudenzialmente sulla base del trend storico. 

 

Altre spese correnti 

In questa voce sono classificate tutte le spese che non trovano collocazione nei precedenti macroaggregati.  

 

Ammortamenti 

Il comune si è avvalso della facoltà di non iscrivere gli ammortamenti finanziari, come disposto dall’art. 167 

del D.Lgs. n. 267/2000.  

 

Fondo di riserva 

Il fondo di riserva ordinario è iscritto per Euro 12.000,00.= nel 2022, nel 2023 e nel 2024. Lo stanziamento 

rispetta i limiti previsti dall’art. 166 TUEL, in base al quale lo stanziamento non deve essere inferiore allo 

0,30 e non può superare il 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in 

bilancio; ai sensi del comma 2bis del citato art. 166, la metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2ter 

è riservata alla copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni 

certi all'amministrazione. 

 

Fondo di riserva di cassa 

Con la nuova contabilità armonizzata, a seguito della reintroduzione della previsione di cassa, è stato 

previsto l’obbligo di stanziare nel primo esercizio del bilancio di previsione finanziario un fondo di riserva di 

cassa, non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali, utilizzato con deliberazioni dell'organo esecutivo 



(art. 166 comma 2quater TUEL): lo stanziamento iscritto in bilancio, ammonta ad Euro 250.000,00=. 

 

Fondo crediti dubbia esigibilità 

A partire dal 2016 trova applicazione anche nella Provincia Autonoma di Trento la riforma del sistema 

contabile volta all'armonizzazione dei bilanci del settore pubblico (decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 

118) che prevede: l’applicazione dei nuovi principi contabili, i nuovi schemi di bilancio anche se con 

funzione esclusivamente conoscitiva. 

Nel bilancio di previsione deve essere stanziato il fondo crediti dubbia esigibilità, che sarà composto da 

almeno due capitoli: uno per la parte corrente del bilancio, una per la parte capitale. 

Occorre precisare che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 46 del D.lgs. 118/2011, il calcolo del fondo crediti 

dubbia esigibilità dovrà essere effettuato mediante le formule previste nell’allegato 4/2 relativo al principio 

applicato della contabilità finanziaria: la relativa disciplina è contenuta nel punto 3.3 del principio e 

nell’esempio 5 dell’appendice tecnica al principio stesso. 

Tale accantonamento rappresenta un fondo rischi diretto ad evitare che le entrate di dubbia esigibilità, 

previste ed accertate nel corso dell’esercizio, possano finanziare spese esigibili nel corso del medesimo 

esercizio.  

I principi applicati per la determinazione del fondo sono i seguenti: 

a) scelta del livello di analisi per il calcolo: è possibile determinare l’accantonamento a livello più o meno 

aggregato: il livello minimo richiesto, rappresentato negli schemi allegati sia al bilancio di previsione che 

al rendiconto, è quello della tipologia, ma si è scelto di scendere a livello di capitolo;  

b) esclusione dal calcolo delle voci già previste dalla normativa, ossia: 

- crediti da altre amministrazioni pubbliche (Titolo II e titolo IV entrata); 

- crediti assistiti da fidejussione; 

- entrate tributarie che, sulla base dei principi contabili di cui al paragrafo 3.7, sono accertate per 

cassa; 

- entrate riscosse da un ente per conto di un altro ente e destinate ad essere versate all’ente 

beneficiario finale (in questo caso il fondo crediti di dubbia esigibilità è accantonato dall’ente 

beneficiario finale). 

c) per le entrate che, in base alla stima della quota di FCDE ad esse corrispondenti, ottengono un indice di 

riscossione superiore a 1, non necessitano di accantonamento al FCDE in quanto entrata non di dubbia 

esigibilità; 

d) definizione del periodo di osservazione: la norma parla di ultimi cinque esercizi. Si ritiene di fare 

riferimento agli anni 2016-2020, in quanto esercizi chiusi per i quali, quindi, sono disponibili i dati 

definitivi di interesse.  

e) raccolta dei dati su cui calcolare l’accantonamento. I dati da raccogliere sono i seguenti: 

- accertamenti per singola voce e per ogni anno del periodo di riferimento: per quanto riguarda le 

voci che in passato sono state gestite per cassa, il dato da ricercare è quell’importo che sarebbe stato 

iscritto in bilancio se si fosse applicato anche in passato il nuovo principio della competenza 

finanziaria; 

- riscossioni “competenza + residui”: il principio consente, per i primi 5 anni antecedenti alla riforma, di 

considerare tra le riscossioni anche quelle a residuo, aumentando il numeratore della formula e così, di 

fatto, limitando sul bilancio l’impatto negativo derivante 

dell’accantonamento al FCDE; 

La Commissione ARCONET in risposta alla domanda n. 25 ha avuto modo di precisare quanto segue: Un 

ente che rispetta il d.lgs. n. 118 del 2011 dall’esercizio 2015 che, per determinare l’accantonamento al 

FCDE nel bilancio di previsione 2021, intende utilizzare la facoltà di slittare il quinquennio di 

riferimento, per considerare anche le riscossioni effettuate nell’anno successivo in conto residui 

dell’anno precedente, con riferimento alla formula indicata nel punto 2) dell’esempio n. 5 

dell’appendice tecnica. Per il bilancio di previsione 2021/2023, gli enti che rispettano il D.Lgs. n. 

118/2011 dall’esercizio 2015, che intendono utilizzare la suddetta facoltà di slittare il quinquennio di 

riferimento, dovranno fare riferimento al quinquennio 2015/2019 ed in particolare alla seguente 

formula (ipotizzata per il 2015, ma valida, a scorrimento, anche per le successive annualità): 



(incassi di competenza es. X + incassi esercizio (X+1) in c/residui X): accertamenti esercizio X 

L’art. 107-bis del D.L. n. 18/2020 prevede che, a decorrere dal bilancio di previsione 2021 (nonché dal 

rendiconto 2020), gli enti potranno calcolare il FCDE dei titoli 1° e 3°, stanziato nel bilancio di previsione 

(o accantonato nel risultato di amministrazione), calcolando la percentuale di riscossione del 

quinquennio precedente con i dati del 2019, che dovranno quindi essere conteggiati 2 volte, in luogo di 

quelli del 2020. Ad esempio, in sede di bilancio di previsione 2021/2023, invece di prendere a 

riferimento, ai fini del calcolo del FCDE, il quinquennio 2016/2020, si potrà considerare il quadriennio 

2016/2019, conteggiando l’esercizio 2019 due volte nella media quinquennale. Tale facoltà riguarda 

esclusivamente il poco utilizzato metodo che non prevede lo slittamento indietro di un anno del 

quinquennio di riferimento per il calcolo della media, al fine di considerare anche gli incassi 

dell’esercizio x-1 in 

c/residui. Questa disposizione permette di evitare un maggiore accantonamento al fondo, a causa del 

prevedibile calo degli incassi dell’anno 2020 delle entrate tributarie ed extratributarie, connesso con la 

crisi economica conseguente alla pandemia in corso, evitando che le medie quinquennali sui cui viene 

calcolato il FCDE siano peggiorate dagli incassi del 2020. Quella appena analizzata è una facoltà da 

esercitare valutando attentamente gli effetti che produce: infatti un minore accantonamento al FCDE 

aiuta gli enti a liberare risorse per garantire gli equilibri di bilancio ma rende il fondo meno adeguato 

rispetto ad un incrementato rischio di insolvenza causato dalla pandemia in corso. 

f) calcolo dell’incidenza della riscossione sugli accertamenti del quinquennio: questo risultato rappresenta 

la capacità effettiva di riscossione dell’ente rispetto alle proprie entrate. Occorre pertanto calcolare la 

media applicando tre diverse formule riportate nell’esempio 5 dell’appendice tecnica, cui si rimanda (la 

media semplice o le due medie ponderate). 

Si è ritenuto di scegliere di applicare il Metodo n. 1 - Media semplice: (sia la media fra totale incassato e 

totale accertato, sia la media dei rapporti annui) che rappresenta un valore intermedio tra i due metodi 

in questa maniera si evita un impatto eccessivo sul bilancio e nello stesso tempo un valore 

sufficientemente prudenziale; 

g) determinazione della percentuale di difficile esazione: tale dato rappresenta la quota tendenziale di 

difficile esazione delle proprie entrate; si calcola come complemento a 100 del valore trovato al punto 

precedente quindi, se la capacità di riscossione tendenziale del quinquennio precedente era risultata 

pari all’ 80 %, il complemento a 100, e quindi la percentuale di difficile esazione, è pari al 20 %. 

h) calcolo accantonamento teorico al FCDE: la percentuale di difficile esazione di cui al punto precedente 

va applicata allo stanziamento previsto nel bilancio di previsione della corrispondente entrata: la 

somma dei singoli accantonamenti costituisce l’importo teorico da stanziare in spesa nell’apposito 

capitolo dedicato. 

i) determinazione dell’accantonamento effettivo in bilancio: per gli enti locali della Provincia Autonoma di 

Trento si applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio previste dal titolo I del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 con il posticipo di un anno dei 

termini previsti dal medesimo decreto. Nell 2022 è stanziata in bilancio una quota dell'importo 

dell'accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato 

al bilancio di previsione pari al 100%, come per gli esercizi 2023 e 2024.  

 

Gli importi quantificati con le modalità sopra menzionate costituiscono lo stanziamento previsto nel 

bilancio 2022/2024 destinato al fondo crediti di dubbia esigibilità: 

 

fondo crediti dubbia esigibilità 2022 2023 2024 

parte corrente - codifica D.Lgs. 118/2011 - 

20.02 - 1.10.01.03.001 
5.138,00.= 4.734,00.= 4.734,00.= 

parte capitale - codifica D.Lgs. 118/2011 - 20.02 

- 2.05.03.01.01 

0,00.= 0,00.= 0,00.= 

 

Nel corso dell’esercizio ed in particolare in fase di riequilibrio e di assestamento di bilancio gli 



accantonamenti vengono rivisti in considerazione degli accertamenti maturati e di eventuali variazioni degli 

stanziamenti di previsione.  

Al fine di smaltire residui attivi che condizionano la determinazione del fondo sono state potenziate misure 

volte all’accelerazione dei processi di riscossione delle entrate i cui effetti si ritiene si paleseranno già nel 

corso dell’esercizio.  

 

Accantonamento del fondo rischi spese legali: 

Sulla base del nuovo principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, è possibile determinare un 

accantonamento al fondo rischi spese legali sulla base di una ricognizione del contenzioso esistente a carico 

dell’ente formatosi negli esercizi precedenti. In presenza di contenzioso di importo particolarmente 

rilevante, l’accantonamento annuale può essere ripartito, in quote uguali, tra gli esercizi considerati nel 

bilancio di previsione o a prudente valutazione dell’ente. Gli stanziamenti riguardanti il fondo rischi spese 

legali, accantonato nella spesa degli esercizi successivi al primo, sono destinati ad essere incrementati in 

occasione dell’approvazione del bilancio di previsione successivo, per tenere conto del nuovo contenzioso 

formatosi alla data dell’approvazione del bilancio.  

Nel bilancio di previsione 2022/2024 non è stato stanziato nessun importo. 

 

Fondo perdite società partecipate 

I bilanci di previsione delle pubbliche amministrazioni locali devono prevedere un fondo vincolato per la 

copertura delle perdite degli organismi partecipati non immediatamente ripianate. Il Comune di Carzano, in 

base all’andamento dei propri organismi partecipati, ha ritenuto non necessario stanziare importi in sede di 

bilancio di previsione 2022/2024. 

 

Fondo di garanzia debiti commerciali: 

L'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 ha introdotto un’importante norma, valida quale principio 

fondamentale di coordinamento della finanza pubblica, ai fini della tutela economica della Repubblica ai 

sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione. In particolare viene 

introdotto l’obbligo per le amministrazioni pubbliche di accantonare in bilancio un apposito fondo a 

garanzia dei debiti commerciali scaduti, con la finalità di limitare la capacità degli enti di porre in essere 

ulteriori spese qualora gli stessi non siano rispettosi dei termini di pagamento dei debiti commerciali di cui 

al D.Lgs. 231/2011 (30 giorni dalla ricezione della fattura) ovvero in caso di mancata riduzione del 10 per 

cento del debito commerciale residuo rispetto all’anno precedente.  

L’accantonamento obbligatorio varia dall’uno al cinque per cento dell’ammontare degli stanziamenti 

dell'esercizio in corso riguardanti la spesa per acquisto di beni e servizi, al netto delle spese vincolate, 

proporzionalmente alla gravità del ritardo rilevato sui pagamenti. Il Fondo garanzia debiti commerciali 

(FGDC), su cui non è possibile disporre impegni e pagamenti, a fine esercizio confluisce nella quota libera 

del risultato di amministrazione. Nel corso dell'esercizio l'accantonamento al Fondo di garanzia debiti 

commerciali dovrà essere adeguato alle variazioni di bilancio relative agli stanziamenti della spesa per 

acquisto di beni e servizi, al netto degli stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con specifico vincolo di 

destinazione. Con il D.L. 34/2019 viene previsto che, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del 

debito commerciale residuo rispetto all’anno precedente, la norma non si applichi alle amministrazioni per 

le quali il debito commerciale residuo scaduto non superi il 5 per cento del totale delle fatture ricevute. 

Inoltre si prevede che il Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato di amministrazione 

sia liberato nell'esercizio successivo a quello in cui siano rispettate determinate condizioni di virtuosità. 

Entro il 28 febbraio di ciascun anno l’ente dovrà essere adottare una delibera con la quale viene stanziato 

nella parte corrente del bilancio l’accantonamento in questione, nel caso in cui siano state rilevate le 

condizioni di cui al comma 859, riferite all’esercizio precedente: tale accantonamento dovrà essere stanziato 

anche in caso di esercizio provvisorio o gestione provvisoria (art, 9 comma 2 DL 152/2021), ai fini della 

tempestiva attuazione del PNRR. L'indicatore relativo al debito commerciale residuo, per gli esercizi 2022 e 

2023 potrà essere elaborato sulla base dei dati contabili dell’Ente previo invio della comunicazione dello 

stock di debito residuo scaduto relativa ai due esercizi e previa verifica da parte del competente organo di 

controllo di regolarità amministrativa e contabile. 



Titolo II – Spese in conto capitale 

 

Si riporta di seguito la distribuzione delle spese in conto capitale suddivisa per macroaggregati: 

 

Macroaggregat

i di spesa 

Rendiconto 

2019

Rendiconto 

2020

Previsione 

assestata 

2021

Previsione 

esercizio 

2022

Previsione 

esercizio 

2023

Previsione 

esercizio 

2024
Investimenti fissi 

lordi e acquisto 

di terreni    633.816,81     180.487,41    1.703.152,76     346.000,00                 -                  -   
Contributi agli 

investimenti      61.726,22      45.496,40         31.573,10       28.072,00 

Altri trasferimenti 

in c/capitale                    -                    -                   -                  -   
Altre spese in 

c/capitale                 -                  -   
TOTALE 695.543,03 225.983,81 1.734.725,86 374.072,00 0,00 0,00

TREND STORICO PREVISIONI DI BILANCIO

 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

In questa voce sono classificate le spese relative alla realizzazione di nuove opere, agli interventi di 

manutenzione straordinaria ed alle spese di progettazione previste nel piano delle opere pubbliche, tenendo 

conto delle spese finanziate a mezzo del fondo pluriennale vincolato, e le spese re-imputate da esercizi 

precedenti.  

Non sono previsti fondi per l’acquisto di terreni e fabbricati.  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31 DICEMBRE DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE 

 

Nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione, 

l’elenco analitico riguardante le quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 

dicembre dell’esercizio precedente e i relativi utilizzi è costituito dalla seguente tabella.  

 
 

 
 
 

 



Al riguardo si ricorda che l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione è sempre consentito, 

secondo le modalità di cui al principio applicato 9.2, anche nelle more dell’approvazione del rendiconto della 

gestione, mentre l’utilizzo delle quote accantonate è ammesso solo a seguito dell’approvazione del rendiconto o 

sulla base dell’approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto aggiornato sulla 

base dei dati di preconsuntivo. 

Per I vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili si intendono i vincoli previsti dalle legge statali e 

regionali nei confronti degli enti locali e quelli previsti dalla legge statale nei confronti delle  regioni, esclusi i casi 

in cui la legge dispone un vincolo di destinazione su propri trasferimenti di risorse a favore di terzi, che si 

configurano come vincoli derivanti da trasferimenti. Esemplificazioni di vincoli derivanti dai principi contabili 

sono indicati nel principio applicato della contabilità finanziaria 9.2 . 

Con riferimento ai vincoli di destinazione delle entrate derivanti dalle sanzioni per violazioni del codice della 

strada, nella colonna b) è indicato il totale degli accertamenti delle entrate da sanzioni, dedotto lo stanziamento 

definitivo al fondo crediti di dubbia esigibilità/fondo svalutazione crediti riguardante tale entrate e gli impegni 

assunti per il compenso al concessionario. 

Per vincoli derivanti dai trasferimenti si intendono gli specifici vincoli di utilizzo di risorse trasferite per la 

realizzazione di una determinata spesa. E’ necessario distinguere le entrate vincolate alla realizzazione di una 

specifica spesa dalle entrate destinate al finanziamento di una generale categoria di spese, quali la spesa 

sanitaria o la spesa UE. La natura vincolata dei trasferimenti UE si estende alle risorse destinate al 

cofinanziamento nazionale. Pertanto, tali risorse devono essere considerate come “vincolate da trasferimenti” 

ancorché derivanti da entrate proprie dell’ente. Per gli enti locali, la natura vincolata di tali risorse non rileva ai 

fini della disciplina dei vincoli cassa. 

Fermo restando l’obbligo di rispettare sia i vincoli specifici che la destinazione generica delle risorse acquisite, si 

sottolinea che la disciplina prevista per l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione non 

riguarda le cd. risorse destinate. 

Per vincoli derivanti da mutui e altri finanziamenti si intendono tutti i debiti contratti dall’ente, vincolati alla 

realizzazione di specifici investimenti, salvo i mutui contratti dalle regioni a fronte di disavanzo da 

indebitamento autorizzato con legge non ancora accertato. 

Per vincoli formalmente attribuiti dall’ente si intendono quelli previsti dal principio applicato 9.2, derivanti da 

“entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui l’amministrazione ha formalmente 

attribuito una specifica destinazione. E’ possibile attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie 

non aventi natura ricorrente solo se l’ente non ha rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione negli 

esercizi successivi, ha provveduto nel corso dell’esercizio alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio 

(per gli enti locali compresi quelli ai sensi dell’articolo 193 del TUEL, nel caso in cui sia stata accertata, nell’anno 

in corso e nei due anni precedenti l’assenza dell’ equilibrio generale di bilancio)”.  

 

Il risultato di amministrazione è applicabile solo al primo esercizio considerato nel bilancio di previsione, per 

finanziarie le spese che si prevede di impegnare nel corso di tale esercizio imputate al medesimo esercizio e/o a 

quelli successivi. A tal fine il risultato di amministrazione iscritto in entrata del primo esercizio può costituire la 

copertura del fondo pluriennale vincolato stanziato in spesa, corrispondente al fondo pluriennale iscritto in 

entrata degli esercizi successivi. Se nel corso dell'esercizio in cui il fondo pluriennale vincolato è stato stanziato i 

relativi impegni pluriennali non sono stati formalmente assunti, il fondo pluriennale non risulta costituito e le 

risorse tornano a costituire il risultato di amministrazione al 31 dicembre, applicabile all'esercizio successivo 

secondo le modalità previste nel presenta principio. 

 

Si richiama l’articolo 187 del T.U.E.L.: 

 3-quater. Se il bilancio di previsione impiega quote vincolate del risultato di amministrazione presunto ai 

sensi del comma 3, entro il 31 gennaio la Giunta verifica l'importo delle quote vincolate del risultato di 

amministrazione presunto sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle spese vincolate ed 

approva l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'art. 11, comma 3, lettera a), del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. Se la quota vincolata del risultato 

di amministrazione presunto e' inferiore rispetto all'importo applicato al bilancio di previsione, l'ente 

provvede immediatamente alle necessarie variazioni di bilancio che adeguano l'impiego del risultato di 

amministrazione vincolato. 



 3-sexies. Le quote del risultato presunto derivante dall'esercizio precedente costituite dagli 

accantonamenti effettuati nel corso dell'esercizio precedente possono essere utilizzate prima 

dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, per le finalità cui sono destinate, con 

provvedimento di variazione al bilancio, se la verifica di cui al comma 3-quater e l'aggiornamento 

dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'art. 11, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, sono effettuate con riferimento a tutte le entrate e le 

spese dell'esercizio precedente e non solo alle entrate e alle spese vincolate. 

 

Il Punto 9.11.4 del principio applicato 4/1 relativo alla programmazione, prevede, nel caso in cui venga 

applicato avanzo di amministrazione al bilancio di previsione approvato, che nella nota integrativa siano 

riepilogati e illustrati gli elenchi analitici delle quote vincolate, accantonate e destinate agli investimenti che 

compongono il risultato di amministrazione presunto di cui agli allegati a/1, a/2 e a/3: 

• evidenziando gli utilizzi anticipati delle quote del risultato di amministrazione presunto effettuati 

nel rispetto delle norme e dei principi contabili. Gli enti in disavanzo (che presentano un importo 

negativo della lettera E del prospetto riguardante il risultato di amministrazione presunto) 

individuano l’importo del risultato di amministrazione presunto che possono applicare al bilancio di 

previsione, nel rispetto dell’articolo 1, commi 897 –900, della legge n. 145 del 2018; 

• descrivendo con riferimento alle componenti più rilevanti l’utilizzo dei fondi e delle entrate 

vincolate e destinate del risultato di amministrazione presunto, previsto nel bilancio di previsione, 

nel rispetto dei vincoli e delle finalità degli accantonamenti. 

 

Al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 non è stato applicato avanzo di amministrazione. 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ELENCO SPESE DI INVESTIMENTO 

 

Il prospetto relativo alle spese di investimento previste nel bilancio di previsione 2022 è il seguente: 

 
 

Missione 

Programma 
Cap. Art. Descrizione 

Spesa 

prevista 

01.03 21203 502 MANUTENZIONE STRAORDINARIA MUNICIPIO 64.000,00 

01.11 21280 551 ACQUISIZIONE SOFTWARE E SISTEMI APPLICATIVI PER GLI UFFICI COMUNALI 1.500,00 

01.11 21280 555 
ACQUISTO E MANUTENZIONE STRAORDINARIA MACCHINE E ATTREZZATURE PER GLI 

UFFICI COMUNALI 3.000,00 

01.11 21885 560 PROGETTAZIONE OPERE VARIE 20.000,00 

05.02 25180 553 
ACQUISTO MATERIALE LIBRARIO, ATTREZZATURA E ALTRO PER IL PUNTO CULTURA 500,00 

05.02 25280 553 
ACQUISTO E MANUTENZIONE STRAORDINARIA MOBILI, ARREDI ED ATTREZZATURE PER 

ATTIVITA' CULTURALI 5.000,00 

06.01 26204 502 MANUTENZIONE STRAORDINARIA CENTRO POLIFUNZIONALE - SERVIZIO RILEVANTE IVA 
4.500,00 

08.01 29186 562 DIGITALIZZAZIONE PRATICHE EDILIZIE 3.000,00 

09.02 29680 557 
ACQUISTO E MANUTENZIONE STRAORDINARIA GIOCHI E ATTREZZATURE PER PARCHI E 

GIARDINI 1.000,00 

09.02 29688 383 
TRASFERIMENTO AL COMUNE DI SCURELLE PER GESTIONE ASSOCIATA PROGETTO AZIONE 

10 25.000,00 

09.04 29406 502 LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELL'ACQUEDOTTO COMUNALE 50.000,00 

09.04 29404 502 MANUTENZIONE STRAORDINARIA RETE IDRICA - SERVIZIO RILEVANTE I.V.A. 1.500,00 

09.04 29420 502 MANUTENZIONE STRAORDINARIA RETE FOGNARIA - SERVIZIO RILEVANTE I.V.A. 
1.500,00 

09.05 21588 589 
TRASFERIMENTO AL COMUNE CAPOFILA DEL SERVIZIO CUSTODIA FORESTALE PER 

ACQUISTO AUTOMEZZI ED ATTREZZATURE 2.572,00 

10.05 28112 502 REALIZZAZIONE PARCHEGGIO VIA XVIII SETTEMBRE 25.000,00 

10.05 28103 502 INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA VIABILITA' 10.000,00 

10.05 28206 502 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA ILLUMINAZIONE PUBBLICA - EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO - INVESTIMENTI DECRETO DEL 14/01/2020 50.000,00 

10.05 28180 552 ACQUISTO E MANUTENZIONE STRAORDINARIA AUTOMEZZI PER IL SERVIZIO VIABILITA' 
4.000,00 

11.01 29389 589 
CONTRIBUTO STRAORDINARIO ACQUISTO ATTREZZATURE E AUTOMEZZI AL CORPO DEI 

VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI 500,00 

12.01 30101 502 MANUTENZIONE STRAORDINARIA NIDO D'INFANZIA - RILEVANTE IVA 1.500,00 

16.01 31706 505 RISTRUTTURAZIONE MALGA VALTRIGHETTA - FINITURE E ARREDAMENTO 100.000,00 

      TOTALE 374.072,00 

 
 
Le opere che ad oggi non hanno una fonte di finanziamento o hanno una fonte di finanziamento parziale, 

ma che l’Amministrazione vorrebbe realizzare nel triennio 2022/2024, sono le seguenti: 

• sistemazione strade interpoderali, 

• realizzazione strada forestale in loc. Baessa – alta Valtrighetta, 

• realizzazione sentiero che collega loc. Masi di Carzano con il centro del paese, 

• allargamento pascolo in loc. Valtrighetta a seguito dei danni della tempesta Vaia, 

• ristrutturazione edificio adiacente al ristorante Valtrighetta, 

• ristrutturazione primo piano edificio ospitante il bar 

• riqualificazione area ex segheria 

• isolamento del tetto del municipio. 

 

 

 
 
 
 



Fonti di finanziamento 

 

Il quadro generale delle fonti di finanziamento delle spese in conto capitale previste nel bilancio di 

previsione 2022, è il seguente: 

 

 
Descrizione fonte di finanziamento 2022

Accertamenti reimputati

FPV

Avanzo di amministrazione

Mutui

Trasferimenti di capitali dalla Provincia 338.635,56

Trasferimenti di capitali da altri enti pubblici

Trasferimenti di capitali da privati

Contributi in conto capitale (BIM) 35.436,44

Alienazioni patrimoniali e concessioni (canoni)

Contributi per permessi di costruire

Monetizzazioni

Altre entrate di parte capitale

Avanzo di parte corrente

TOTALE 374.072,00  
 
 
Contributi agli investimenti 

 

I contributi agli investimenti sono erogazioni effettuate da un soggetto a favore di terzi, destinate al 

finanziamento di spese di investimento, in assenza di controprestazione, cioè in assenza di un corrispettivo 

reso dal beneficiario, a favore di chi ha erogato il contributo. L’assenza del corrispettivo comporta che, a 

seguito dell’erogazione del contributo, il patrimonio del soggetto erogante si riduce mentre il patrimonio del 

beneficiario, o degli ulteriori successivi beneficiari, si incrementa. Il rispetto del vincolo di destinazione del 

contributo (o del trasferimento) non costituisce “controprestazione”. 

In assenza di uno specifico vincolo di destinazione del contributo ad uno specifico investimento, i contributi 

agli investimenti sono genericamente destinati al finanziamento degli investimenti. Nell’allegato al bilancio 

e al rendiconto riguardante il risultato di amministrazione è data evidenza della quota costituita da entrate 

genericamente “destinate” al finanziamento degli investimenti e della quota vincolata al finanziamento di 

specifici investimenti. 

 

Nel bilancio di previsione finanziario la voce è complessivamente stanziata come segue: 

• anno 2022: Euro 500,00.=, quale contributo straordinario al Corpo Vigili del Fuoco Volontari di 

Carzano per l’acquisto di attrezzature e D.P.I. 

• anno 2022: Euro 25.000,00.=, quale trasferimento al comune di Scurelle per la gestione del progetto 

intervento 19 

• Anno 2022: Euro 2.572,00.=, quale trasferimento al comune capofila (comune di Telve) del servizio 

di custodia forestale  per l’acquisto di numero due nuovi automezzi. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



RIMBORSO DI PRESTITI 

 

Il residuo debito dei mutui al 01.01.2021 risulta essere pari ad Euro 44.672,46.=, relativo alla restituzione 

dell’estinzione anticipata dei mutui.  

Gli oneri di ammortamento relativi alla quota capitale dei mutui in essere ammontano ad Euro 7.445,41.= 

per il 2022, il 2023 e per il 2024. 

 
 

 

SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

 

Le spese per conto di terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state previste a pareggio 

con le relative entrate.  

 
 
IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

 

In fase di previsione, il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è costituito da due componenti 

logicamente distinte: 

1) la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese già 

impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio e imputate agli esercizi successivi; 

2) le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, destinate a costituire la copertura di spese 

che si prevede di impegnare nel corso dell’esercizio cui si riferisce il bilancio, con imputazione agli esercizi 

successivi. 

L’esigenza di rappresentare nel bilancio di previsione le scelte operate, compresi i tempi di previsto impiego 

delle risorse acquisite per gli interventi sopra illustrati, è fondamentale nella programmazione della spesa 

pubblica locale (si pensi alla indispensabilità di tale previsione nel caso di indebitamento o di utilizzo di 

trasferimenti da altri livelli di governo). Ciò premesso, si ritiene possibile stanziare, nel primo esercizio in cui 

si prevede l’avvio dell’investimento, il fondo pluriennale vincolato anche nel caso di investimenti per i quali 

non risulta motivatamente possibile individuare l’esigibilità della spesa. 

In tali casi, il fondo è imputato nella spesa dell’esercizio in cui si prevede di realizzare l’investimento in corso 

di definizione, alla missione ed al programma cui si riferisce la spesa  e nel PEG (per gli enti locali), è 

“intestato” alla specifica spesa che si è programmato di realizzare, anche se non risultano determinati i 

tempi e le modalità.  

Nel corso dell’esercizio, a seguito della definizione del cronoprogramma (previsione dei SAL) della spesa, si 

apportano le necessarie variazioni a ciascun esercizio considerati nel bilancio di previsione per stanziare la 

spesa ed il fondo pluriennale negli esercizi di competenza e, quando l’obbligazione giuridica è sorta, si 

provvede ad impegnare l’intera spesa con imputazione agli esercizi in cui l’obbligazione è esigibile. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI 

 

Si analizza altresì l’articolazione e la relazione tra le entrate e le spese ricorrenti e quelle non ricorrenti. Al 

riguardo si ricorda che le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda se l’acquisizione 

dell’entrata sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi, e le spese sono distinte in ricorrenti e 

non ricorrenti, a seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi. 

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti:  

 donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni 

 condoni (previsti in parte corrente)  

 gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria 

 entrate per eventi calamitosi 

 alienazione di immobilizzazioni, contributi di concessione e canoni aggiuntivi BIM Brenta, 

totalmente destinati al finanziamento della spesa d'investimento; 

 accensioni di prestiti 

 contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi “continuativi” dal 

provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione, totalmente destinati al finanziamento della 

spesa d'investimento. 

 

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti, le spese riguardanti: 

 le consultazioni elettorali o referendarie locali (non previste in parte corrente) 

 i ripiani di disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in c/capitale 

 gli eventi calamitosi 

 le sentenze esecutive ed atti equiparati 

 gli investimenti diretti 

 i contributi agli investimenti 

 altre spese in conto capitale. 

 
 

ENTRATE CORRENTI NON RICORRENTI: 

 

Capitolo Art. Descrizione Tit. NO Tip. Mis. anno 2022 anno 2023 anno 2024 

6 0 

IMPOSTA IMMOBILIARE SEMPLICE 

(IM.I.S)  DA ATTIVITA DI 

LIQUIDAZIONE E ACCERTAMENTO 

ANNI PRECEDENTI 

1 101 1.500,00 1.500,00 1.500,00 

7 0 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA DA 

ATTIVITA DI LIQUIDAZIONE E 

ACCERTAMENTO ANNI PRECEDENTI 

1 101 500,00 500,00 500,00 

205 2 

TRASFERIMENTI DALLO STATO SUL 

FONDO DI SOSTEGNO ATTIVITA' 

ECONOMICHE, ARTIGIANALI E 

COMMERCIALI  DPCM 24 

SETTEMBRE 2020 

2 101 12.442,44 0,00 0,00 

1300 7 
RIMBORSI SPESE DALLO STATO PER 

CONSULTAZIONI POPOLARI 
2 101 2.500,00 2.500,00 2.500,00 

          16.942,44 4.500,00 4.500,00 

 
 
 
 

 

 



SPESE CORRENTI NON RICORENTI: 

 

Capitolo Art. Descrizione Tit. NO 
Tip. 

Mis. 

anno 

2022 
anno 2023 anno 2024 

1235 195 
INCARICHI LEGALI PER CONSULENZE, 

ASSISTENZA, TECNICA, ARBITRAGGI, ECC. 
1 1 2.500,00 2.500,00 2.500,00 

1480 457 SGRAVI E RESTITUZIONE DI TRIBUTI 1 1 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

1480 458 
RIMBORSI AREE EDIFICABILI A SEGUITO DELLA 

VARIANTE PRG 
1 1 1.500,00 0,00 0,00 

1610 2 
STIPENDI E ASSEGNI FISSI - SERVIZIO TECNICO A 

TEMPO DETERMINATO 
1 1 12.600,00 0,00 0,00 

1613 29 
TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO - UFFICIO 

TECNICO - QUOTA ENTE 
1 1 3.000,00 0,00 0,00 

1711 1 
COMPENSO PER LAVORO STRAORDINARIO AL 

PERSONALE DIPENDENTE PER CONSULTAZIONI 
1 1 1.500,00 1.500,00 1.500,00 

1711 5 
ONERI INERENTI LA PREVIDENZA INTEGRATIVA - 

ANAGRAFE, STATO CIVILE, ELETTORALE, LEVA 
1 1 1.200,00 1.200,00 1.200,00 

1721 67 MATERIALE PER CONSULTAZIONI ELETTORALI 1 1 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

1735 203 
COMPENSI PER PRESTAZIONI DIVERSE IN 

OCCASIONE DI CONSULTAZIONI POPOLARI 
1 1 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

1771 2 

COMPENSO PER LAVORO STRAORDINARIO AL 

PERSONALE DIPENDENTE PER CONSULTAZIONI - 

IRAP 

1 1 200,00 200,00 200,00 

11850 0 

FONDO DI SOSTEGNO ATTIVITA’ ECONOMICHE, 

ARTIGIANALI E COMMERCIALI – DPCM 24 

SETTEMBRE 2020  

1 14 12.442,44 0,00 0,00 

          39.942,44 10.400,00 10.400,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 



GARANZIE PRINCIPALI E SUSSIDIARIE PRESTATE DALL'ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGGETTI AI 

SENSI DELLE LEGGI VIGENTI 

 

I  comuni,  le  province  e  le  città metropolitane  possono rilasciare a mezzo di deliberazione consiliare 

garanzia  fideiussoria per l'assunzione di mutui  destinati  ad  investimenti  e  per  altre operazioni di 

indebitamento da parte di aziende da  essi  dipendenti, da consorzi cui partecipano nonché dalle comunità 

montane di cui fanno parte, che possono essere  destinatari di contributi agli investimenti finanziati da 

debito, come definiti dall'art. 3,  comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 

La garanzia fideiussoria può essere inoltre rilasciata a favore delle società di capitali, costituite ai sensi 

dell'articolo 113, comma 1, lettera e), per l'assunzione di mutui destinati alla realizzazione delle opere di cui 

all'articolo 116, comma 1.  In tali casi i comuni, le province e le città metropolitane rilasciano la fideiussione 

limitatamente alle rate di    ammortamento da corrispondersi da parte della società sino al secondo 

esercizio finanziario successivo a quello dell'entrata in funzione dell'opera ed in misura non superiore alla 

propria quota percentuale di partecipazione alla società.  

La garanzia fideiussoria può essere rilasciata anche a favore di terzi che possono essere destinatari di 

contributi agli investimenti finanziati da debito, come definiti dall'art.  3, comma 18, lettere g) ed h), della 

legge 24 dicembre 2003, n.  350, per l'assunzione di mutui   destinati alla realizzazione o alla ristrutturazione 

di opere a fini culturali, sociali o sportivi, su terreni di proprietà dell'ente locale, purché siano sussistenti le 

seguenti condizioni: a) il progetto sia stato approvato dall'ente locale e sia stata stipulata una convenzione 

con il soggetto mutuatario che regoli la possibilità di utilizzo delle strutture in funzione delle esigenze della 

collettività locale;  

b) la struttura realizzata sia acquisita al patrimonio dell'ente al termine della concessione;  

c) la convenzione regoli i rapporti tra ente locale e mutuatario nel caso di rinuncia di questi alla realizzazione 

o ristrutturatone dell'opera.  

 

L’ente con deliberazione del Consiglio comunale n. 25 di data 30 luglio 2015 ha rilasciato una garanzia 

fideiussoria a favore della Cassa Centrale Banca S.p.A. e nell’interesse della Società “Monte Giglio S.r.l.”  

per l’importo di Euro 215.880,00.= con scadenza al 31 dicembre 2030. 

 

 

 

STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI  

 

La nota integrativa, con riferimento ai contratti relativi a strumenti finanziari derivati o ai contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata, deve indicare gli oneri e gli impegni finanziari 

stimati e stanziati in bilancio per ciascuna operazione in derivati. 

 

L’ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o contratti di finanziamento che 

includono una componente derivata. 

 

 

 

ENTI E ORGANISMI STRUMENTALI 

 

L'ente non ha organismi strumentali.  

 

 

 

 

 



PARTECIPAZIONI 

Con delibera del consiglio comunale n. 28 del 21.12.2021 è stata approvata la revisione ordinaria delle 

partecipazioni. 

Le partecipazioni possedute dall’ente sono: 

 

Partecipazioni dirette: 

Nome 

partecipa

ta  

Codice 

fiscale 

% Quota 

di 

partecipa

zione 

Società 

in 

house 

Attività svolta 
Esito 

rilevazion

e 

Motivazione 

Consorzi

o dei 

Comuni 

Trentini – 

società 

cooperati

va 

01
53

35
50

22
2 

0,54 si 

Attività di consulenza e 

rappresentanza istituzionale, 

anche quale articolazione 

dell’Anci e dell’Uncem per la 

Provincia Autonoma di 

Trento; attività di formazione 

del personale; attività di 

supporto alla transizione 

digitale; gestione 

economico-giuridica del 

personale 

M
an

te
ni

m
en

to
 

La Società svolge attività strettamente necessarie ed 

infungibili per l’Ente, riferite a:  

 – prestazioni di assistenza e consulenza nello 

svolgimento delle funzioni amministrative dell’Ente; 

 – attuazione di iniziative finalizzate al raggiungimento 

dell’ottimale assetto organizzativo dei soci in ottica di 

sistema, anche nell’ambito dei servizi ausiliari di 

committenza, ai fini del contenimento delle spese e 

dell’incremento della qualità dei servizi offerti; 

 – promozione di occasioni formative per il personale 

dipendente e gli amministratori; 

 – rappresentanza degli Enti locali trentini in tutte le sedi 

istituzionali; 

 – esercizio di prerogative attribuite al Consorzio stesso 

dalla legge, in rappresentanza e nell’interesse degli Enti 

soci; 

 – promozione e sviluppo dell’ICT nell’ambito del sistema 

pubblico trentino. 

Trentino 

Digitale 

S.p.A. 

00
99

03
20

22
8 

0,0024 si 
Produzione di software non 

connesso all’edizione 

M
an

te
ni

m
en

to
 

La Società assolve alla funzione necessaria e infungibile 

di strumento operativo comune a cui la Provincia 

autonoma di Trento e gli Enti locali trentini possono 

affidare lo svolgimento di funzioni e attività nel settore dei 

servizi e progetti informatici, anche relativi allo sviluppo ed 

esercizio del sistema informativo elettronico provinciale. 

Trentino 

Riscossio

ni S.p.a. 

02
00

23
80

22
4 

0,0050 si 

 

M
an

te
ni

m
en

to
 La Società assolve alla funzione necessaria e infungibile 

di strumento operativo comune a cui la Provincia 

autonoma di Trento e gli Enti locali trentini possono 

affidare lo svolgimento di funzioni e attività nel settore 

della riscossione e della gestione delle entrate. 

Dolomiti 

Energia 

Holding 

S.p.a. 01
61

46
40

22
3 

0,00049 no 

Produzione di energia 

elettrica e attività di holding 

impegnate nelle attività 

gestionali-holding operative M
an

te
ni

m
en

to
 

Le attività svolte dalla società costituiscono servizi 

pubblici locali, quindi servizi di interesse generale il cui 

svolgimento, anche a favore dell’Ente, concorre al 

perseguimento delle finalità istituzionali dello stesso. 

Funivie 

Lagorai 

S.p.a. 

01
50

14
80

22
0 

0,0002 no 

Realizzazione e gestione 

impianti di trasporto a fune 

per la mobilità turistico-

sportiva esercitati in aree 

montane 

M
an

te
ni

m
en

to
 

Con precedente deliberazione n. 24 del 20.12.2016, dopo 

gara ad evidenza pubblica, per la cessione delle azioni 

della società Funivie Lagorai spa, andata deserta, si era 

stabilito, trattandosi di una partecipazione comunale 

irrisoria di valore inconsistente, di non procedere 

all’alienazione delle quote di partecipazione della 

medesima e pertanto di mantenere tale partecipazione (5 

quote pari ad € 23,21) in ragione dell’economicità e 

razionalizzazione dell’azione amministrativa. 



Monte 

Giglio 

S.r.l. 

02
09

04
30

22
0 

60,00 no 

Produzione di energia 

elettrica e mezzo di impianto 

idroelettrico 

M
an

te
ni

m
en

to
 

La Società è stata costituita allo scopo di produrre energia 

idroelettrica dallo sfruttamento delle risorse del proprio 

territorio con un ritorno economico importante. Ciò è 

ammesso delle specifiche competenze statutariamente 

riconosciute alla Provincia e agli Enti locali in materia di 

produzione e distribuzione di energia elettrica, in 

particolare nell'ambito delle disposizioni recate 

dall'articolo 13 dello Statuto di autonomia e dalla norma di 

attuazione in materia di produzione e distribuzione di 

energia idroelettrica (D.P.R. 26 marzo 1977, n. 235). 

L'articolo 1 della norma di attuazione dello Statuto 

speciale in materia di energia, sopra richiamato, 

conferisce agli enti locali la facoltà di esercitare le attività 

di produzione, importazione ed esportazione, trasporto, 

trasformazione, distribuzione, acquisto e vendita di 

energia elettrica, anche mediante società di capitali, nelle 

quali gli enti locali medesimi o le società da essi 

controllate posseggano la maggioranza del capitale 

sociale. Tali attività sono pertanto comunque consentite, 

nei limiti previsti dal decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 

79, che attua la direttiva comunitaria recante norme a 

tutela della concorrenza per il mercato interno dell'energia 

elettrica, da una norma di rango sovraordinato alla legge 

statale; La partecipazione in questione rappresenta, in 

termini di dividendi, una risorsa finanziaria importante per 

il Comune;  

Azienda 

per il 

Turismo 

Valsugan

a Soc. 

Coop. 

02
04

30
90

22
0 

1,96 no 
Pubbliche relazioni e 

comunicazioni 

M
an

te
ni

m
en

to
 

La Società ha per oggetto la gestione in forma associata 

di un’attività imprenditoriale nel settore turistico a favore 

dei soci in particolare lo svolgimento di attività di 

promozione dell’immagine turistica dell’ambito territoriale. 

 

Partecipazioni indirette detenute attraverso: 

- Consorzio dei Comuni Trentini soc. coop.: 

Denominazione 

società 
Codice fiscale 

% Quota 

di 

partecipazi

one 

società 

tramite 

Attività svolta 

Partecipaz

ione di 

controllo 

Società 

in house 

Esito 

rilevazio

ne 

Motivazione della 

scelta 

Federazione 

Trentina della 

Cooperazione soc. 

coop. 00
11

06
40

22
4 

0,139 

Ente di 

rappresentanza del 

movimento 

cooperativo con 

funzioni di tutela, 

consulenza 

assistenza e 

sviluppo in favore 

diretto o indiretto dei 

propri aderenti, tra i 

quali figura il 

Consorzio dei 

Comuni Trentini soc. 

coop.. 

no no 

M
an

te
ni

m
en

to
 

L’attività svolta dalla 

società costituisce servizi 

pubblici locali, quindi 

servizi di interesse 

generale il cui 

svolgimento, anche a 

favore dell’Ente, concorre 

al perseguimento delle 

finalità istituzione dello 

stesso 



Cassa Rurale di 

Trento, Lavis, 

Mezzocorona e Val 

di Cembre soc. 

coop. 00
10

78
60

22
3 

0,4578 
Attività bancaria e 

finanziaria 
no no 

D
is

m
is

si
on

e 

Il Consorzio dei Comuni 

Trentini deteneva, al 

31.12.2020 la 

partecipazione in oggetto 

nell’allora Cassa rurale di 

Trento BCC soc. coop. A 

decorrere dal 

01.01.2020, la predetta 

società ha incorporato la 

Cassa rurale di Lavis, 

Mezzocorona e Valle di 

Cembra BCC soc. coop., 

assumendo l’attuale 

denominazione, riportata 

in epigrafe. 

L’Ente locale, 

congiuntamente alle altre 

amministrazioni che 

condividono il controllo 

sul Consorzio dei Comuni 

Trentini, ha dato indirizzo 

a quest’ultimo di 

procedere alla 

dismissione della 

partecipazione nell’allora 

Cassa rurale di Trento, 

entro il 30 novembre 

2021. 

Tenuto conto che, a 

seguito un apposito 

avviso pubblico emanato 

dal Consorzio dei 

Comuni Trentini in data 

29 maggio 2020, nessun 

soggetto ha manifestato 

interesse a rilevare la 

partecipazione, 

l’Assemblea dei Soci del 

Consorzio, in data 14 

luglio 2021, ha dato 

mandato al Consiglio di 

amministrazione di 

valutare la percorribilità di 

ulteriori modalità di 

dismissione della 

partecipazione in 

oggetto, tra cui la 

cessione a trattativa 

privata (qualora 

emergesse l’interesse di 

un potenziale 

acquirente), ovvero 

l’esercizio del diritto di 

recesso, nei casi e nei 

modi previsti dallo 

Statuto di Cassa di 

Trento, sempre che tali 

opzioni consentano di 

ottenere una equa 

valorizzazione 

economica dei titoli 

ceduti, autorizzando sin 

d’ora il Presidente pro 

tempore a sottoscrivere 



Set Distribuzione S.p.a. 

01
93

28
00

22
8 

0,05 

Attività di distribuzione 

dell’energia elettrica – 

società che svolge 

attività elettrica, la cui 

detenibilità è ammessa 

dall’art. 24 c. 1 LP n. 

27/2010 

no no 

M
an

te
ni

m
en

to
 

L’attività svolta dalla 

società costituisce servizi 

pubblici locali, quindi 

servizi di interesse 

generale il cui 

svolgimento, anche a 

favore dell’Ente, concorre 

al perseguimento delle 

finalità istituzione dello 

stesso 

 

 

- Trentino Riscossione S.p.a. e Trentino Digitale S.p.a.: 

Denominazione 

società 
Codice fiscale 

% Quota 

di 

partecipazi

one 

società 

tramite 

Attività svolta 

Partecipaz

ione di 

controllo 

Società 

in house 

Esito 

rilevazio

ne 

Motivazione della scelta 

Centro servizi 

condivisi società 

consortile a r.l. in 

liquidazione – data 

cessazione attività 

17.06.2021 

02
30

74
90

22
3 

12,50 % 

attraverso 

Trentino 

Digitale 

S.p.a. 

12,50 % 

attraverso 

Trentino 

Riscossion

i S.p.a. 

12,50% 

attraverso

Trentino 

Trasporti 

S.p.a. 

Servizi 

amministrativi, 

legale e di controlli 

interni a favore delle 

società controllate 

no si 

La 

società 

è 

cessata 

nel 

corso 

del 2021 

/ 

 
  

 



INFORMAZIONI AGGIUNTIVE 

 

Equilibri di bilancio 

 

Gli equilibri che gli enti locali devono considerare nella costruzione del bilancio di previsione finanziario 

sono il pareggio finanziario complessivo, l’equilibrio di parte corrente e l'equilibrio di parte capitale. 

 

Il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle 

entrate deve essere uguale al totale delle spese. 

 

Le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative alle 

quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti obbligazionari non possono essere 

complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell'entrata e non possono 

avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni previste per legge. 

 
 
 

 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI, RICHIESTE DALLA LEGGE O NECESSARIE PER 

L’INTERPRETAZIONE DEL BILANCIO 

 

EQUILIBRI COSTITUZIONALI 

 

Con la legge n. 243/2012 sono disciplinati il contenuto della legge di bilancio, le norme fondamentali e i 

criteri volti ad assicurare l’equilibrio tra le entrate e le spese dei bilanci pubblici e la sostenibilità del debito 

del complesso delle pubbliche amministrazioni, nonché degli altri aspetti trattati dalla legge costituzionale 

n. 1 del 2012. 

La legge 12 agosto 2016, n. 164, reca "Modifiche alla Legge n. 243/ 12, in materia di equilibrio dei bilanci 

delle Regioni e degli Enti Locali". 

L'art. 9 della Legge n. 243 del 24 dicembre 2012 declina gli equilibri di bilancio per le Regioni e gli Enti locali 

in relazione al conseguimento, sia in fase di programmazione che di rendiconto, di un  valore non negativo, 

in termini di competenza tra le entrate e le spese finali, come eventualmente. Ai fini della specificazione del 

saldo, le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4, 5 dello 

schema di bilancio previsto dal D.lgs 118/2011 e le spese finali sono quelle ascrivibili al titolo 1, 2, 3 del 

medesimo schema. 

L’art. 1, comma 466, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 “Bilancio di previsione dello Stato 2017 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019” (legge di bilancio 2017) prevede che, per gli anni 2017-2019, 

nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza è considerato il fondo pluriennale vincolato, di 

entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all'indebitamento. 

A decorrere dall’esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali è incluso il fondo pluriennale vincolato di 

entrata e di spesa, finanziato dalle entrate finali. 

Tuttavia, la sentenza n. 274/2017 e la sentenza n. 101/2018 della Corte costituzionale hanno disposto che 

l’avanzo di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato non debbano subire limitazioni nel loro utilizzo. 

La Ragioneria generale dello Stato (RGS) ha pubblicato la circolare n. 25 del 3 ottobre 2018, che modifica la 

precedente circolare RGS n. 5 del 20/02/2018, che rettifica in maniera assai rilevante la disciplina del saldo 

di finanza pubblica di cui all’art. 9 della legge n. 243/2012 (SFP) (lo stesso saldo previsto dall’art. 1, commi 

466 e 468, della legge n. 232/2016). 

Nella circolare viene preso atto delle sentenze della Corte costituzionale n. 247/2017 e n. 101/2018 e viene 

precisato che: 

• gli enti locali, nell’anno 2018, possono utilizzare il risultato di amministrazione per investimenti, nel 

rispetto delle sole disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

• ai fini della determinazione del saldo di finanza pubblica per l’anno 2018, di cui al paragrafo B.1 

della circolare n. 5/2018, gli enti locali considerano tra le entrate finali anche l’avanzo di 

amministrazione per investimenti applicato al bilancio di previsione del medesimo esercizio. 

 

A decorrere dal 2019 non è più quindi necessario predisporre il prospetto di verifica del rispetto dei 

vincoli di finanza pubblica, in quanto Gli enti si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di 

competenza dell’esercizio non negativo, come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri 

allegato al rendiconto della gestione (allegato 10 del Dlgs 118/2011). 

 

Per altre informazioni o dettagli si rinvia al DUP. 
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PIANO DEGLI INDICATORI 

E TABELLA DEI PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA 

SITUAZIONE DI DEFICITARIETA’ STRUTTURALE 

BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024 



Denominazione Ente: COMUNE DI CARZANO - Provincia d i Trento

Allegato 1-A

2022 2023 2024

1 Rigidità strutturale di bilancio

1.1 Incidenza spese rigide (disavanzo, personale e debito) 
su entrate correnti

[Disavanzo iscritto in spesa + Stanziamenti competenza
(Macroaggregati 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + 1.7 "Interessi 
passivi" + Titolo 4 "Rimborso prestiti" + "IRAP" [pdc U.1.02.01.01] – FPV 
entrata concernente il Macroaggregato 1.1 + FPV spesa concernente il 
Macroaggregato 1.1)] / (Stanziamenti di competenza dei primi tre titoli 
delle Entrate)

19,00% 20,22% 20,22%

2 Entrate correnti

2.1 Indicatore di realizzazione delle previsioni di
competenza concernenti le entrate correnti

Media accertamenti primi tre titoli di entrata nei tre esercizi precedenti /
Stanziamenti di competenza dei primi tre titoli delle "Entrate correnti" (4)

100,79% 105,18% 105,18%

2.2 Indicatore di realizzazione delle previsioni di cassa 
corrente

Media incassi primi tre titoli di entrata nei tre esercizi precedenti /
Stanziamenti di cassa dei primi tre titoli delle "Entrate correnti" (4)

73,93%

2.3 Indicatore di realizzazione delle previsioni di
competenza concernenti le entrate proprie

Media accertamenti nei tre esercizi precedenti (pdc E.1.01.00.00.000
"Tributi" – "Compartecipazioni di tributi" E.1.01.04.00.000 + 
E.3.00.00.00.000 "Entrate extratributarie") / Stanziamenti di competenza 
dei primi tre titoli delle "Entrate correnti" (4)

62,84% 65,58% 65,58%

2.4 Indicatore di realizzazione delle previsioni di cassa
concernenti le entrate proprie

Media incassi nei tre esercizi precedenti (pdc E.1.01.00.00.000
"Tributi" – "Compartecipazioni di tributi" E.1.01.04.00.000 + 
E.3.00.00.00.000 "Entrate extratributarie") / Stanziamenti di cassa dei 
primi tre titoli delle "Entrate correnti" (4)

45,55%

PIANO DEGLI INDICATORI DI BILANCIO

Indicatori Sintetici

                                                Bil ancio di Previsione esercizi 2022,2023 e 2024 approvato il 

TIPOLOGIA INDICATORE DESCRIZIONE

VALORE INDICATORE (indicare tante 
colonne quanti sono gli eserci considerati nel 

bilancio di previsione) (dati percentuali)

1/8



Denominazione Ente: COMUNE DI CARZANO - Provincia d i Trento

Allegato 1-A

2022 2023 2024

PIANO DEGLI INDICATORI DI BILANCIO

Indicatori Sintetici

                                                Bil ancio di Previsione esercizi 2022,2023 e 2024 approvato il 

TIPOLOGIA INDICATORE DESCRIZIONE

VALORE INDICATORE (indicare tante 
colonne quanti sono gli eserci considerati nel 

bilancio di previsione) (dati percentuali)

3 Spese di personale

3.1 Incidenza spesa personale sulla spesa corrente
(Indicatore di equilibrio economico-finanziario)

Stanziamenti di competenza (Macroaggregato 1.1 + IRAP [pdc
U.1.02.01.01] – FPV entrata concernente il Macroaggregato 1.1 + FPV
spesa concernente il Macroaggregato 1.1) /
Stanziamenti competenza (Spesa corrente – FCDE corrente – FPV di 
entrata concernente il Macroaggregato 1.1 + FPV spesa concernente il 
Macroaggregato 1.1)

18,47% 19,68% 19,68%

3.2 Incidenza del salario accessorio ed incentivante
rispetto al totale della spesa di personale

Indica il peso delle componenti afferenti la 
contrattazione decentrata dell'ente rispetto al totale dei 
redditi da lavoro

10,72% 11,25% 11,25%

3.3 Incidenza della spesa di personale con forme di
contratto flessibile

Indica come gli enti soddisfano le proprie esigenze di 
risorse umane, mixando le varie alternative contrattuali 
più rigide (personale dipendente) o meno rigide (forme 
di lavoro flessibile)

Stanziamenti di competenza (pdc U.1.03.02.010 "Consulenze" + pdc
U.1.03.02.12 "lavoro flessibile/LSU/Lavoro interinale") / Stanziamenti di 
competenza (Macroaggregato 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + pdc 
U.1.02.01.01 "IRAP" + FPV in uscita concernente il Macroaggregato 1.1 
– FPV in entrata concernente il Macroaggregato 1.1) 0,56% 0,55% 0,55%

3.4 Spesa di personale procapite
(Indicatore di equilibrio dimensionale in valore assoluto)

Stanziamenti di competenza (Macroaggregato 1.1 + IRAP [pdc
1.02.01.01] – FPV entrata concernente il Macroaggregato 1.1 + FPV 
spesa concernente il Macroaggregato 1.1 ) / popolazione residente 
(Popolazione al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non 
disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno disponibile)

340,04 347,07 347,07
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Denominazione Ente: COMUNE DI CARZANO - Provincia d i Trento

Allegato 1-A

2022 2023 2024

PIANO DEGLI INDICATORI DI BILANCIO

Indicatori Sintetici

                                                Bil ancio di Previsione esercizi 2022,2023 e 2024 approvato il 

TIPOLOGIA INDICATORE DESCRIZIONE

VALORE INDICATORE (indicare tante 
colonne quanti sono gli eserci considerati nel 

bilancio di previsione) (dati percentuali)

4 Esternalizzazione dei servizi

4.1 Indicatore di esternalizzazione dei servizi Stanziamenti di competenza (pdc U.1.03.02.15.000 "Contratti di
servizio pubblico" + pdc U.1.04.03.01.000 "Trasferimenti correnti a 
imprese controllate" + pdc U.1.04.03.02.000 "Trasferimenti correnti a 
altre imprese partecipate") al netto del relativo FPV di spesa / totale 
stanziamenti di competenza spese Titolo I al netto del FPV

38,12% 39,80% 39,80%

5 Interessi passivi

5.1 Incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti 
(che ne costituiscono la fonte di copertura)

Stanziamenti di competenza Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi" /
Stanziamenti di competenza primi tre titoli ("Entrate correnti") 0,01% 0,01% 0,01%

5.2 Incidenza degli interessi sulle anticipazioni sul totale 
degli interessi passivi

Stanziamenti di competenza voce del piano dei conti finanziario
U.1.07.06.04.000 "Interessi passivi su anticipazioni di tesoreria" / 
Stanziamenti di competenza Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi"

100,00% 100,00% 100,00%

5.3 Incidenza degli interessi di mora sul totale degli
interessi passivi

Stanziamenti di competenza voce del piano dei conti finanziario
U.1.07.06.02.000 -Interessi di mora- / Stanziamenti di competenza
Macroaggregato 1.7 -Interessi passivi-

0,00% 0,00% 0,00%

6 Investimenti

6.1 Incidenza investimenti su spesa corrente e in conto 
capitale

Totale stanziamento di competenza Macroaggregati 2.2 + 2.3 al netto
dei relativi FPV / Totale stanziamento di competenza titolo 1° e 2° della 
spesa al netto del FPV

27,68% 0,00% 0,00%

6.2 Investimenti diretti procapite
(Indicatore di equilibrio dimensionale in valore assoluto)

Stanziamenti di competenza per Macroaggregato 2.2 -Investimenti
fissi lordi e acquisto di terreni- al netto del relativo FPV / popolazione 
residente (al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non 
disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno disponibile)

655,30 0,00 0,00

6.3 Contributi agli investimenti procapite
(Indicatore di equilibrio dimensionale in valore assoluto)

Stanziamenti di competenza Macroaggregato 2.3 Contributi agli
investimenti al netto del relativo FPV / popolazione residente (al 1° 
gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non disponibile, al 1° gennaio 
dell'ultimo anno disponibile)

53,17 0,00 0,00
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PIANO DEGLI INDICATORI DI BILANCIO
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                                                Bil ancio di Previsione esercizi 2022,2023 e 2024 approvato il 

TIPOLOGIA INDICATORE DESCRIZIONE

VALORE INDICATORE (indicare tante 
colonne quanti sono gli eserci considerati nel 

bilancio di previsione) (dati percentuali)

6.4 Investimenti complessivi procapite
(Indicatore di equilibrio dimensionale in valore assoluto)

Totale stanziamenti di competenza per Macroaggregati 2.2
-Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni- e 2.3 -Contributi agli 
investimenti- al netto dei relativi FPV / popolazione residente
(al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non disponibile, al 1°
gennaio dell'ultimo anno disponibile)

708,47 0,00 0,00

6.5 Quota investimenti complessivi finanziati dal risparmio 
corrente

Margine corrente di competenza / Stanziamenti di competenza
(Macroaggregato 2.2 -Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni- + 
Macroaggregato 2.3 -Contributi agli investimenti-) (10) 0,00% 0,00% 0,00%

6.6 Quota investimenti complessivi finanziati dal saldo 
positivo delle partite finanziarie

Saldo positivo di competenza delle partite finanziarie /Stanziamenti di
competenza (Macroaggregato 2.2 -Investimenti fissi lordi e acquisto di 
terreni- + Macroaggregato 2.3 -Contributi agli investimenti-) (10) 0,00% 0,00% 0,00%

6.7 Quota investimenti complessivi finanziati da debito Stanziamenti di competenza (Titolo 6 -Accensione di prestiti- -
Categoria 6.02.02 -Anticipazioni- - Categoria 6.03.03 -Accensione 
prestiti a seguito di escussione di garanzie- - Accensioni di prestiti da 
rinegoziazioni)/Stanziamenti di competenza (Macroaggregato 2.2 -
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni- + Macroaggregato 2.3 -
Contributi agli investimenti-) (10)

0,00% #DIV/0! #DIV/0!

7 Debiti non finanziari

7.1 Indicatore di smaltimento debiti commerciali Stanziamento di cassa (Macroaggregati 1.3 -Acquisto di beni e servizi-
+ 2.2 -Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni-) / stanziamenti di 
competenza e residui al netto dei relativi FPV (Macroaggregati 1.3 -
Acquisto di beni e servizi- + 2.2 -Investimenti fissi lordi e acquisto di 
terreni-)

100,00%
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7.2 Indicatore di smaltimento debiti verso altre
amministrazioni pubbliche

Stanziamento di cassa [Trasferimenti correnti a Amministrazioni
Pubbliche (U.1.04.01.00.000) + Trasferimenti di tributi 
(U.1.05.00.00.000) + Fondi perequativi (U.1.06.00.00.000) + Contributi 
agli investimenti a Amministrazioni pubbliche (U.2.03.01.00.000) +
Altri trasferimenti in conto capitale (U.2.04.01.00.000 + U.2.04.11.00.000 
+ U.2.04.16.00.000 + U.2.04.21.00.000)]
/ stanziamenti di competenza e residui, al netto dei relativi FPV, dei
[Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche (U.1.04.01.00.000)
+ Trasferimenti di tributi (U.1.05.00.00.000) + Fondi perequativi 
(U.1.06.00.00.000) + Contributi agli investimenti a Amministrazioni 
pubbliche (U.2.03.01.00.000) +
Altri trasferimenti in conto capitale (U.2.04.01.00.000 + U.2.04.11.00.000 
+ U.2.04.16.00.000 + U.2.04.21.00.000)]

100,00%

8 Debiti finanziari

8.1 Incidenza estinzioni debiti finanziari (Totale competenza Titolo 4 della spesa) / Debito da finanziamento al 
31/12 dell'esercizio precedente (2) 14,29% 16,67% 19,97%

8.2 Sostenibilità debiti finanziari Stanziamenti di competenza [1.7 -Interessi passivi- - -Interessi di
mora- (U.1.07.06.02.000) - -Interessi per anticipazioni prestiti- 
(U.1.07.06.04.000)] +  Titolo 4 della spesa – [Entrate categoria
4.02.06.00.000 -Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche- + -Trasferimenti in 
conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di 
amministrazioni pubbliche- (E.4.03.01.00.000) + -Trasferimenti in conto 
capitale da parte di amministrazioni pubbliche per cancellazione di debiti 
dell'amministrazione- (E.4.03.04.00.000)] / Stanziamenti competenza 
titoli 1, 2 e 3 delle entrate

0,76% 0,79% 0,79%
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8.3 Indebitamento procapite (in valore assoluto) Debito di finanziamento al 31/12 (2) / popolazione residente
(al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non disponibile, al 1°
gennaio dell'ultimo anno disponibile) 98,71 84,61 70,60

9 Composizione avanzo di amministrazione presunto de ll'esercizio precedente (5)

9.1 Incidenza quota libera di parte corrente nell'avanzo
presunto

Quota libera di parte corrente dell'avanzo presunto/Avanzo di
amministrazione presunto (6) 0,00%

9.2 Incidenza quota libera in c/capitale nell'avanzo
presunto

Quota libera in conto capitale dell'avanzo presunto/Avanzo di
amministrazione presunto (7) 0,00%

9.3 Incidenza quota accantonata nell'avanzo presunto Quota accantonata dell'avanzo presunto/Avanzo di amministrazione
presunto (8) 0,00%

9.4 Incidenza quota vincolata nell'avanzo presunto Quota vincolata dell'avanzo presunto/Avanzo di amministrazione
presunto (9) 0,00%

10 Disavanzo di amministrazione presunto dell'eserci zio precedente

10.1 Quota disavanzo che si prevede di ripianare
nell'esercizio

Disavanzo iscritto in spesa del bilancio di previsione / Totale disavanzo 
di amministrazione di cui alla lettera E dell'allegato riguardante il risultato 
di amministrazione presunto (3)

10.2 Sostenibilità patrimoniale del disavanzo presunto Totale disavanzo di amministrazione di cui alla lettera E dell'allegato
riguardante il risultato di amministrazione presunto (3) / Patrimonio netto 
(1)

10.3 Sostenibilità disavanzo a carico dell'esercizio Disavanzo iscritto in spesa del bilancio di previsione / Competenza dei 
titoli 1, 2 e 3 delle entrate 0,00% 0,00% 0,00%
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11 Fondo pluriennale vincolato

11.1 Utilizzo del FPV (Fondo pluriennale vincolato corrente e capitale iscritto in entrata del
bilancio - Quota del fondo pluriennale vincolato non destinata ad essere 
utilizzata nel corso dell'esercizio e rinviata agli esercizi successivi) / 
Fondo pluriennale vincolato corrente e capitale iscritto in entrata nel 
bilancio

(Per il FPV riferirsi ai valori riportati nell'allegato del bilancio di 
previsione concernente il FPV, totale delle colonne a) e c)

0,00% 0,00% 0,00%

12 Partite di giro e conto terzi

12.1 Incidenza partite di giro e conto terzi in entrata Totale stanziamenti di competenza per Entrate per conto terzi e partite di 
giro / Totale stanziamenti primi tre titoli delle entrate

(al netto delle operazioni riguardanti la gestione della cassa vincolata) 38,39% 40,06% 40,06%

12.2 Incidenza partite di giro e conto terzi in uscita Totale stanziamenti di competenza per Uscite per conto terzi e partite
di giro / Totale stanziamenti di competenza del titolo I della spesa

(al netto delle operazioni riguardanti la gestione della cassa vincolata)
38,68% 40,38% 40,38%

(1) Il Patrimonio netto è pari alla Lettera A) dell'ultimo stato patrimoniale passivo disponibile. In caso di Patrimonio netto negativo, l'indicatore non si calcola e si segnala che l'ente ha il 
patrimonio netto negativo. L'indicatore è elaborato a partire dal 2018, salvo per gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione che lo elaborano a decorrere dal 2016. Gli enti locali 
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(7) La quota libera in c/capitale del risultato di amministrazione presunto è pari alla voce D riportata nell'allegato a) al bilancio di previsione. Il risultato di amministrazione presunto è pari 
alla lettera A riportata nel predetto allegato a).
(8) La quota accantonata del risultato di amministrazione presunto è pari alla voce B riportata nell'allegato a) al bilancio di previsione. Il risultato di amministrazione presunto è pari alla 
lettera A riportata nel predetto allegato a).
(9) La quota vincolata del risultato di amministrazione presunto è pari alla voce C riportata nell'allegato a) al bilancio di previsione. Il risultato di amministrazione presunto è pari alla 
lettera A riportata nel predetto allegato a).
(10) Indicare al numeratore solo la quota del finanziamento destinata alla copertura di investimenti, e al denominatore escludere gli investimenti che, nell'esercizio, sono finanziati dal 
FPV.

(2) Il debito di finanziamento è pari alla Lettera D1 dell'ultimo stato patrimoniale passivo disponibile. L'indicatore è elaborato a partire dal 2018, salvo che per gli enti che hanno 
partecipato alla sperimentazione che lo elaborano a decorrere dal 2016. Gli enti locali delle Autonomie speciali che adottano il DLgs 118/2011 dal 2016 e gli enti locali con popolazione 
inferiore a 5.000 abitanti elaborano l'indicatore a decorrere dal 2019.

(3) Indicatore da elaborare solo se la voce E dell'allegato a) al bilancio di previsione è negativo. Il disavanzo di amministrazione è pari all'importo della voce E. Ai fini dell'elaborazione 
dell'indicatore, non si considera il disavanzo tecnico di cui all'articolo 3, comma 13, del DLgs 118/2011.
(4) La media dei tre esercizi precedenti è riferita agli ultimi tre consuntivi approvati o in caso di mancata approvazione degli ultimi consuntivi, ai dati di preconsuntivo. In caso di esercizio 
provvisorio è possibile fare riferimento ai dati di preconsuntivo dell'esercizio precedente. Per gli enti che non sono rientrati nel periodo di sperimentazione, nel 2016 sostituire la media 
con gli accertamenti del 2015 (dati stimati o, se disponibili, di preconsuntivo). Nel 2017 sostituire la media triennale con quella biennale (per il 2016 fare riferimento a dati stimati o, se 
disponibili, di preconsuntivo). Gli enti locali delle Autonomie speciali che adottano il DLgs 118/2011 a decorrere dal 2016, elaborano l'indicatore a decorrere dal 2017.
(5) Da compilare solo se la voce E, dell'allegato al bilancio concernente il risultato di amministrazione presunto è positivo o pari a 0.
(6) La quota libera di parte corrente del risultato di amministrazione presunto è pari alla voce E riportata nell'allegato a) al bilancio di previsione. Il risultato di amministrazione presunto è 
pari alla lettera A riportata nell'allegato a) al bilancio di previsione.
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Esercizio n+1: 
Previsioni 

competenza/ totale 
previsioni 

competenza

Esercizio nn+2: 
Previsioni 

competenza/ totale 
previsioni 

competenza

Esercizio n+3.: 
Previsioni 

competenza/ totale 
previsioni 

competenza

Media 
accertamenti nei 

tre esercizi 
precedenti / Media 

Totale 
accertamenti nei 

tre esercizi 
precedenti  (*)

Previsioni cassa 
esercizio n+1/ 

(previsioni 
competenza + 

residui) esercizio n+1

Media riscossioni 
nei tre esercizi 

precedenti / Media 
accertamenti nei 

tre esercizi 
precedenti  (*)

TITOLO 1: Entrate correnti di natura tributaria, contributiva  e perequativa

10101 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 3,73% 4,64% 4,64% 4,67% 100,00% 73,54%

10104 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

10301 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

10302 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 0,00% 0,00% 0,00% 0,09% 0,00% 100,00%

10000
Totale TITOLO 1: Entrate correnti di natura tributa ria, contributiva e 
perequativa

3,73% 4,64% 4,64% 4,75% 100,00% 73,95%

TITOLO 2: Trasferimenti correnti

20101 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 18,43% 22,15% 22,15% 20,93% 100,00% 58,00%

20102 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

20103 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

20104 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

20105 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione europea e dal Resto del Mondo 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

20000 Totale TITOLO 2: Trasferimenti correnti 18,43% 22,15% 22,15% 20,93% 100,00% 58,00%

TITOLO 3: Entrate extratributarie

30100 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 11,85% 13,84% 13,84% 14,56% 100,00% 65,30%

30200
Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti

0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 100,00% 92,94%

PIANO DEGLI INDICATORI DI BILANCIO
                                                Bil ancio di Previsione esercizi 2022,2023 e 2024

Indicatori analitici concernenti la composizione de lle entrate e la capacità di riscossione
Titolo
Tipologia

Denominazione Composizione delle entrate (dati percentuali) Percen tuale  riscossione entrate

approvato il 
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30300 Tipologia 300: Interessi attivi 0,00% 0,01% 0,01% 0,00% 100,00% 92,06%

30400 Tipologia 400: Altre entrate da redditi di capitale 10,53% 13,07% 13,07% 12,58% 100,00% 89,34%

30500 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 1,53% 1,11% 1,11% 3,00% 100,00% 70,09%

30000 Totale titolo 3 : Entrate extratributarie 23,92% 28,02% 28,02% 30,14% 100,00% 73,74%

TITTOLO 4 : Entrate in conto capitale

40100 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

40200 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 17,51% 0,00% 0,00% 30,78% 100,00% 24,02%

40300 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

40400 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00% 0,00% 0,00% 0,01% 100,00% 92,67%

40500 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 0,00% 0,00% 0,00% 0,92% 100,00% 82,21%

40000 Totale TITOLO 4: Entrate in conto capitale 17,51% 0,00% 0,00% 31,72% 100,00% 25,70%

TITOLO 5: Entrate da riduzione di attività finanziar ie

50100 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

50200 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

50300 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

50400 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%
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50000 Totale TITOLO 5: Entrate da riduzione di attività f inanziarie 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

TITOLO 6: Accensione prestiti

60100 Tipologia 100: Emissione di titoli obbligazionari 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

60200 Tipologia 200: Accensione prestiti a breve termine 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

60300 Tipologia 300: Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

60400 Tipologia 400: Altre forme di indebitamento 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

60000 Totale TITOLO 6: Accensione prestiti 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

TITOLO 7: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassie re

70100 Tipologia 100: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 9,36% 11,62% 11,62% 2,26% 100,00% 100,00%

70000 Totale TITOLO 7: Anticipazioni da istituto tesorier e/cassiere 9,36% 11,62% 11,62% 2,26% 100,00% 100,00%

TITOLO 9: Entrate per conto terzi e partite di giro

90100 Tipologia 100: Entrate per partite di giro 24,66% 30,61% 30,61% 9,39% 100,00% 71,94%

90200 Tipologia 200: Entrate per conto terzi 2,39% 2,96% 2,96% 0,80% 100,00% 38,13%

90000 Totale TITOLO 9: Entrate per conto terzi e partite di giro 27,05% 33,58% 33,58% 10,19% 100,00% 65,51%

100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 51,30%

(*) La media dei tre esercizi precedenti è riferita agli ultimi tre consuntivi disponibili. In caso di esercizio provvisorio è possibile fare riferimento ai dati di preconsuntivo dell'esercizio precedente. Nel 2016 sostituire la media degli accertamenti 
con gli accertamenti del 2015 stimati e la media degli incassi con gli incassi 2015 stimati (se disponibili, dati preconsuntivo). Nel 2017 sostituire la media triennale con quella biennale (per i dati 2016 fare riferimento a stime, o se disponibili, a 
dati di preconsuntivo). Gli enti locali delle Autonomie speciali che adottano il DLgs 118/2011 a decorrere dal 2016 non elaborano l'indicatore nell'esercizio 2016.

TOTALE ENTRATE



TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER COMUNI AI FINI DELL'ACCERTAMENTO 
DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO

PROVINCIA 

COMUNE DI CARZANO

TN

Allegato G) - Parametri comuni

P1  Indicatore  1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e debito - su entrate correnti) maggiore del 48% SI NOX

P2  Indicatore  2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente) minore del 22% SI NOX

P3  Indicatore  3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 SI NOX

P4  Indicatore 10.3 (Sostenibilita' debiti finanziari) maggiore del 16% SI NOX

P5  Indicatore 12.4 (Sostenibilita' disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) maggiore dell'1,20% SI NOX

P6  Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell'1% SI NOX

P7 [Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti riconosciuti e in corso di finanziamento)] 
maggiore dello 0,60%

SI NOX

P8 Indicatore concernente l'effettiva capacita' di riscossione (riferito al totale delle entrate) minore del 47% SI NOX
Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione "SI" identifica il parametro deficitario) sono strutturalmente 
deficitari ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel.

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie SI NOX


